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' NitXNO ignora cEie verenosi germogli j, 
che . acutissime spine produ<2^. 1^ l^rra,. 
rQ cui «Jbithuno; Lo dicodb pur troppo 
a calde lagrime i miseri figli di Adamo,/ 
die si veggono coslrctiU a seDiiroe o^- 
golof» i trìstì efiPetti i e le aiòare ìniii- 
ture ; per cui noa già vita , aia eoo* 
Uouala mwte'i piattosto-i^pfaiiar si piH-. 
trebbó la dimora ìa questo misero esi- 
glia» Ella Qi.una vita ri^lma . di timori . 
e pecicoh^ di morbi e iao^^imri, ebe Yun 
rallra si afFoJJano ; vila di urgenti bi^.- 
SQg;ai y di uetp jcalua«ie ^ obe dn oguk 
parte e» ima^OQa ; .'e ^ei opprìnN)iiiK..4 
ragione perciò i SS. Padri , or la chia- ' 
ìMìn^ »iia dura battaglia ohe ;€i co^' 
^sifingef a sempre combalf^re t <wa ùn 
Hiacc^ in i)un:a^ay non promette 
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miseri naviganli: ora un seoliero ripie* 
no di lacci , ed uo carcere (enebroapi 
€(1 or Onalmenlc una nollc orrenda sen- 
za raggio di luce , per la ci^ca igQo« . 
raoza , in «oi a?^aJgoao le malnate 
passioni; e son tali i pericoli e i mali 
che circondano la misera vita., che a 
BOf erarlt eMUamenfe , noa htahmìsA^ 
il tempo fuKo della vi(a medesima. * 
Ma che? L'uom infelice gemerà mài 
sempre soHo le rugginose catene di si 
dura servitù, senza mal godere la so- 
. spirata libertà ? -Dopo gh' aquiloai di n- 
gtdissimo inverno , non dovrà mai re- ^ 
spirare la dolce aura di primavera fio- 
reste? Non avrà oiai una guida ^eie 
Ira grincorti sentieri del mondo? mài 
una stéUajMiiica tra le. barasebe di naa 
notte oscura? Eh via. . . asciugate una 
Tolta dalle afflitte pupille le lagrime, 
a miaeri figli di Adamo: deponete le 
squallide vesti del vostro profondo do- 
Jore, e rivestitevi^ di giocondità, e le- 
tizia. Peasò {'amorosissimo Iddio a ri- 
mediare i mali cagionati dalla colpa an- 
tk^i « tra gli iilUri mesi di redoa^-^ 
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«ione, e df salute ci ha donalo la sua 
medesima Madre Maria SS. Ella è la 
Regina, l'Avvocala, la Madre pietosa 
de'Cristiani. Ella è la seconda Eva , 
vera Madre de'Yiterrli, che ristora i dan- 

. ni cagionati dalla prima. Ella è la gran 
donna di celeste sapienza ripiena, che 
cambia fa benedizioni le maledizioni , 
apportale sulla terra dalla prima incan- 
ta Madre, ingannala da'rei consigli dei- 
l"infernal Dragone. Maria è la lucida 
stella del Mare, che Ira le minacciose 
tempeste dirigge al porlo gli amali suoi 
figli : è la gloriosa Palma di Cades , 
che tra tanti nemici sicura vittoria ci 
ottiene : è il bel Platano rugiadoso , 
che all'ombra del suo patrocinio, e colla 
rugiada delle celesti espirazioni rinfre- 
sca gli ardori delle passioni rubcllc. 
Maria è la mistica scala di Giacobbe , 

' che Iddio ci diede, per essere guida, 
conforto e sostegno a condurre al Pa- 
radiso le anime, 

, Chi può mai dubitarne? Un pegno 
sicuro di sua assistenza l'abbiamo in 
tante di lei Immagini, e parlicolarnieo- 
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;le nella b^llissinia e prodigiosissima Iriv 
iiingine, del Buon Consiglio, che Ella 
slossa raffclluosa Signora per opra ce- 
iosie fò (rasferirci dall'Albania nella no- 
stra Italia, e da Genazzano in cui ha 
blabililo il di lei soggiorno, e con la 
diflusione copiosa delle grazio di Lei, ne 
ha fallo diffondere gli esemplari. Ah 
si, venite , o fedeli lulli, a rimirarla, 
c rcsleretc cbri di sanla gioia e te- 
nerezza : ei vi'deie. Venite , e 
collo vostre avventurale pupillo cono- 
scerete che gran tesoro sia cotesla Im- 
magine, e quanto grato a iMaria il ti- 
tolo del Hiion Consiglio , perchè assai 
bene esprime quei pietosi uffizi , che 
esercita con noi qual polente e amoror 
sissima Madre. 

Il cullo della Vergine del Buon Con- 
siglio era prTma ristretto in Genazza- 
no e nelle sole Chiese de'Padri Ago- 
stiniani, i quali da Maria furono pre- 
scelti , quai fedeli Eleazari , a custo- 
dire nelle lóro mura il prezioso tesoro 
della santa Immagine : ora però una^ 
tal divozione non ò più un limitalo ru- 



sccUo , ma e divenulo un gran fiuaie 
che va ad inaffiare le lerre tulle del 
cattolico Mondo; nel cui vasto seno ri^ 
suona dapperlulto il di lei Nome dol- 
cissimo. Or da quanti Altari, e da quan- 
te Immagini son a Lei dedicale , par 
che Maria voglia mostrarsi la sapien- 
lissima Madre de' buoni consigli. Con 
quelle occhiato amorose, con quel vol- 
to rubicondo , par che voglia dire a 

^ tutti : neVostri dubbi, nelle vostre ne- 
cessilà , nelle vosire incertezze sgn io 
la vostra guida fedele : Transtie ad 
me omnes qui concupìscilis me. Vo- 
lete voi essere i figliuoli miei predi- 
letti ? venite alla cara mia Immagine, 
ed io vi guarderò qua! amorosissima 
Madre. Bramate la pace delle vostre 
case, e la tranquillila delle coscienze? 
Venite a me; e quell'Iride di pace, che 
jo porto sul capo la farò venire anche 

. a voi. Desiderate il sanlo amore verso 
^ amatissimo Figlio , che al mio seno 
dolcemente riposa? Venite a me , ed io 
Madre del bell'amore, farò che la ce- 
leste fiamma del vostro petto soaveiqea- 
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te si aceeod*. Volefé forlézxa mr resf- 
stere alle (raveraie dei inondo, e soffrire 
cen profili» te Croci? Venite a me. ed 
w impegnerò il mio Dìtìd Figliuolo. 
Aogelo dfel graoCòósrglio a donarci vi' 
gore, € vittoria : venùe ad me omne^ 
gm c'oneupt^e(ti» me. ' * ' 
-Or 4«oqae, o Crislìani fedeli, affin- 

JTiP^Ì' ?» presentar vi alia 

Madre del Buon Cdnsiglio à cfcieder gra- 
fie, e pià detdiamente onorare la Gran 
«egrna , IO jx preseqto questo Libretto. 
ijjg^^JJp^' -«a Saggio Storico che 
fjtóilfcenle^t istruisce sulla prodigiosa 
Jràslazione della Sacra Immagine, e di 
jlontìi pnocSpali rtiiracoli oprati dalla 
'Tergine a vantaggio de'sooi devoti. Po- 
«ciasiegue una divota Notenà in pre- 
fMmlm.fm Pesta di Lei , che cele- 
*rasr nel di 26 aprile, formala di me- 
*taHom e preghiei-e, tratte ia maggior 
da'Santi Padri. Siegue una fer- 
Torosa Coronella con ftitre preghieré. ed 
Jnm per oilp^are la medesima Vergine, 
«Mtftyshè andate a visitarla , ovvero d« 
«er Firvi ia qualunque eoctetone, o ae- 



JlMlà i» cut vogliate rtcorrere alla 89. 

Madre del Buon CotefgUo. Fitialmeiite 
troverete una collezione di di voli Coir- 
§iglfy 0? vèró massioie di t6ri»tiaaÉ4iNÌ^ 

rale, che Maria SS. propóne a'suoi di^ 
voli con metter loro sotto gii occ^» 

tissima vita. Seguendo con filiale af- 
lètto codesta preziosa guida ed imitasi 
do le sue virtù ^ ramabrHdsinici Madfé e 
Maestra che vi coaduce» ma^giormeote 
k ièti^pegnerele a fàrvi jseatire j^ti ef- 
fetti di sua protezione," y . 
V Pre^Uate adunque del picciolo lave^ 
TÒ^ o denotò "GrifllfMiv it qtele »alfbei^ 
^ chè Don sìa nuovo» pure» più che ogat 
'ailfo di ia| g^pMfre^,^'^^^?^ materia 
e slitDoli ad amare tamofostf Madre dèi 
Huòo Consiglio ed a ricorrere con fre- 
quenza, e eoo fedOf e perciò con frut- 
to al di lei gran Nome, Ah si codesto 
JNome Àiigostissimo della bella Madre 
del Baoit^Caosìglio, che io ri- offrii a 
Prolreggilrice speciale, sia per voi Tap- 
poggio sicuro delie vostre speranze. Tra 
le insidie I le frodi| i pencoli i di cui 
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è piena questa misera vita , abbiati» 
nella mente e nella bocca la vostra Ma- 
dre amorosa dia va chiamala da'Sanli 
Padri , guida , sostegno , e consiglio 
in tulle ie nostre necessilà. Consilium 
noslrum in nccessitalìbiis nosiris (i). 
Ministri del Santuario, Maria è la lu- 
cerna splendidissima della Chiesa. Ipsa 
est lucerna Ecclesiae : da Lei sarete 
rischiarati , da Lei riceverete le dot- 
trine di eterna sapienza ripiene , es- 
sendo Ella la Maestra e Gonsigh'era de' 
Sacerdoti e degli Apostoli. Consilium 
sanum Apostolorum^ consiHalrix sa- 
pientissima Ecclesiae (2). Peccatori , 
se volete ritornare pentiti a Dio, e spez- 
zare le catene della colpa, che avvinti 
vi tiene in dura schiavitù, ricorrer do- 
vete a Maria del Buoi) Consiglio, chia- 
mata Consigliera particolare depecca- 
fori. Consilium praeeipuum peccato- 

Tibus (3). Su ^ ricorso a iVJaria , figli 

, . . . . . • , 

(1) S. Anselmo MediL B. M. V. - 
^:(2) S. Aofv • r .... , 

: ^3) Goffrid, Abb. ' . = . ! . 
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tulli di Adamo, che ciechi andate ra- 
minchi su queslo misero esiglio. Per 
voi Maria possiede il dono del Consi- 
glio , e della Sapienza, chiamala per- 
ciò consigliera universale di tulio il 
mondo, Consiliatrix universalis (i). 
Si , Maria e Consigliera de'Re , e de' 
Giudici , porche faccian buon gover- 
no, e reUaraenle la giustizia ammini- 
strino. Maria è Consigliera de'poveri , 
affinchè, quai pellegrini , delU povertà 
si conlenlino : Maria e Consigliera de' 
lellerali, e dc dolli, affinchè faccino buon 
uso di loro sapienza per I cle/na loro sa- 
lute : è Consigliera degli idioti, affin- 
chè con santa semplicità segnino di chi 
li guida le pedate e i consigli: Maria 
c Consigliera del femineo sesso, affin- 
chè imiti di Madre sì Santa il ritiro, 
la modestia , la purità : Consiliatrix 
unwersalis. Si , gli occhi sempre a 
Maria , o Cristiani fedeli, se le tributa- 
zioni vi sommergono, se le tentazioni 
vi abbattono : da Lei riceverete lumi 



(1) Albert. Magn. 
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per eyilare gfi scogli , e per confon- 
dere Tinfernal ncraico. Se i rimorer del- 
la cosaenza vi rallrisfano, se il timor 
de'meriiali castighi vi sgomenlano; al- 
zale la voce a questa celesle Consigliera, 
e sarde salvi.. Beata queirAnima, che 
scoglie per Consigliera Maria! Seguea- 
do quesla Guida non erra , appoggia- 
ta ad Essa non potrà vacillare, da Lei 
proietta non avrà che temere , a Lei 
ricorrendo non reslerà confusa; ma col 
di Lei favore sarà libera da tulli i pe- 
rigli in vita , e giungerà sicuramenle 
alla celeste Patria in mofte. Tanto di 
vero cuore vi desidero o di voli di Ma- 
ria, ed li Signore vi concederà aman- 
do da vero la sua SS. Madre. 



«l^L TBASFFRIMENTO DELLA MIRACOL^^SA EFFIGIA 
DI MARIA SS. D£L BUuH CuNSiGLICI*. . 

. LVv^eotarala ooslra Italia , al dal 
diletta in preferenza , quasi dissi, delle; 
aJlre Nazioai» per essere slal^ faUa de* 
pofilaria di quad (iiUe le reliquie p\h 
insigni e raemoraiide della Religione, 
possiede ancora oa oumero rimarcher 
vole dì anlic^é e segnalato EfGgie deHa' 
Santissima Madre di Dio , e tulle più 
o meno prodigios^manle acquisiate. 
za qui farne la namefazieoe jie^^e- 
re a tulli noto la gran copia deSan- 
taarì, che son per T IiUiia dii^persii pve 
la Beatissima Vergine altira di eonfiBua 
numerose peregrinazioni con la moUi«, 
tudioe delie grazie hke ti diifond,et dir 
possiamo, che l'amor di Maria verso le 
nostre belle regioni , che d'accordo col 
proprio^ Figlio ha sempre mai distia M 
col dono dalle sue più venerabili ìtn- 

<Q?8^AÌj assai grande ed iueffiibiU si 



dimostra^ nella prodigiosa trastazion^ 

' della Sacra Immagine di Genazzano , 
conosciuta già per tutto il Mondo Gat* 
folica, sirtto il liloia dei Buon Còosiglia 
Per bea conoscere T immenso pregia 
di cotesto tesoro donato da filaria alla 
nostra Italia, sapere in pritm' cortiiene, 
che esso si pos^edei^a dagli Albanesi^ é 
propriacneDte si Teóèra?a itf^tm deceote 

'Tempietto poco lungi dalla città di Scu-^ 
tari. Da tempo imixiemorabile , la Santa 
Vagine foriiMIra «ofl ifUéHa stia^ predi-. 
Ièlla Immagine , la felicilà di quei po- 
poli I chb a numerose schiere chiama?» 
a ve nera ria; coli abbondanza delle 8ue« 
I>eneficen2e che vi spargeva. Ma questi 
pòpoli /come Taltrò rimanenté della &reH 
eia, dimentichi da più tempò della edt^ 
ikanle pietà de' ioroPadri, e smentendo 
con ?}ta 'scismatica e dissoluta la sanfr' 
tilà della Religione da lor professata, 
ad itMiignare (a imen4e giunsero la Di;, 
vina Giustizia , da itteritafti , tf assefè* 
flagellali e -ridotti sqhiavi de' fieri e su- 
perbi OttomaiH , eoimf ftlt» ?oita gli 
Ebreij che per le loro prevaricaiiooi ^ 
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faroQO soggetti ad essere ^pQ^li e posU 
in aervUù dal Uràaiia ed empio NablÉNa» 
codoDosar , Re di Babilonia. v- 
11 terribile Amurai Imperatore d»*^ 
Torciti | . fio dai priocipto del soa go^^ 
ferno, piombò con grosso esercito sul- 
l'Aifc^iWì» e M ridiiS8%Ì9k.jbella regione . 
ad «éìt Provìnma di 'sud doniinio^ Nella 
presa di Àlbanapoli Capitale di questo 
florido Aegnày distrosscf Gno >aJl'MÌ4ima 
germoglio l'intera famiglia de'Castriolta 
che eraoe dominalrice, e pulitioo^ qua« 
leglt sigerà y w^^hteiltò |yarvi 4 60- 
T'eroatori suoi per l'esazione de' censi 
ordineidi/iic^.vigieiUare la coscie»-* 
àé^Mbcaiis^^ i i luiiio É iéd oolW iìèefo Ve^ 
sercizio della Religione^ -Nella strage 
de' Castriolta per6^ . favvi m picciola 
figlio delTuItimo re, di nome, Giorgio, 
le beile ialtezzeedilgeaio elevalo 
gli oofleUiiir^no Ja .eùmmintazUit» 0 

réffetto del barbaro Tincilore , il quale 
gli rispai^fliiò la ?ita e seco lo condusse 
ili, Àdnaiiqyòli Dcfle-soa Reggia, M9 



ftifiM, e wmpetMÒ la toftlùriile pietà ma 
neilaTer Jascialo Ja vita a quel nobile 
prigioniero ; poìcke ioeanafn inaialo alle 
armi, aggiunse in breve col suo valore 
ad essere uno dc^Capilaoi più terribili. 
cleUcIà iMta da. ibrmarf lo .^vMti» 
de'crislinni, e ramrnirazione ed il brac- 
cio più £octe delia Turchia; in cui per^* 
ciò vepiva eognonifialov Scenderberg, 
che significa, Alessandro il grande. 
, Ma 0011 durò si a kingo un tal cù9h 
torlo per i Maomellani brutali. I buoni 
. Cristi ani deirAlbanìa oppressi dal giogo 
e dagli eaaodali de ! Torcbrabomioevol^ 
mente carnali , lagrimavano alcerto di 
o%nliauo alla loro, prodigiosa consola- 
triee di Seofari, per ctttettere dalla }ne(à 
di tei un qualche soccorso. Il dolcissi- 
mo cuor drJAaria, io tanta afUiiioae 
de' suoi devoli non doveva certamente 
pestarsi insensibile , ed io sostengo con 
im fonlimetito interuo, forte quanto .la 
Riorte^'che la prodigiosa conversione del 
latebre Giorgio 9 ovvero Scendcrberg , 
non altra die per opra di Maria a? Teatt-. 
se^ e per opro di Moria egualmente ai 
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rimpossGSsasse del Irono de' suoi Padri e 
scacciasse i nemici suoi dalle sue Terre. 
. Avvenne, che il giovane Giorgio, u(i 
giorno udisse da un suo familiare Ja sua 
jprigine^ Ja Religione in cui era naio, 
«Tocco da lai notizia, de3Ìderjo gli venne 
dessero l)one informalo intorno Ja fede 
da kìi abbandonala pria che conosciulo 
J avesse, e mossa da quella grazia, chf» 
in lui operava per rilrarlo dall'abisso 
dcJr errore, risolve di riabbracciarla e 
di rilenerla anche a prezzo del proprio 
sangue. Ali uopo, rilrovandosi alla (e- 
sia d'una imporlanle spedizione in cui 
J accompagnava anche uno de' primi Mi- 
ni^ri del gran Sullano, colse J occasione 
d un segrelo abboccamento con questi, 
e quando vi.rlesi con Jui solo, cavò di 
fodero la scimitarra ed a prezzo della 
Icsla imposcgli , che gli stendesse un 
ordine dirello aJ Governatore d'AlJja- 
nia, in veduta del quale avesse dovuto 
cedergli airislante Ja Piazza. L'infelice 
JUinislro, che conoscevasi d'un braccio 
assai minore del terribile Scanderbarg, 
distese Ircmanle lordine richiesto e lo 



t 



sigillò coiraaello di suaau(ori(à. Allora 
Scanderberg, per non dargli campo di 
correre in Adrianopoli per avvertirne 
della violenza Tlmperalore , gli mozzò 
il capo. Quindi corse con un drappello 
di soldati a lui più 6di in Albania, e 
sì pose in possesso del governo con in- 
dicibile gioia de'suoi sudditi i quali con 
trasporlo lo riconobbero a loro legitti- 
mo Sovrano. Seppe in brevie fortificare 
in siffatto modo i suoi stali , da renderli 
inaccessibili alla mezza luna di Mao- 
metto, ed egli slesso , ad incutere nei 
Turchi il terrore , col solo suo nome. 
Basii il dire, che morto Araarut poco 
dopo, egli umiliò fino a ventitré volte 
quel famoso Maometto II di lui figlio 
che Io successe, il quale col suo valore 
e con la sua furberia, giunse a conqui* 
slare altrove ai Cristiani, fino a due- 
cento città. Questo fulmine di guerra 
fino a ventitré volte ardì attaccare Tin- 
-vincibile Giuda Maccabeo del Cristiane- 
simo , ed altrettante volte ne rinGiase 
Tergognosaraente fugalo e vinto , senza 
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neppure la gloria di riportarne alcuna 
volta anche minimo vantaggio. 

1 Greci di Albania però non furoa 
grati alla divina Beneficenza che io un 
modo cosj prodigioso ricondotto li ave- 
va sotto il dominio de' loro propri So- 
vrani. In seno alla prosperità, all'ab- 
bondanza , ed alla sicurezza si abban- 
donarono di bel nuovo alla loro indole 
focosa ed ai costumi lutti degli stessi fVIu- 
sulmani , per cui merilaronsi di bel 
nuovo l'abbandono tolale al primiero 
flagello ed alla prima schiavitù. Il pro- 
de Scanderberg, dopo d'avere per mol- 
ti anni formato il sostegno di lutti gli 
Stati d'Europa , col rimuoverne il ter- 
ribile tigre rapace che lutto pensava 
divorare, ed essere stato nel tempo stes-. 
so la colonna più forte e lo scudo im- 
penetrabile della Chiesa e della Fede, 
infermò in Lissa , Città de' suoi Stati, 
e vi morì con lutti quei sentimenti di 
pielà che riacquistali aveva da che il 
signore gli fece la grazia di richiamar- 
lo dal Maomeltanismo. La morte di que- 
Élo Eroe incomparabile seguì nel pria- 
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cipiaro dell'anno 1467, e Rlaomctlo nel 
senlirne la nolizia, tulio cbro di gioia 
esclamò: Chi vra mi impedirà di e- 

'^slerminare i Cvisliani? Essi han per^ 
c/ièio la loro spada ed il loro scudo. 
Ignorava \q sconsiglialo che i Cristiani 
avevano a lo r difesa la Sanlissinva Ma- 
dre di Dio, di cui Iddio mcdosirao ser- 
vitasi «ome di slrumcnlo per operare 
i più grandi prodigi a vantaggio del 
suo popolo. Per questa sua ignoranza, 

«^o per mogllo dire, per non vol4;r cre- 
dere che gii adoratori del Crocefisso go- 
devano la celeste prolezione, stimava, 

ichc con la facillà c^n cui s'impossessò 
nel seguente anno i468 delia misera 
Albania , con la medesima agevolezza 
credeva di passar ad invadere l'Ilaiia, 
da cui non si scostava altro che un 28 
miglia lungi dal Golfo delTAdrialico ; 
ma s'ingannava a suo danno. 

Intanto, in qual modo la regoialrice 
Sapienza volle togliere ai popoli Albani 
ogni speranza di liberazione , e dare 
agli Italiani una prova di sua protezione 
onnipolenftc ? Col privare appunto l'Al- 
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bania deirimmagine più preziosa che 
possedevano di sua Santissima madre ia 
Scalari, e col trasferirla prodigiosamen- 
te in Italia. Ma dove ? Il superbo ed 
empio Maometto spinlo aveva la fu- 
ribonda sua ambizione al progetto di 
abbattere la Croce sulla Cupola di S. 
Pietro in Roma , e d' nnalzarvi la mezza 
Luna, che è l'insegna del suo falso prò*; 
fela ; ragion voleva come col fallo av- 
venne, che accanto a Boma si portas- 
se Maria , in segno di speciale prote- 
zione, e propriamente si fermò da cir- 
ca dicipl'o miglia distante, nella terra 
di Gennazzano in Diocesi di Pelestrina. 
Eccone il ^miracoloso modo. 

La Santissima Vergine, che nella pri- 
ma invasione del Turco si era rimasta 
in quelle Uegioui per conforto e con- 
solazione de suoi devoti, i quali dalla 
libertà del culto favoriti venivano a 
venerarla ; conoscendo ora , che il se- 
condo flagello di quei popoli ora in- 
tero ed irrimediabile , per cui , sicco- 
me avvenne, le Chiese tutte dovevano 
essere saccheggiate , profanate , od in 
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gran parie converlile in Moschee, pre* 
servar volle la sua prediletta Immagi- 
no di Sculari da tali oltraggi de'sozzi 
ftlaomeltani. AIFuopo , circa un anno 
prima la morte del pio Giorgio, aven- 
dosi proscollo a soggiorno lavvenluro* 
sa Terra di Gcnazzano, in un venera- 
bile Eremo di Padri Agostiniani , ne 
tenne avvertita col mezzo d'una visio- 
ne una devola Verginella nominala , 
Peiruccia, la quale nello slato di sem- 
plice Terziaria Agostiniana , edificava 
la sua Patria con I esercizio sublime di 
tulle le virtù, ordinandole, che col 
prezzo d un suo campicollo proparala le 
avesse una decente cappella per collo- 
carvi il prodigioso di lei Simulacro di 
Sculari. La I> serva di l^io, senza cu- 
rare le derisioni c gli scherni de'Con- 
cilladini, che, fatica profetessa l'appel- 
lavano, a cagione dolla prodigiosa ve- 
nuta di Maria da lei predella, sollo la 
direzione de suoi Padri Spirituali Ago- 
sfiniani , gillò le fondamenta del nuo- 
^o Tempio , ed una parie ne ridusse 
ad unaccria perfezione, allorché giunse 
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il lempo prcscrillo dalla Provvidenza, 
Dovendo la Vergine, dallanlico sog- 
giorno di Sculari partirsi, volle che il 
prodigio da operarsi , rairabiiraenle al 
mondo si nolificasse a gloria di Lei c 
di Dio che lanlo la voleva onorare, e 
per leslimoniarlo anlenlicamenle, scelse 
Ira suoi devoli di Sculari due famiglie, 
che con più sincerità ed airetlo rama- 
vano , Tuna cognominala, Giorgi, Tal- 
Ira , Sclavis. Apparve loro in sogno e 
lenneli avvertiti del lompo ed ora del- 
1 emigrazione di sua Immagine da quel 
luogo presso a conlaminarsi dai Turchi 
con enorme profanazioni , e li esorlò 
a seguirla ovunque condotti li avrebbe 
Ella medesima. Nella notte stabilita , 
le devote famiglie , preparale alla pe- 
regrinazione , si portarono accanto al 
Tempio della Santa Vergine, aspettan- 
do che quesla ne uscisse secondo la pro- 
messa. Avvicinandosi essi al liminare 
del . medesimo per salutare la loro. Si* 
gnòra , per primo prodigio , le porte 
si spalancarono, ed essi pieni di rive- 
renza portaroQsi a genuflettersi ai pie* 
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(li del Sacro Aliare. Mentre difTonile* 
vano in fervida prece il loro affettuoso 
cuore , videro con loro sorpresa, stac- 
carsi dal muro la tonica ove il vene- 
rabile Simulacro di Maria si effigiava, 
e così da mano invisibile trasportata 
in alto s'incamminava pel sentiero nel 
quale seguirla dovevano. Asiatici e ri- 
colmi di gioia, i devoli Pellegrini, s'in- 
camminarono dietro le tracce segnale 
dalla loro celeste guida , venendo tra 
Torror della notte illuminali da una co-^ 
lonna fiammeggiante, ed il giorno pre- 
servati dalla continua azione del Solo, 
merce una nube benefica che loro fa- 
ceva piacevole ombra, rinnovandosi cosi 
per essi il prodigio occorso agli Ebrei 
BeHatlraversare il deserto , nonché , 
come gli Ebrei, che passarono col piede 
asciutto il famoso mar rosso, essi an- 
cora, giunti al Golfo Adriatico , neces- 
sario a pas arsi , per venire dall'Alba- 
nia, in Italia, vi posero coraggiosi il 
piede per tema di non smarrire il lor 
Tesoro , e lo trovarono sollo do' loro 
piedi y sodo ed impenetrabile ^ come 



marmo durissimo. Cosi si trovarono di 
bel nuovo a terra ferma nelle^ Puglie,) 
G per quel'e vie proseguendo il lor cam-I 
mino, a somiglianza de'santi Magi, so- 
coiulo laslro di Paradiso che li scor- 
tava, giunsero felicemonic in lloma. ; 

In lloma però cambiò la scena per 
codesla piccola schiera di avvcnluralij 
Pclleg ridi ; dappoiché perdendo di vi-; 
sia la Sacratissima Immagine , la co- 
lonna di fuoco e la nube miracolosa, 
si credettero ingannali nelle loro spc-. 
ranze di slabilirsi nel luogo slesso ove. 
stabilita si sarebbe la loro Signora. Te- 
mendo che ciò avvenuto fosse per lo*- 
ro colpa, e che per aver disguslati la 
SS. Vergine in qualche modo, questa 
si fosse da loro sottraila, si abbandona- 
rono al più amaro cordoglio. Ma la loro 
pena servi a cumulare di meriti mag- 
giori la loro fede, per cui meritaronsi 
d esser presto consolati dalla fama nun- 
zialrice dell' inaudito prodigio, sapendo 
in Roma, che la Madre di l)io, apparsa 
era improvvisamente nel preparalo suo 
luogo ìq Gcnazzano^ nel giorno ed ora 
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HI' mii ' l^4l«éf MM^* $ttitf|iri4a. Vi ^mMtt' 

fallo il Suo ingresso il Sabato 25 apt*l^ 
1.1.4^ circa i*0fa (tei TcsprcK^^ ed ettisIP 
sfttsa'itfv^terifi^ «Vètirìi popolo, lìl^ 
cencio per celesle virtù sponlaneamcnie 
sooMM'iiMte ie> oam^pano dei paese. t4^. 
fio|Ml^ già prevèltilMt^iia '^B^ ^^^^ 
tnlid4^tt , fìccó'rse con traspor lo appeiià 

<kl> ©Telo e Téi<« i ì^^ 
viglia e gratiludioe inlesero il raggila- 
gtoltdtttta tMÌÉl«zu>oéy follò dàglpkmt^ 
tutali Pellegrini di Scdìari, che final- 
menta si portarono a ieruiare la loro 
iHmm nette' "fórva TTMsséeHa' dn Afft#Mi? 

a 'proprio soggiorno. '* " ' '* - ' ^ 
Nel grappo ammirabile dì tinti prò* 
digt ^a a(K;tm)pagiiliroiA> 'btfi^^^ ikìà^ 

stazione , uno sopra tulli gli altri tut- 
flini risalta ed è ^^'Ohe siccooia pianse 

sad^a Imifiagf ne in ''ftemÉbNto ' 
collocò da per se medesima lungo ulta 
pwi^delmttf^w^empiù^ i ie;di««tos(éiine* 
ìù aHìii:#ea*a appoggio, va tw>lioee stac- 
cala 'dal ip4iro jV4>drgio sóirnpq^adeale 
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póichè lòbcalA la Sacra Effigie, cede ia 
tildi i )ali, in modo Qhe l'anno 1682 
ai 25 novembre, dovendosi coronare le 
auguste (empia della Divina Madre e 
del Figliuolo di Dio con le solite corono 
d'oro dispensale alle prodigiose Imma- 
gini dal RR. Capitolo Valicano, fu ne- 
cessario sospenderle in alto con spran- 
chello di ferro e farlo così cadere in 
direzione de' venerandi capi , perchè 
nella superficie dell' Immagine non si 
trovò modo come ap|>oggiarle. Un altro 
miracolo di non piccola considerazione 
6 alcerto l'infrancibililà della sottilissi- 
ma tonica di gesso , su cui e dipinla la 
Sacra Immagine, !a quale abbenchc or 
corre ii quarlo secolo che nelTindicalo 
luogo si sospende, tuttavia si mantiene 
a guisa d'una lamina di bronzo, e con- 
serva lulta la vivezza de' suoi colori ,j 
come se or ora uscita fosse dalla mano 
delTartefice, 

Or ecco il prezioso segno di predile- 
zione data dalla Madre di Dio alla nostra 
avventurala Italia. Dovendo Ella abban^ - 
donare un popolo, il quale per giusti 

I 
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divini giudizi veniva al favore Ollomana 
abbandonalo, scelse a sua dimora le no- 
stre belle Regioni , e percbe Ira noi era 
viva la fede e pressante il bisogno per 
le fiere minacce delT empiissimo Mao- 
meUo II. cbe aveva fallo volo al Dio di 
Sabaot ed al Profela della Mecca , di 
calpestare tulli i Cristiani sotto i piedi 
del proprio cavallo, incominciando la 
sue conquiste sulTIlalia. Col fatto nel» 
i48o, cioè tredici anni dopo la mira- 
colosa Apparizione della Santa Vergine: 
io Genazzano, il nemico della fede, più, 
che mai inferocito contro i Cristiani per 
una rotta vergognosissima ricevuta da* 
cavalieri di Rodi, i quali, con prodigi; 
di divina prolezione, abbenchè pochi in 
numero, dispersero i suoi immensi eser- 
citi, rivolse direttamente contro l'Italia 
e. con numeroso esercito condotto dal 
Bassa Acmet , si impossessò del porto 
di Otranto in Calabria. Posto il piede 
sulle nostre belle regioni agevoi cosa 
gli sarebbe stalo io stendere laudace c 
pesante suo braccio per impossessarsi ed. 
opprimere le terre ed i popoli tulli della 
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nostra Patria, e già con niiovi eserciti 
is\ disponeva a passare al saccheggio 
(lislruzione della Santa Casa di Lercio, 
per quindi marciare verso Roma. Ma fu 
^allora che 1 augusta Regina del Ciclo, 
COSI permettendo l'Eterno pose lermirtc 
al progresso del suo nemico loglicndolo 
improvvisamente dal mondo il di tre di 
maggio i4.8r. Con Ja morte di questo 
mostro infernale, non fu fatigoso agli 
eserciti del Papa ed al Re di Napoli, 
di scacciare i Turchi da Otranto, e di 
liberare T Italia dalla disperala coster- 
nazione in cui immersa l'aveva il timori» 
della fedita della fede e della libertà. 

^Or vegga ognuno la singolare degna- 
zióne della Vergine verso noi, nel do- 
no ftUtoci della preziosa Immagine sua 
<lel Buon Consiglio , merce della qua- 
le con consiglio sublime volle darci uà' 
sogno chiarissimo di sua materna amo- 
revole protezione. Prolezione amorevo- 
1b e Materna che essa spiega di con- 
tinuo in essa adorata Effigie con la dif- 
fusione di grazie c prodigi senza nu- 
mero , con che ci dimostra ancora il 
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suo gradimenlo nelKcssere Invocala in 
essa e venerala soUoìl lilolo del Buon 
CiOnsiglio. Senza qui enlrare alTinesau- 
ribile dellaglio di codesti prodigi, elio 
non e lo scopo mio quello di Farne la 
nuraerazione ed il racconto : mi con- 
tenlo darne a devoti di Maria una leg- 
giera idea col riferirne nulTallro che 
dodici , e saranno come dodici stelle 
che coronano la Vergine del buon Con- 
siglio , e dodici anelli, che ligano i 
cuori deTcdeli all'amor di Lei. 

I. Merita di esser posto tra i primi 
la sorprendenle risurrezione diCoslaoli- 
no de'Carolis di Castelfalliano. Trova vasi 
egli al servizio di un tale Sig. Anlo- 
nietlo di Castelnuovo e colla sua fedel- 
tà ed oUimi costumi acquistalo avevasf 
tulta la stima e tutto raffelto del suo 
Padrone. Venuto a moile Tinconsola- 
bile Antonielto , mentre il Clero e le 
compagnie già invitate si disponevano 
per asportarne il cadavere , con uaa 
fede viva come il suo dolore fece vo- 
to alla Santissima Vergine del Buon 
Consiglio , che se credeva espediente 
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di oUenergli presso Dio lavila al suo 
Garzone , l'avrebbe siibilo condotto Iq 
Genazzano a rendergli le grazie dovute. 
Cosa mirabile ! alTistante medesimo il 
defunto, come da profondo sonno ri- 
scosso , si tolse sano e salvo dal suo 
cataletto, e con stupore ed entusiasmo 
universale, si portò subito col suo Pa- 
drone ad adempiere al volo alia pro- 
digiosa Benefattrice. Quesl avvenimento 
accadde ai 7 agosto dellanno medesimo 
della gloriosa apparizione delia S. Im- 
magine. Miraco i di questo genere sono 
moltissimi. 

2. Una Donzella di 20 anni di no- 
me Troila di Castel Scrofano, formava 
la commiserazione de'suoi cari e di tutti 
gli aderenti, poiché essendo di bellis- 
sime fattezze , teneva dalla nascita la 
mostruosità d'una gamba assai più cor- 
ta dellaltra. La madre alTetluosa, più 
degli altri dolente , spinta dalla fama 
dei grandi prodigi da Dio operati per 
onorare Tlmmagioe della sua genitri- 
ce in Genazzano, concepì upa grande 
fiducia di ottenerne la guarigione di 



sua figlia, ad ossa sacra Immagine fa- 
ecndo ricorso. Ferma nella sna delibe- 
razione condusse in Gcnazzano la dilet- 
ta IVoila e per un intero giorno si tral- 
ienne nella Sanfa Cappella lagriman- 
do e supplicando per a grazia la Re- 
gina del Buon Consiglio ^ la sua fede 
iu posla alia prova, ma non venne me- 
no. Il giorno seguente videsi obbliga- 
to a rilornarsene insieme con ia figlia 
senza di aver nulla oUenuto, sperando 
però kitfa via che la Vergine lavrcb- 
be al fine csaudila E cosi fu. Giunti 
a casa e postasi la Giovinella a ripo- 
sarc», col desiarsi trovò che la gamba 
cortasi era allungala in conformità del- 
rollra , e con sorpresa di lutti tornò 
libera e sana a rendere grazia alla ce- 
leste liberatrice. 

3. Giovanni di Andrea di Sarzano 
trovandosi nelle prigioni di Siena con- 
dannalo a mòrte con due altri ribaldi', 
anziché rispondere alle zelanti cure d un 
V. Francescano, che lo disponeva alla 
morte , pregò questi più volle . a por- 
gergli un rimedio per evitare il colpo 



ratale. Il buon P. finalmenlc gli disse 
che se la Vergine. SS. dt Geoazzauo 
11911 lo liberava cùOr od miracolo &èl 
corso de! giorno, egli il di seguente es- 
ser doveva ali ilileroità. Altro non vi 
bisognò pior accendere di fede vifiwi-^ 
aia lo sciagùralo Giovanni, e per far- 
lo verdine SS. se mi' 
J'ale questa grazia volerò subito a rin- ' 
graziarvi. Ùeile quesle parole e spe^-*. 
zale le caienè che avfinto lo teneya>^ 
no fu una stessa cosa. Aumentandosi 
sempre più il suo religioso entusiasmo^ 
peoAò' es^r libero, e^ ciò offettoare iàe« 
diante la fuga. All'uopo si arrampica 
aVviH^rp, e iEp!^ sen%iib oiiraQoio «c(|oi- 
sia una ftniMiliÉrilel^^^ cutr 
sottostava un precipizio oltre modo or-; 
repdo^ a tei che i compagni defideor 
dolo come pazzo, l'esortarono esser me- 
glio preparA*'§i /Alla .morie, e, riceverla, 
.dalljsi giittalizia, ìch^ disperalaoieiiie do» 
cidersi da se medesimo. Ma. egli senza 
mentir altro che. la voce del proprio c^yc^f^ 
re , si' segna eoo td/^/jQfi^ ripète 

più volle: S. Maria éì jG§na,izan^ 

. 3 
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amiurni , e coraggiosameote si precr» 
|Hta. Ebbe ragione a sperare perchè 
colei elle areta A aoiorosaiiieiile inco- 
minciata la grazia , doveva compirla, 
.e .col fallo la compì. Giovanni , come 
porlafo ralle ali della pietà ^i Maria 
SS. del Buon Consiglio , si trovò ia 
fondo del precipizio libero frr*Wi»V ^ « 
]a stessa giustizia umana , conoscendo 
che il Cielo fave va così maoifestamente 
assoluto, l'assolvè aiidk%«ltr; dando te- 
stimonianza del (alto a gloria naaggiore 
delia Madre di Dio^: 

4- Nicola di Giovanni di Manfredo* 
nidi da molti anni afflitto da una mo* 
lesta e dolorosa sciatica ad una gam* 
ba y che poscia ebbe anche disgrazia^ 
tiimenle paralizzalai in tutto in conse- 
j^iilisli ii'l»ia^ apoplfetleo avuto; do^^ 
pb d^avere sperimentalo inutili i riooie^ 
di tolti deirarte, restò ìstanlaneamen^r 
aam da ogni malo ooh la sola ferfò^w 
rosa invocazione della S. Madre del 
Buon Consiglio. ;^:V^ 
i Anltinio di GiacÒnio di Maialoni, 
- scaricando in Roma un carro di calce. 
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inserviente alla fabbrica della Rcal 
Chiesa di S. Marca in Boma » cadde-- 
gii'sui copo dnirallo della fabbrica un';, 
grosso pezzo di legno staccalo dal poa- 
ie v e eoo tanta violema lo percosse 
cbe lo gillò tramorlilo a terra e fece- 
gli saltare uù occhiò deirorbita eoo co* 
pìd8Ìs8ÌiiiQ spairgimeoto di sangue. La 
gente occorsa a soccorrerlo vide con 
spavento 1 orribile spettacolo , e così* 
spasimante di dolore e con Tocchio pen* 
solante in faccia alia gota, mercè d'uno; 
de*4EQiscoletti che ancor s'jmpianlaTa nel 
proprio siio^ lo presero più morto che 
TI vo. L'infelice, (n^|AiEl{0| più coi coqi^ 

Ta, se non questé parole. 0 Maria SS. 
di Geoazsano aiutami. Col fatto non yi 
tole?a che no singolare miracolo per* 
ricongiungere tanti nervi, fusi e ma» 
sodletli spellati nel delicato organetto 
dellocchio. filaria SS. però non Man- 
cava nà dì potere ne di carità pero-* 
peiarloy idoeome pobbiica^ente l'operò^ 
dappoiché riposto rocchio nella sua cas* 

sa I immediatamente sotto l'iATOcazio*^ 
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ne dcll'Onnipoleolc Nome di Maria del 
Buon CojQfiiglio vi sì incaslrò , ed il 
liazienle reslò libero dà ogni tloiore e 
ila ogni male. L'avvcnimenlo venne au- 
lcn(icato dalle poovenevoli prove, e TaU 
lo fu deposto presso i Padri ÀgosUniaoi 
di Genazzano , ove Antonio si portò a 
ringraziare la sua geoerosa IVIedieatrice. 

6. Lucia Spalalro , dj Subloco » da 
luogo tempo idropica era avvenuta sif- 
fall^meote moalrùcisa che servendo Ai 
poso a sé stessa la propria gravezza , 
jnon poteva punlo,più umoversii ed era- 
gli addivenuto il vivere un cotìlinuo 
morire. In udendo racconlare i grandi 
}>rodigi oprati dalla Madre di tHo nella 
sua augusta Immagine di Genazzano, 
ripiena di viva fede fece voto di por^ 
tare alla. Vergine un^ statua 'di cera 

della stessa sua grandezza, se le faceva 
la grazia di darlo salute. Cosa ammira* 
bile I Nell'atto slesso del voto, la vasta 
copia di umore che le deformava il cor- 
fo, disparve ilo un baleno» ed ella sema 
ombrà alcuna di malo adempì la su» 
promessa. 
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> ^7 . Fi«octtGO fiasioi ^ di . GendisKftiia, 



làmi del principe ColpQimi di circa diue- 
èélìte^ IMimi di alteaia, e mentii la vita 
di Jui avrebbe dovuta eslinguersi anche 
^{Mrima di cadere a terra^ perchè adendo 
JiMOcèHMi suo. aiulori4)ti»onae potenCts<» 
mmo di Maria del Buon Consiglio, si 
trovò a terra MQO 0 saliira. - * ! 
1- 8. La stf^ora Anmi Maucci Romana, 
in conseguenza di una orribile malata 
«ita 9 ebbe un ^deposito dr amori inqlr^ 
gli i ad una mammella elicsi cancrenò 
io breve 9 e dalle profonde piaghe ne 
attetlft.liia. natefìale^così fetido , che le 
persone piiVcare non se le potevano av- 
sìcioare. J ehii^gi^ jioo avendovi altre 
«rimedib ad adofierarii, risolsero di fare 
l'amputazione della mammella, affinchè 
•il male non si fosse disleso a 'morlifi^ 
^re Ì€ parli vicine. Il signor Giovanni 
Hoocagli presale al consulto, solo. si 
oppose, esorlando Ja pasiemea a ricof^ 
rere alia Vergine del Buon Consiglio. 
Col fallo, sotto .1«. semplice unzione di*l- 
4'olìo della iamjpa^ cne. ardeva %nan2i 
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Ja Sacra Imnitigine, il nero della can- 
crena (lisparve ed in pochi giorni la 
mammella restò compitamente sana. 

9 Un altro miracolo, forse anche più 
porlenloso operò lolio boncdelto della 
lampada ardente nella S. Cappella in 
(Jenazzano in persona della signora Mad- 
dalena Baccari, moj2;lic del Dottor fisico 
D. Felice Saverio Baccari , nella lerra 
di S. Lorenzo , vicino Roma. Rottosi 
J' intestino dal ferro del cerusico, men- 
Ire questi loperava un tumore maligno 
nelTinguinc, e ridotta vicino a render 
'l'anima al Creatore ; dappoiché dispe- 
rato dai Medici per uscirle dalla ferita ' 
intestinale, sterco e vermini insieme, ri- 
cevè gli ultimi Sacramenti della Chiesa 
c si disponeva al gran passaggio con 
y dovute preparazioni. Stando così le 
cose, un pio canonico, per nome I). Mar- 
cello Aprali , con le sue vive esortazioni 
Je ispirò una viva fiducia nella Madre 
del Buon Consiglio , e le diede alcun 
poco d'olio della lampada della Madon- 
na medesima, del quale, alcune gocce 
no ingoiò ed altre ne adoperò ad un- 
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.nedella la pietà di Maria! Nel punto 
slMM .riacquistò r inieriaa il «^o^ j^i- 
miefB vigore, e seM*ait»«Md(»Ia, riebbe 
ancora in pochi giorni la salute perfetta. 

-fi<^ #9. La signora .Gimtiaa Fabri AofMh * 
na I ribotta agli ultimi^estremi di vita 

4M$i:j;jiÌ;^(^r bissimi d^cl doi parto, cbè, 
a cagjbn il feto: to ami^efir storio Mi 
seno, coir invocare la Vergine del Buon 
Consiglio I e nell'alto stesso di (oeoarsi 
il séno oon.^ una ioiinngi netta in carta 
della medesima, parlori felicemente un 

palici u Ilo astiato I e Uiiora da ogni 

perìcolo; i,*/p*^0'Mjrt i. .7nA'Yl.*Ht; 

n. Tre Nobili persone foreslierì fu- 
rooo un giorno a fisilare il ^ntuarìe 
di Gènazzano^ad il P, Sacrestano aven- 
X do scoperla la Sacra Effigie cmi. le aoliie 
forn^e, due 4i essi T3ghf ggiarono a lor 
piacimenlo Tlmmagine della Vergine , 
od uoQ, non. pole mai vederne ofiìstto 
neppure un leggier lioaamonto. Aven* 
dolo il P. Sagrestano esortalo in disparte 
a lU^nfessarsi, quesli con lagrìme^éì siif* ^ 
i^r^^Iorolo abbgdu Dopo la ricezione 
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aocbc ààtìsL S. Comamooc^ la Verdine 
gli il 8w}ò iti latta la. sua Miana: 8ì« 

ffiili prodigi sono ancor frequentissimi. 

1 2 . La sifoora AngeJa Leoi^ì^ ftooM* 
M f difenula fiaratiiica m lotta la dih 
* slra parie del corpo, da più tempo io.u- 
ti Uzzata viiklesi ad ogni azione aetiia 
Taiulo altrui. A questo male si aggiunse 

10 progresso una fej^bre continua jio- 
Janta aeooinpaguata da 4itrooi dolori di * 

• lesta , da sete inestinguibile e da vigilia 
coBiiouata. li male sì protrasse 6no a rn 
durla agti estremi dì fifa, per cui ma* 
.nita de' Santi Sacramenti si attendeva 
da momeoti in momenti la,mort6« Sia* 
collie in ogni cosa sogliono gli uomini 
ricorrere a Dio , quando si veggono ab- 
ba^deoati dagli uomini, cosi lamisara 

•pasienle , licenziata dai medici ed op- 
pressa da tanti mali , pensò ricorrere 
in aìiilo alla potentissiraa Madre del 
Buon Consfglio. AITuopo fece chiamarsi 

11 pio canodico fiacci^ grande innanio- 
rato di Ha r ia , e promotore indefessè 
delia devozione alia Santa Immagine di 

Genaczana^ U aeffO di Dìo, accorso 



pronto ài rìD ferma , é dopò di àveria 
. predisposta jcon ecdlare io i^i la feda 
laiil meiio di' oim férvMte esoftaMafi 

Funse con rolio della lampada, e la ba- 
oedissecon una copia della indicala Im- 
magine. Altro non ti bisognò per riae- 
qtiislare {a perrella salute che un'istante. 
11 dollor, Biagio Piaoeili suo ordinario ^ 
essendo poco dopo passato a fisitarla, 
menlre credeva di trovarla j o Ira t 
morti « 0 tra i moribonda i rimase eome 
estatico senza poter dir parola nel ve- 
derla sana e libera da ogni ombra di 
male. Riarolo dalia sorpresa ed udendo 
lavvenimenlo, senza neppure essere ri* 
' chiesto , si esibì egli medesimo a sten* 
dere l'alto pubblico del prodigio. 

Questi sono le dodici picciolissime mi* 
nute stelle desunte, dal cielo ammira- 
bile d'indefiniti lucidissimi astri di tla« 
ria SS. del Buon Consiglio. Questi po- 
chi prodigi però , son bastcvoli per ec- 
citare la pietà di ogni buon Cristiano; 
e voglio sperare , che chi riceverà c^uaU 

clié grazia dalla Madre della Uisencof'^ 
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ékii iDeroà 4*eca(aoiiiito di fedt rice* 

Tu(o io codesto libriccino, si ricordi di 
pregare per colui , che si ha cooperato 
a provvederci di questa guida» * 
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DIV9TA NOVENA 

..• ■ • . - • . -■ • •■ 

rONOATA SU LA PROfiljGIOSA APPARIZIONE 

D£LLÀ SANTA IMMAGINE 

: PRIMO GIORNO . «\ ^ . 
.... 

fece la mtrfloqhsa Jmmagùiitt» dfii^ 

• .* 

Punto L Soggelto delle nostre m$« 
dilaziooi / e deilet oostrt tmraae « # 
lagrime in questo primo giorno sarà la 
dolurQsa (Murieui^ » ebe lece daTopoii 
* Albani , e pfreÌMmente ^ila CtMà^di 

Scutari , dove risiedeva , questa pro« 
dìgiosa I e .Switmùna Immagine » ^ùx^ 
ora noi oon (anta aHegrei»\4Ì6iié8(ft 
cuòri in queslo sanlO; iAiniMQOsa Altari! 
odoriamo, Ab ! pgùMto l^tlài 
UQ Ma Pa|ip!ot O0fti Teiera. giiin^ 



44 * 

gOQO ad essere abbandonate da Ma* 
ria l' guaì terribili allora BÌmili UàO; 
ghi, Popoli, e Nazioni. E così appuu- f> 
«lo avvenne airinfelice A££oa,4^irÀlba- 
pili. Voleva già rfileroo idegoalo Giu- 
dice consegnare quella Gente , e qiie' 
Popoli in pena de loro peccati, e deJla 
ìndocrleiza decloro eupri e laoli preven- 
livi avvisi di Dio, nelle mani doTur- 
chii ed^in preda delie armi di qae*Slao« 
meUani iuferocili , già a loro vicini , 
4iitposti| e risoluti di porre tuUò a Ter*. 
M '9 ié a fuoco. £ però allora^ allora 
appunto si fu , che Maria Sanlissimai 
reggendo di ooo esservi più pietà , e 
pHk mkericdrdia per quegli infelici Po* 
.|)oli , voltò loro le spalle , se ne par- 
.'(ì ; e verso queste parti la miracolosa 
iS. Jmfliagioe sua s^raeaflomitiò. Ah ! io* 
^felice Albania ! Infelice Sculari I Infe» ' 
Ikd 9' infelicissimi Albaoi Popoli ! 
• Punto II. Ora siccome non può dar* 
•iirlajnaggTor disgrazia per uu Hegno, a 
per «IMI Giltàquantocfaè Pesiere a bfiian«« 
•donato da Maria; così per un Anrmii 

CrisjUana j « peceatrioe la uia^iore ^ « 
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più (leplorablle disavvcniura non può 
darsi, se non che qnesla di vedersi de- 
rclilla , ed abbandonala in pena delle 
cnormissime sue dislealilà da Maria , 
poiché allora si è il segno funeslo dì 
essere la povera Anima ragginola ai 
periodi ullimi della finale riprovaiione , 
e ad una prcssocchè falale necessità di 
clernanrtcnle dannarsi: onde disse S. An- 
selmo, che siccome egli è cerio di sal- 
varsi chi dallamoie di Maria h riguar- 
dalo, così e cerio di perire colui, che 
da Maria viene rigellalo. Eppure, oh 
Uiol questa lerribilissima pena, e que- 
sto finale abbandonamenlo noi, noi pure 
lo abbiamo raerilalo, ed oh! quanto vol- 
te lo abbiamo meritalo; Ah! allissima 
Imperatrice de Cieli , e Madre nostra 
Santissima del Buon Consiglio, Voi, 
Voi sola sapcle quante, e quinte volle 
abusati noi ciccamenle ci siamo delle 
gran misericordie del Divino voslro Fi- 
glio. Voi sola sapete, e ben conoscete; 
quante, quante finte siolidissimamenle 
abusali ci siamo della vostra Proiezio- 
ne , degl'avvisi vostri materni , e de' 



sàiìlì puri voslri Consigli; facendo i sor*, 
di alte dmpe chiamale ^ ed anche 
griaYìti fostri dolci / ed amorosi; Bino 
eoa ingolfarci maggiormente nel fango 
' de'peoeali» colia prosontoura fiducia di 
qualche divozione, che da ooi pratica- 
iraii in ver di Voi. Ah I meritavamo per 
questo appoDlo dì essere abba^dMaii, di 
essere della Prolezione, e Patrocinio vo- 
Biro apogliatì. Mon è succeduto'? Tutto è 
stato per sofrana benignisstma vostpa ' 
Clemeoiai e Misericordia: misericordìae • 
JBommm^ quw non »umu9 emèsumpH. 
Ora dunque ve ne ringraziamo, ve ne 
diamo mille laudi ^ e beoediziom ». e 
di ? olére io avvenire essére sempre v6« 
9tri fedeli servi ci protestiamo. L'Alba- 
nia abbaadooata può dirsi il principio 
diftte iiortM^^lbitìiite ; peroccM in tale 
guisa ora ^lui, ed io questo santo Al* 
tare vi godiamo » vi adoriamo e oot 
cuore sulle labbra vi diciamo, ^ve 31q- ^ 

Si dicono nove Ave Maria , e poi 
h t^gUMie Preghiera di eifi ogm* ^ 



Digitized by Go 



tata guanto sia poMtbile alla Medi- 
iazione corrente , e rieauaia tempra 

0RAZ10NJ3 

. Di S. Anselmo j4rciveiC0V0 
di Canluaria. 

( Ex lib. Orat. | Orai. ^ua6 esl iS. ) ^ 

m 

0 bealissiina , e dolcmima sempre 
Vergine Maria eccomi dolente , e me* 
sto dioanzi alla toilm pietà, tulio. con* 
fatò pei^ la gravezza elei miei peccali^ 
affinchè da me fetido quatriduano non 
rivolgiate la faccia loalra. Ben vi è no-- 
lo , o Misericordiosissima Regina^ che 
a quealo fine siete slata posta al Moa* 
do t aodocebè da Voi nanesse Gesù ; 
vero Dio, e vero Uomoi alla di cui 
pietà io mi confido ; oode ia Voi v 
resse tal Genitrice , la quale, iot^rce* 
dendo per i rei , oUenesse a'n^edesimi 

1a salvazione. P^f^ò Cieiqe^Qttssiffla mim 
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•orde volo delTumaiia fragìiczza , istit*^^ 
latemi sen^, non di (tifiidenza » oode 
da Voi fugga / ma aipdllhiiaw Jé^ 
essere da Voi consolalo. Questo bcnc- 
liiìo io rìeofiosperò, He gi inoeadi, che 
tfi tolto me flMNiesiflio io sperimeolo , 
#olle piogge della prolezione vosilra 
aaderanDO a poco d'^^pacé^oaitaiilo^i^^ 
riormcnte, quanto esteriormente in me 
spegnendo. A queslo fine io di late Pro* 
lettrice in Iraccia, di cui la più pos* 
«cnle dopo Gesù non si può avere nel- 
rUniverso. Ha il Mondo gli Apostoli» i 
Fairiarehì, ì Profeti, i Marlin V f ^ÌoÌ^ 
fessori , le Vergini , tutti biioqi , ed 
etlimi Proletlori i quali tutti aàche io 
supplichevole invoco; ma Voi, ograh^ 
Regina , di tulli i mentovati, siete più 
opportuna, ed eccèlsa, ^iày^ftflo^Vói .df 
tulli Ja Padrona; e tullocciò, che que-«^ 
i'i a Voi uniti possano, io potete Voi 
.sola senza di essi : e donfde «iò ? peÌH 
essere Voi appunto la Madre del nostro 
8alvatore ; la Sposa di Dio , e la Re* 
gina del Cielo , e della Terra. A Voi 



* • Digitized by Google 



49 

duoque riconra, V«i'.MtfGQ/,.ed.acciò vi 
degniate di Spceorretini , igtoiittmina* . 
niente vi supplico. Se Voi tacete, niuno. 
pregherà, iiipoo mi ajutecà.: m Voi pre* 
gherete, tulli pregheranno, tutti mi soc^ 
correranno (èÀoiijaaia di niigliaia d uo«> 
miai a 1^ 9^4^i|«^ 
le voci, 9Ì sonò salvali ; ed io vi invo« 
cherò, e np<i sarò eM|idi<i>|^ì Perdonate 
adunque , o pi mma Signora , i miei 

peccati , ed esauditemi Siatemi 

conlro.il Demonio torre di fortezza, pre« 
sìdiOv inespugnabile , braccia eli . oife^ 
sa ... . Ol(^net«.aii dal vostro clemen- 
tissiino Figliaolo ^^ cbebieL :^^ il 
dono della fioidle perseveranza * Ve- 
nuto poi il termine desolici ig^rni , e 
ricevafi girttllii»i SlMfiifiÈteiAi^ fallo 

df'gno di essere accollo dall'Angelo della 
luce: da cui .eoodolto aLTribunale del 
pietosissimo Giudice riceva colla later** 
cessione vostra, o niia Signora, la c][uie^ 
ia {mce diQU^ilecQa fila. Amen^. « i-ia 



So 

». ■ . - ^ 

Di vana precemur supplicos ' ' ' ' 
. Mairem Booi Consilii , / 
. } fi flarbarofom finiimi 
- Nobis datam divioilus. 
0 Vìrga el€J0ieaIÌ88Ìmii 9 
- : Rectom fH'aebe'ooiisiliwiv ^ 
ÌNos poeti itenles aspicei ' ' 

. filiuisamorlissiMcipe; • 
• Quae pereunt pericola, • 
Iguis , procellae , et fulgora, 
Quolquot oiorbi diffiigiuQt» 
Sìnt seinper tibi gloria. 
. « 0. Virgo etc. 

Glmia Patri , «k FiUa ete. 

0 Virgo eie. 

ANTIPBONA. 

... . » 

^ Dominare nostri tu , Mater Boni Con* 
et filitts luus IlesoSy in manibus 
toÌ6 sorte? norfrae. Dirige wgo Mater 

piissima, CoDSìliatrix nostra, Magislra 

nostra., in coaspecln iuo viaai aostram. 
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tei ^ìrig^ pedeg noilrim ia vii^n aeter- 
nae salulis^ et àeternae j^aGÌM. AtneHé 

O R & H U S. 

«' . ■ , . •» • ^ . 

Botiorurn omnium largilor Deus » qui 
Genitricis diieoli filii tai speoiosam Ima* 
ginem mira appaiitioiie eiarificaM Vi^ 
4uisli concede OBaesumus , ut ejusdem 
Beatae Mariae Virginìs iutercessioDa ad 
tmlestem palrìam felieitar péidocamur. 
Per eumdem ChrislumDom. uost.^/^i^f}. 

BrattìùhB dwote da ù8èervar8i ^ o th 

parte , o in tutto in ciascun ff torno 
di questa S. Modena m onore di 
Maria Santiicima. : 

h Fiure ciMcaD gioraa seconda là plre« 
pria possibilità una limosina per onore 
dì Maria. _ » 

il. Digiunare cméèn giornot o$ia« 
scun Sabato della Santa Novena , aU 
:ineno con digiuDO or^ioarìo, e spiìto* 
* HI. Tenere in questo tempo pre»* 
«samenle ben custodito gli occlui la lio* 
goa I e k orecehie; 



Si ^ 

IV. Visitare ne'giorni della Santo 
^overia qualche i n ferino, f> carcoralog 
o altra persóna afflitta per dare loro 
qualche buon consiglio di consolazione, 
dì . conforlQ^ di f 1(^9 é di eteroft Mlote. 

V. In ciascun giorno della Novena fe^ 
'^citare ire Gloria Patri ec* alia Sanliy- 

«ima Triniti io riograziam^iito di à« 
Tere lanlo glorificala questa Santa Im- 
magine di Marija Saolissima del BuoK 
Consiglio ,* e nofe Ave Marta ai oofe 
Cori degrAogeli, perchè s impegnino. 

aocoFci ew a^^jpgxdtiftrja rÀUjyteimo 14- 
ilio per noi, .^ ; *, , ; . 

. . 'il.'*..'. ' * . • * * 

SEOOmè GI9BN0 . ' 

iWadUr«iwf» iepra le due Galóànò dì 

• Nube, e dì Fuoco, ohe per aria jìve- 
cedevano t ed accompagnavano que- 
sta emtà i e taufaooUna Immagine, 

Punto l. Coa due misteriose Colonne 
^'ToUe ìk Soirrano , e gran Monarca.de' 
Cieli accompagnare a tempo del Santo 
Legislatore Mosè l^réa -misieriosA del- . 
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J-ABfieo TcitMieiil» n^I Deewto ) 

ducendo colla guida di queste due Co-' 
loDoe medesime Teletto suo Popolo d 
m0le veiso grametii Colli di PalestiDa^.^ 
Or in una simile guisa appunto volle 
Ì9 f^sse gran Monarca celeste onorarci 
c^Mtf^^ ai- 
lorclìè si partì dalTAlbanìa. Spedi su* 
bito dai. Cielo due Colonne, una di ful« 
gidis'sima fianoma) é lattra di dilette^^ 
voie chiara I^ube., le quali di guida / 
di scorta, è di onore servissero a que« 
sia novella Arca beata. Ed uh che bel 
vedere si era allora in aria una quan^ 
t#tÉf;^^tiN^%gioU , che portavano colie 
loro mani questa immagine bella, prò- 
digiosa f-e splendida , cantando noHey 
e giorim laudi celesti , ed inni soli^' 
vissimi alla gran iVladre di Dio; c due 
lominosé alle Colonoei che Ja prece-* 
devano, ed alle divoto eielle. Famiglie, 
servivano di.fiuida fedelel Avventurala 
9^rà éi Glàte^ I Verso di (e qué- 
sta beatissima / e sospiralissima Pellr*- 
^ìna il cooimino suo dirigge : à le ed 

ai seno tuo le mkjàcioK CtìmmQ *Ia * 



guidano. : Felice la tua sorte) se saldai, 
bea ravfìmrla, e cotBpn^jieria. ..yfy 
. PaNTo II. Le due luuiinose Colon- 
ne servi vano, anche nel. Deserto per coqv 
durre feliceaienlfl e •icurameote r&) 
braico Popolo alla promessa Terra di 
PaI^^Iìd^- Colonna di Fuoco Cacefa. 
laro lucrda, fiamnaeggiante guida nellà 
nolle, é la Colonna di Nube loro ser- 
viva per sicura fida scorta nel giornOi. 
additandogli il drillo cammino, e seo-^ 
Ue^re , che dovevano in quel lungo, e 
scabroso viaggio tenere. U ^m è fors^ 
anche questo, o Maria, il signiGcatOi 
e mistero delie due vagbe^ e luminose 
Colonne , che la. prodigiosa, santa fOf 
stra Immagine per aria precedevano 9 
ej|g|ccompaj^avano ? Ab si, v'ioteqdia-: 
i^K^cllé^^ppo ebiàri, e facondi sono 
questi segni di ^ari^ili^. Voi veniste 
in questa terrà icoì -«^leggio di due 
misteriose Colonne , per additarci , e 
j)er farci ben comprtnd^re » ^he per 

f guidare le nostre AoifUe Alla promessa 
elicissima Terra del Paradiso , verso 
questi colli U ;Mi9flMSK> f ostrp driazasle. 
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La Colonna di Nube c quella grazia di 
Umiltà, a noi tanlo necessaria, allor- 
che siamo nel chiaro, e Jurainoso giorno 
della consolazione celeste, e della inter- 
na, soave unzione , e pace dello Spirilo 
Santo, per non perdere mai di mira noi 
slessi il nostro nulla, il nostro fango. La 
Colonna di Fuoco è la grazia della so* 
vranaturale forte.?za, per cui nella notte 
oscura della tribulazione, e desolazione 
nulla TAnirna nostra si spaventa, o te- 
me , perche da si luminosa , e forte 
Colonna assistita, e guidala Queste due 
gran grazie Voi sì, o Maria, colla pro- 
digiosa vostra venuta ci prometteste. Di 
queste due Colonne, e mistiche Colon- 
ne Voi ci assicuraste. E però adoran- 
dovi , e divotissimamente adorandovi 
in qucsla Santa vostra Immagine , da 
tanti, e (anti portenti sino dalla prima 
sua partenza dalTAIbanìa onorala, ed 
arricchita ; con fondare in Voi ogni 
nostra fiducia di giugnere felicemente 
alla Terra promessa dell'Empireo col 
cuore sulle labbra vi diciamo. j4ve Ma- 
rta ec. 



Cooia oel primo gl'omo^ e così sem- 
pre , colle tteafe divote pralliahe .ivi 

A £lan Pier: Damano. " 
(,£i tom. 4i V^B' edit. Pi^rìsicn. ) 

0 Beata Madre dì Dio Maria, Tem- 
pio di Dio vìvente , Regia dciri^lerno 
Sovrano , Sacrario dello Spirilo Santo/ 
Verga della radice di Cesse, Cedro del 
Libano ^ Aosa .di Gerico ^ Cipresso di 
Sioobe 9 che nel singoiare pfivrlrgio 
de'vottri meriti , non riconoscendo al- 
oofiò ogoaie^ venite a soperare' le An« 
geliche Gerarchie • . . . Voi Luce 0- 
rieolaje di I^azzarette , Voi gloria di 
GerHsalemme, Vói alicgrena dlsrade^* 
Voi decoro del Mondo, Voi nobiltà del 
Popolo Cristiano. 0 Kegtna deirUqi- 
' verso ^ Se*la dei Ciéloi TroM di Óior 
Porla del Paradiso ^ esaudite le prc- 

gliiere dei poveri i e non dinpréttale 



« 



h 

ì ^HttUi dé'itttierabiti Siem da Voi 

presenlaìl al cpspeUo del nostra Reden- 
tore i nostri voli , ed i nostri sospiri: 
f cffiali, ' merilahdo la rijmbà per i do< 
siri deraeriri, ollengano di esservi am- 
messi pel mezzo della vostra piclà. A- 
hétité pe^ scioglieleci da' 

nostri delitti , rialzale i caduti , libe- 
rale i. schiavi. Plocate colie vostre pre« 
ghiere il nostro Giodtfeer , di?enuto col 
vostra pàrio nostro Salvatore; ed aven- 
do Egli io Vai partecipala la nostra U;* 
nianilà, ci renda per vostro mezzo par- 
tecipi della sua Divinità ; il qualq col 

méée v émwt^^^^ é 

regna ne'secpii de setoli. Amen. ' ; 



* * Verzo giorao 

Jljrdùazione sul porlenloso passaggio 
' del ^lare Adrialico , che.JqceVQ. i 
' ; HihoU Pellegrini a piedi awi^tU aòr 
compq^nan^o k Satilq Immagine, 

i PuKTO I. Oiyolamenle, e col j>iù pror 
fondò seMiffléata ééirftnìia» nosll^ in 
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questo (erzo giorno il gran prodigio , 
e sirepiioso prodigio noi ammireremo^ 
che avvenne , allorché i di voli, e ben 
avvcnlurafi Pellegrini, che la Santa, e 
prodigiosa nostra Immagine seguivano, 
raggiunti al Mare Adriatico poco lun- 
gi da Sculari , veggendo che la stessa 
S. Iramagipe , che seguivano, per aria 
passava , e correva avanti col corteg- 
gio di Angeli , e delle due divisate , 
descritte Colonne di nube , e di fuo- 
co; dopo d avere bagnato di lenerissi- 
me lagrime quel suolo, e quelle arene, 
mesti per non trovare naviglio alcuno, 
su di cui assicurarsi per seguire la lo- . 
ro celeste Guida ; alla perfine animati , 
od incoraggiati da una interna infusa 
fiducia , e spirilo , pongono il piede 
su del mare , ( ed oh gi'an prodigio 
della grande Imperatrice Celeste, di Co- 
lei , che misticamente vien chiamata 
Stella del Mare, Stella Maris ! ) tro- 
vano il Mare saldo, e fermo come fos- 
se di marmo ; e così a piedi asciutti 
per cento, e più miglia lutto tutto con 
sicuro felice passaggio lo tragittano, 0 



^9. - 

qui SI che rinnovellalo videsi a gloria 
di Maria, e della miracolosi Santa sua 
Immagine, il gran porlenlo veduto una 
volta in Egitto nel passaggio del Popo- 
lo d'Israele pel Mare rosso. Ivi il Ma- 
re in due parti si divise, come in due 
altissime muraglie , ad un solo segno 
della Verga portentosa di Mose: qui ad 
un solo cenno di Maria, come di mar- 
mo , 0 di bronzo divenne TAdriatico 
Mare. Ivi le Tribù Israelitiche a piedi 
asciutti passarono per le arene del Ma- 
re già diviso : e qui ? E qui sulle ac- 
que slesse del Mare impietrito con piede 
fermo tutto quel vasto seno dell'Adrìa- 
tico tragittarono le Famiglie da Maria 
elette per felicemente seguirla. 0 che 
ammirabili e singolarissimi prodigi! 0 
misteriosi porlenti , e meraviglie 1 

Punto II. Or prodigi, je prodigi si 
singolari, che altro vogliono a noi ad- 
ditare , e per noi vostri servi signifi- 
care , o Sovrana , eccelsa nostra Im- 
peratrice, o Celeste nostra Consigliera, 
o Madre nostra Santissima del Buon 
Consiglio 1 senonchc Voi quà, in que; 
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ile cdnlmAe ^ladorabtlei e Sàiité lÉir 
inagioe yoslra ?cn ivate , per assicura- 
ré a ìioi miseri figUuoii; ai Eva aban* 
dili in questa Valle di pianto , ed in 
u^slo tenebroso Egitto» la felice sorte, 
i farei- passare a piedi^ asoiolli e seii« 
za pericolo di naufragio, e senza nqlla 
bagnarci ; o contaminarci naile fetida 
àcqub dèi sélisd, il Mdre proeeltoso di 
qiicslo mondo : e per condurci in tale 
guisa siauri dopo un (ale passaggio alta 
Terrà promessa e beala, al Regno ce-^ 
leste I ed eterno , al felice possedimento 
nella lieta 'bealiteima GeritsalefUiiiet 
ondo qnestoggi , e sempre gli affelti , 
le voci I e le preci nostre ascoltate^ ve- 
dete , e rimirile. Ab! che ebsi piamèkité 
noi lutti speriamo , e crediamo : così 
tulli in Voi eì fidiamo. è vero che 
troppo procelloso , troppo perieoloto è 
il passaggio del mare di questa morlaic 
iioslia vita ; ma da Voi , e per, Voi là 
grazia attendiamo di passarlo liberi, e 
sbUi^ seosa periglio di naufragare. ^ 
però còti vift fidiMtiti » '4^tàù leti^^tiiio 
afftiUoj e con fermissima speranza^ luUa 
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in Voi riposta , ed appoggiala , col cuo- 
re dislemprnlo in affelti vi diciamo, 
Àve Maria eg. 

» - 

OR AZIONE 

Di Sanf E/rem Siro. 

( Ei lib. de laudibus Virgiais Deiparae.) 

0 Immacolata , iniemerala, ed afTat^ 
to pura, e da qualunque macchia inir 
muno, Vergine Sposa di Dio, e nostra 
Regina , che con maniera stupenda, e 
niaravigliosa il vero Dio, e Signore 
avete al Mondo partorito , che lo slesso 
Dio avete al Mondo riconciliato , e cho 
la nostra rubelle umanità avete ai santi 
Spiriti associala. Speranza dopo Gesù 
unica dei disperati , sovvenimento de- 
gli oppressi, di chi a Voi ricorre pronta 
conforto, e di tutti i cristiani inespu- 
gnabile presidio , deh non abbiale ir% 
abominazione me gran peccatore, reo 
di molti peccati, e dietro ad indegni 
piaceri ormai perduto/, . , Soccorrele- 
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mi ora, e sempre , o Vefgjne Genilrkte 
dì Dio, e Mftdre^ di i too i fegi géia, iùttf 
benigna, e clemente , e nelle necessità 
di questa ?ìta fedele Sovyeailrìce ^ e . 
Protettrice. Frangete ogo* impeto dei 
miei spirituali ibernici: drizzatemi nel 
retto calle* d«ila saMe t neir articolo^ 
estremo poi di mia vita l'anima mia 
iui«ecabiie da .quaiuu^ue pericolo sot^ 
traete : l*otrrido aspetto de' Demoni da^ 
Bie allonlaùate : nei gran punto del 
gìiidÌ2Ì0 dili^'eleraa dannazione i'a?f 
nifim mia lilìéMitei ed le fine la me- 
desima oel consorzio de^ Beati ^ e pei? 
r^eterpàieedità dei vostro Fi^g;^9l^M»MW 
ducete- Oh piaccia pure a Dio , che 
per la. pia vostra ialercessione » e pel 
vwhPo.yoMMMite ftriHocUiwiv^iSifflioga mia, 
e Madre di Dio Santissima, tanto a me^it 
(guanto a quelli i^ii c^f a . Voi rioorrooo^^ 
M iD Vcv'^iÉ ! liiro speratiita ripongono^ 
Uxlt^ le ricbiesla cose sienp cpncedute 
ffet . la '^z» ^ 6' lAìsisricèrdia di Ciesfr 
Cristo , Dio , e Salvatore nostro ; cui 
sia onore ^.Gi^loria insieme coir£^l^u<| 
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Padre , e colte Spirilo Santo Vivifica- 
tore ne' secoli de' secolf. Amen. 
Responsorium ec* come nella pagina SO. 

QUARTO GIORIVO 

Meditazione sul felicissimo arrico che 
fece V adorata Immagine nella Terra 
di Gena zzano. 

Punto T, Ai 25 di Aprile dell anno 
14-67 sullora di Vespcro , giunse alla 
perfine nelT avventuralissima , e ben 
mille, e mille volle forlunatissima Ter* 
ra la nobile Pellegrina Celeste, la de- 
lizia amabile de'noslri cuori, la santai 
e prodigiosa Immagine di Maria San- 
tissima del Buon Consiglio, che ora noi 
come Celeste Tesoro , più prezioso as- 
sai di tutti i Tesori degran Monarchi 
di questo Mondo, su di questo santo lu« 
minoso Aliare adoriamo , godiamo , e 
con somma gioia, e consolazione del- 
l'animo nostro veggiamo. Ed oh con 
quale aria maestosa, sfolgorante, e por- 
tentosa raggiunse io quei sacro augii- 





slo Tempio si rinchiiisol Toslo le Crtni- 
pane incominciarono a sonare da se 
slesse con eco d'insolila armonia , e 
festa; loslo qneda felicissima Chiesa ri- 
piena villosi di una celeste, sfolgorante, 
e grata luce : loslo por mano di que' 
medesimi Angeli beali , che la segui- 
Tano , ed accompagnavano, su di quel 
rustico muro si posò ,e si fermò ; di- 
venuto quell'Altare Rf»ggia, e Residen- 
za eletta , e beata della grande Impe- 
ratrice de' Cieli , della Consigliera fi- 
dissima di tult'i Popoli I e di tnll' i 
Regni. Ed oh se or ora, che noi me- 
ditiamo, alzare potessero per pochi soli 
momenti il loro capo da quelle tombe, 
ove sepolti sono , que'primi avventu- 
rati Cit ladini, e Forastieri, che la prima 
sospirevole sorte ebbero di vederla ina- 
spettatamente , e col corteggio di lauti 
prodigi raggiunta, che gran cose a noi 
direbbono di quel giorno memorabile, 
e felice ! Noi, noi i primi, direbbono, 
presenti al glorioso, ed ammirabile spet- 
tacolo, vedemmo questo Tempio pieno 
ili splendori celesti; noi i primi udim- 
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rao il suono fcsioso delle campane: noi 
sii miritcolosamenle fermala Tammiram- 
rno su di quel muro : in noi e ne'no- 
slri cuori nacque la prima insolila gio- 
ia , c lolizia, che in aria di Paradiso 
scorrendo dalla fronle alle pupille, ci fò 
eslalici esclamare: 0 Maria, o Tesoro, 
o Immagine ceiosie, e beata, e come, 
e donde sei qua venula? E quali Angeli 
del Cielo vi hanno qua condolla? Feli- 
cissima Terra, felicissima Chiesa, feli* 
cissimo Popolo, felicissima Agosliniana 
Religione, cui si gran Tesoro è in sorle 
toccalo ! Oh qui si goderemo noi , e go-» 
deranno sempre i Posteri nostri un con- 
tento incfrabile , un rislretto Paradiso. 

Punto 11. Cosi in falli a noi pure fe- 
lici, e mille volle felici Posteri e succe- 
duto, e fauslissimamenle avvenuto. JV- 
rocchè possiamo noi dubitare, che quo- 
gTAngeli, quegli Spirili beati medesimi, 
che questa santa bella Immagine di Pa- 
radiso dall'Albania nell'Italia accompa- 
gnarono , che non stieno ora pure so- 
vente su di questo Altare adorandola, 
e corteggiandola? Ah se le pupille no- 

5 
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stre aperie fossero per vedere . oggelli' 
celesti; quanti Serafini or iirai che me^ 
diliamo , su di questo Altare ai piedi 
tlella santa loiinagin^ estatici noi iscar«: 
geremmo I e pieni di santa gioia coitfì 
teaipIeremmQ? E quella tenerezza, quel* 
la ee^U^^^^ oiedeiipM^tJS^ 

ogni qual volta questa S. Immagine si 
Sicuppre, noi pure proviaodo, non è nit' 
sa^gio^di quella óoiisoiatimiei ehé'qoe*^ 
primi avventurati Cittadini , iu veg- 
fieiidola -raggiunta nelle nostre ter^fei ^ 
la pHnm^^otte^^oiri^i%0ol^ £^ 
tesi pure spesso spesso in ogni Santuari 
rio I dove la Santa Im raa|gine si adOtf> 
TB j ee» arcboftiiosd di' festa, è di soo^i 
ni ? 0 lUaria^ o Maria, noi siamo ric- 
chi , e f 1^^^ Tesori; i 
AbhiaMo ViM in questo tempio^ ed Ai- * 
tare ispecialmente^a noi pf^toente. /th^ i 
hiamé Angeli^s^^é (lijk^A ehe Vòiv 
e per Voi le anime nostre custodisco- 
no ,^ e difendono, Abim€[^^4UiM(^^ 
da Voi di .lolte lè^git^rev^ttnt^^^^ 
sigfi \ma foo>e perenne. 0 nostra sorte / 
beata ì w Mediamo gMsie; ^a-^ 
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ria : vi. benediciamo con lutto lo spi- 
rito : sotto il vostro manto ci ricovria-* 
mo. Con Voi contenti^ el^ioi voglia • 
ino vivere , al servigio vostro sempre 
eonsacrati ; ed a piedi vostri reali vo- 
gliasio pnre , gitrtiitf il fine BQlltfò j 
GODteoti morire. Ed ìntaotò* divoti| u- 
«ikii ossequiosi, ^ giuUfi ^i^éieiaino. 
A0e Maria eie. ^ ' • r-'^ v.- - 

Di Sah^ Anselmo jtroieeéGdvt^ 4i Càn- 

' i Et 'Oral:v*turiB Tb«I -«t ).:^ ' ' 

' 0 Marta, o Marm : Voi siete ejuella 
granite ttai^ia; Vo? qtielta gran Signò*' 
ra', che il mio cuore vuole amare d iv- 
vero. Voi la tnia lingua^ brama di en^ 
éoiktièFret ¥oi iiÉ mift «tènire* veilèràì^ 
desidéra t Voi t anima mia cerca di 
supplicare. Voi Rc^inA dargli Angeli 

ona del Mondtì^. . . .'pregano pelr 
quaalo pos^O" liilèe le mie viscere» 
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sauiiilcmi Signora mia: a^corrclc prò- 
j>izia ; sovvonitenii o Polenlissuna. 0 
Higiiura , Porla della vita, adito (lolla 
saluto , slrada della riconciliazione.... 
Roggia della paco universale. Vaso , 
e Tempio della vita , e della salvezza 
di lulli , Voi siete Colei , che mostrò 
al Mondo il suo Salvatore, eh egli nou 
conosceva; che generò al Mondo il suo 
Ristoratore , di cui tanta necessità a- 
veva .... 0 Vergine benedetta, e so- 

prahenedelta bella da vedersi, 

amabile da contemplarsi , deliziosa da 
amarsi, e perchè vi sottraete dalla ca- 
pacità del mio cuore? Deh fermatevi; 
c?d aspettale , o Signora mia, un'Ani- 
ma , che vi corre dietro , un'Anima 
anelante , che dietro a Voi langui- 
sce .... 0 Signora, Voi siete la Ma- 
dre della giustificazione , e de'giusli- 
licati , della riconciliazione , e de' ri- 
conciliati , della salvezza, e de'salvati: 
0 beata fiducia, o sicuro rifugio 1 La 
Madre di Dio , è la Madre nostra, la 
Madre di quegli, in cui solo speriamo, 
e cui solo leoaiamoi è ^nche la Madre 



nostra dunque il nostro Giu- 
dice ò il nostro Fralello , dunque con 
quale cortezza dobbiamo noi sperare ; 
come possiamo noi temerei dipendendo 
la nostra salvezza daHarbilrio di no- 
stro Fralello, e eli si pia Madre? Con 
quale affcllo dunque amare dobbiamo 
noi un tale Fralello , ed una lai Ma- 
dre ? Fssa adunque buona Madre pre- 
ghi per noi: c'impetri ciò, che ci ò 
di bisogno, preghi il Figlio per li Fi- 
gliuoli , r Unigenito per gli Adottivi , il 
Signore per li servi. Amen. 

Rcsponsorium ec, come nella pagina 50, 
Qn?JTO GIORNO 

Ceduazione su la ragione per cui la 
Madre di Dio pi'escelse a sua di- 
^ ' fnoì'a la Terra di Genazzano. . 

« • 

^- Pùnto I Egli è véro Térìssimo , 
che nelle opere sàcrosantB, ed ammi- 
rabili ilei nostro Dio non dobbiamo noi 
andar curiosi rinilracciabdo , e scruti- 
-naodtf cagione Teruùa^ essendo trop- 
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po bassa , e troppo corta , la nostra 
mente , allorché tratlasi di cose divi- 
ne, laonde coìta postolo prostrali di fac- 
cia a terra dobbiamo dire : O altitudo 
dtvitiarum Sapienliae , el Scieniiae 
Dei\ quarti incomprehensihilia sunl Ja- 
dicia ejus et invcstigabites viae ejus! 
Nientedimeno quando la ragione di 
qualche portentoso avvenimento ci si 
presenta da se stessa dinanzi alle no- 
stre pupille : noi dobbiamo meditarlai 
ponderarla , e contemplarla , e qual- 
che salutevole spirituale fruito per noi 
ritrarne. E così appunto in questo gior- 
no avviene , che in nuovi sacrosanti 
misteri colla mente , e col cuore no- 
stro c'interniamo. L'alta rimarchevole 
cagione, per cui la Santissima Imma- 
gine di i\Ìaria del Buon Consiglio nel- 
J'avvcnlurala Terra di Genazzano dal- 
l'Albania se ne venne, non fu la sola 
clemenza, e misericordia singolare di 
Maria , ma*eziandio la si celebre , e 
Beata Petruccia, onore, gloria e splen- 
dore delTAgostioiana Religione, di cui 
le sacre lane in qualità di Terziaria 
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vestiva ; onde di lei tessono tanti ciò* 
gi , e Piinegirici fino Autori rinoma- 
tissimi di qae'tempi. Costei si fu la ca- 
lamila da Dio eletta, che la gioia ine- 
stimabile di questa porlenlosissima Im-, 
magine nella Terra di Genazzano soa- 
vemente trasse. Costei sì in alla estasi 
conobbe la desolazione dell'Albania, e 
la vicina partenza di queslo gran Te- 
soro dagl'Albani Colli. Costei si fu quel- 
la Verginella pura , ed a Dio da fan- 
ciulla consacrala , la quale fervente- 
nienle la gran Regina delle Vergini 
pregò a venirsene colla Immagine sua 
in questa sua avventurata Patria di Gc- 
* nazzano. Le lagrime , le preci , i so- 
spiri di questa beata, e pura Donzella 
cagione furono di sì gran bene a noi, 
«al Lazio , alTItalia, e a tanti altri Re- 
gni ancora. Ella illuslrata da lume su- 
perno incominciò ad ergere, ed innal- 
zare il nuovo augusto Tempio alla gran- 
dTmperadrice de'Cieli : ella ne vatici- 
DÒ la già vicina , e gloriosa venuta ; 
ed ella supplichevole , ed umile, pro- 
strala al santo preparato AllarC; fu la 
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prima a vederla , ad accoglierla , ad 
ossequiarla, a conlemplaila , a goder- 
la. Oli quanlo , c quanto piace a ila- 
ria l'odore, e la fragranza do'gigli ver- 
ginali ! Oh quanta soave forza, e dol* 
ce violenza hanno per Lei l'anime pu- 
re , ed innocenti ; e con santo vinco- . 
lo di verginale purità a lei, ed al pu- 
rissimo , e divinissimo suo Figliuolo 
consacrale ! 0 Maria, o Maria : deila 
Beala Agostiniana Donzella le lagrime, 
• ed i voli, le virtù, e la purità dall'Al- 
bania vi trassero a beatificare le no* 
sire anime , ed a riempirci colla pre- 
senza della S. Immagino vostra di lutti 
i tesori celesti. 

Punto li. È questo appunto som- 
ministrar a noi deve in questo giorno 
un'ampia materia, ed un gran fecon-% 
do argomento di meditazione, e di con- 
templazione. La maniera di guadagnare 
Maria ai nostri cuori, e di dolcemente 
tirarla al nostro seno, altra non ò, che. 
Ja vita pura e la nettezza dello spirito 
da ogni pravo affetto. La mortificazio- 
ne do sensi, rallontanamento dalle crea- 



ture , l'orazione , la soliludino , e la 
penitenza , che ciisloiliscono il giglio 
verginale, e la santa caslilà, e purilà 
in luUi i siali, queslc, queste sono f|uel- 
le virtù, che piacciono a Maria, e che 
quasi, quasi la obbligano, e dolcemente 
Ja violentano a dimorare con noi , a 
gradire i nostri affetti , ad accogliere 
'subito i nostri voti, ed a soscriver to- 
'Sto con materno affetto qualunque di- 
vola , onesta supplica. Con queste san- 
te maniere , e con questi santi odori 
Pelruccia la S. Immagine di Maria 
SS. trasse ; e con queste virtù , e 
mezzi dovremmo noi pure il gran To- 
. soro preziosissimo di Maria a noi , ed 
al cuore nostro guadagnare. Ma ahi di 
me infelice , ahi di noi , o almeno di 
molti , e molti di noi, o Sovrana no- 
stra Imperadrice, o Madre nostra San- 
tissima del Buon Consiglio! Dove , dove 
più in noi la battesimale innocenza ? 
Dove il giglio tutto puro , immacola- 
to , ed intallo della santa verginità? 
Dove quel Dorilo drappello di virtù e- 
roichc 2 beirAuima della Beata 



Peiruccia rendevano un giardino deli- 
zioso, ed ameno? Noi vi vorremo tulli, 
è vero , scolpita inliraamenle nel no- 
stro cuore: tutti tutti, e vero, vorrem- 
mo esser da Voi riguardali come figli 
vostri prediletti; ma dove intanto è la 
nostra purità , e la gelosia nostra nel 
procurare di corrispondervi da fedeli 
vostri figli? Oh che deplorabile, e ben 
deplorabile cecità, ch'è mai questa la 
nostral Vogliamo essere ricchi del gran 
Tesoro di Maria; e non vogliamo fare 
vita pura , ed angelica per piacere a 
Maria. 0 purissima, dolcissima, e be- 
nignissima Madre nostra Maria, eccoci 
pieni di confusione quest'oggi a vostri 
piedi. Voi sola dallo Spirito San^o di- 
vinissimo vostro Sposo potete una tale, 
e tanta grazia impetrarci di essere sem- 
pre casti , e puri ; e però a Voi con 
lutto il fervore del nostro spirito, di- 
nanzi alla Santa , e purissima Imma- 
gine vostra prostrali , supplichevoli la 
chiediamo , dicendovi perciò colTAr- 
cangelo S. Gabriele, ^oe Maria eie. 
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(£x~iiiMD«ii« io Dorimi Yij^<) 

' „ ' ' . , • . . . .^♦ V. . ' - 

Eccoci dinanzi a Voi, o nostra gran 
Signora^t e Madr# idi Bè^p Ecco ehe-w 
Vói , e nella Nspcrana in Voi , oome^ 
ad Aacora^ jermifisifipa^y^ aJ[fidiaoio IV 
niiiMi nostra. 9 Meoie^y Corpo ^ ó.luuà 

quanto è in noi ; eccolo tulio a Voi 
masagrato ; bramosi eoo ciè^.di "Ono* 
raffi 9 e di iodart i , per quanto a 
noi sia possibile; consapevoli p^rò eoa 
iutrli^m ^ .4^!,Galle ao^rovlodijoial*!^ 
guagtiare pólremo il marito ifosìro't 
Degnatevi adunque , o dolce mia Si- 
gm)f^é, del ^ioiaìssimo Gesa Signor 90: 
Siro Genitrice, di misericordiosamente 
rimirarci , e dirjggijre,^ ^M^9 PÌ^ 
.qimeolo kdt^ #iò y cne ^ noi rfyettatiii 
DegnaLevi di frenare Fi m peto delle no- 
alru w^gplate :;ft%ÌQp ; a^cfiiò. , abbo- 
naeeiaia iarJpaatreap. ci dif t2i§|9^^l Ror^ 



re ringresso neHa eterna beati todine : 
ore godesi a chiaro ioine queiriocar* 
nata Verbo , óiii ti» onai^ , e gloria ^ . 
insieme col Padre é colio Spirilo Santa 

M$tpQn$arium ec. come mila iHiftna SO^ 

/v^^:. :i SESTO GlOttNÒ " ' " • f 

MeditaiBibntt i iìtepihii ptté^ 

• che operò la Vergine del Buon Con*^ 
mìqUq nei primi giorni dei di 

«rto ^ioi*f)o alfa prima inarcare le 'èi^ 
glia nostre per lo stupori , ed aecen^^ 

sanlà fiducia verso la grand'Imperadrir 
ce de'CieH ; meditando, e conteniplan* 
da^; eemé' appena ^ilà ki «CkrKrtiifiMfiÒ 
colla rairacò!osa sua lo^magibé prodt^ 
gfosaoieiite faggi lime, sulMto ootà tire- 
l^ffebi I tf^'Aiitoért>^ ^odi^t itìiidminétò 
ad operate , che ia (re tnési , e die- 
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nove miracoli de'piu maestosi, ed am- 
mirabili polerono pubblicameDle, e so- 
lonnemenle regislrarsi. Ed ho che lieta, 
vaga, e nuova prospettiva allora si era, 
il veliere , e rimirare,, non solo dallo 
vicine Terre , ma anche da Paesi pia 
rimoli, e lontani correre qua, in quel- 
la Terra , in quel Tempio innumera- 
bili divole Genti; e Ira queste osservi 
molli , e molti ciechi , muti , sordi , 
attraiti , storpi , ossessi , feriti , im- 
piagati , e da diversi altri malori op- 
pressi : e lutli venirvi pieui di divo- 
zione , e fede, mossi dallo slrepiloso,: 
ed armonioso suono della prodigiosa 
Immagine di Maria in questo sacro Al- 
iare tlpparsa, per impetrare dalla gran» 
Madre Santissima dei Buon Consiglio 
la sospirala loro salute, e grazia! Oh\ 
che insolilo, e subitaneo stupore rapiva 
allora lutti estatici, in veggendo, che 
appena là raggiunti erano; appena in>, 
quella S. Cappella prostravansi ; ap- 
pena qui le braccia supplichevoli , e 
le meste dolenti voci a Maria dirizza- 
vano; tosto ad alcuni due bello pupille 
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in fronte (ornavano, ad altri l'udito 
aprivasi: a questi la favella spedita re- 
slituivasi, a quegli Fuso libero, e sano ' 
ritornava delle loro membra ; e molli 
e molti dalla dura , e penosa catena 
de'Spirili infernali discioglievansi ; e 
quel che reca più meraviglia , e stu- 
pore , fino la vita, e l'anima ai morti 
ad un solo cenno di Maria donavasi. 
0 portenti, o meraviglie, o lenerezzei 
Ed oh quali, e quante calde e copiose 
lagrime allora tanti estatici spettatori 
versavano in udire, ed in ascoltare ta- 
luni che ad alta voce esclamavano — 
Ti rendiamo grazie , o Maria , che 
già affano liberi , e sani siamo : al- 
tri che con più armonioso tuono di vo- 
ce dicevano ^ — 0 quanto sei bella , 
benigna , e graziosa , o Maria ! oh 
come ad un solo sguardo della mira- 
colosa vostra Immagine Vanimo no- 
stro si rasserenò^ e le infermità^ ed 
% languori piii penosi , ed incurabili 
tosto da noi partirono] aliri infine 
colle gole bagnato di copiosissime la- 
grime dire, ed esclamare — Noi ci par- 
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hamo, è vero^ sam\ e liberi per vo- 
slra mercè y o Maria\ ma qui in que- 
Ma Cappella^ in questo Aliare i cuori 
nostri appesi lasciamo ; ed alle no- 
stre Patrie^ alle Città, ai Paesino- 
siri ritornando, da per lutto andere- 
mo dicendo , e cantando : Che gran 
Tesoro, che amabile Tesoro, eli è in 
Genazzano , Maria Safìtissima del 
Buon Consiglio! Beali quo Popoli, che 
ivi la godono , e che sovente visita^ 
re , e godere la possono. 

Punto 11. Qoesla è la vaga, e lieta 
prospelliva, che allora vedovasi, e per- 
chè la Fonie perenne delle grazie di, 
Maria è sempre ubertosa , ed indeC-. 
ciente in quesla S. Immagine; però gli 
slessi , o con simili prodigi non solo.^ 
alfa presenza delladoralo Originale nel- 
la S. Cappella, ma eziandio per mezzo 
delle Copie sue in molle altre Città, e 
Province , e Regni cattolici rinnovei- 
iansi. Che se dalle grazie dell'ordine 
naturale a quella di lunga mano su- 
periori dellordioe sovrannaturale pas- 
sare vogliamo colla contemplazione; e 
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con gli affoili (loliV.nlmo nostro, o quan- 
te , e qiKUilc Auime cicche froveremo 
()a Maria Sanlissima del Buo i Censi- . 
glio iliumijìale 1 quante anime sorde , 
ed insensibili alle divine voci, da Ma- 
ria scosse y e destale 1 quante povere 
anime , ossesse da'diabolici lacci, per 
mezzo di questa miracolosa Immagine 
disciolte, e liberate! Oh quante, e quan- 
te anime miserabili, già morte a Dio, 
e divenute pressoché Lazzari quatridua- 
ni , a questa S. Immagine rivolgen- 
dosi 5 sono felicemente a nuova santa 
vita risorte! quante, e quante^ che nel- 
la via dello spirilo camminavano stor- 
pie , mal guidale , per mezzo di Ma- 
ria Sanlissima del Buon Consiglio, cui 
supplichevoli ricorsero, si sono nel dril- 
lo sicuro scntiere della virtù, e perfe- 
zione felicemente rimesse! Ah che que- 
ste , queste sono, le pregevoli , e so- 
spirale grazie , che ne'miracoli visibi- 
li , da questa S. Immngine operati , 
sono a clii ben vi medita raisticaraenle 
espresse , e colorate ; e di questo ap- 
punto specialissime grazie vi rendiamo 



8r 

quest'oggi , 0 Madre nòstra amabilis- 
sima, e Santissima del Buon Consiglio; 
pregandovi a continuarle sempfc su di 
noi secondo i particolari , e spirituali 
nostri bisogni. La nostra fiducia è gran- 
de ; ma maggiore sempre è il vostro 
affetto, e cuore materno; e però*pieni 
di coraggio , e di tenerezze a Voi le 
pupille nostre rivolgendo, diciamo, ^oe^ 
Maria eie. . 

O R A Z I O ìN E 

* * 

Di S. Germano Patriarca di Coslan- 

iinopoli. 

(Ex serm. in S. Deipar. present. Tem.) 

G Altissima Madre di Dio , e Sposa 
dell'Altissimo. . . . o Signora mia, Voi 
soia dopo Dio siete la mia eonsolazio' 
n<3 neìravagli , la mia rugiada nella 
aridità, il mio lume nelle tenebre, la 
mia guida nel pericolóso cammino, il 
mio Sostegno nelle debolezze , il raio 
ammanto nella nudità, le mie ric€he£- 

6 
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ze nella poverlà, il mio balsamo nelle 
. ferite. Voi siete de'miei gemiti la cal- 
ma, delle mie sventure ralleviamenlo, 
de'miei affanni il lenitivo, de'miei lega- 
mi lo scioglimento, della mia salvezza 
la speranza. Esaudite adunque le mie 
preghiere , i miei sospiri , le mie la- 
grime , ed abbiate di me pietà . . . . 
Bimirate benignamente le mie suppli- 
che , ed esaudite con clemenza i miei 
desideri , che song di arrivare al sog- 
giorno de'Beati Deh cosi mi av- 
venga, 0 Signora mia, o mio rifugio, 
o mia vita, o mio soccorso, o mia spe- 
ranza , o mia gloria. Impetratemi di 
giugnere a partecipare di que'gran beni 
inenarrabili , ed impercettibili del vo- 
stro Figliuolo ; sapendo ben'io , che , 
come sua vera Madre , avete la pos- 
sanza di farmi ivi pervenire ; e con- 
fido ancora , che ne abbiate la volon- 
tà. Ah purissima mia Signora non per- 
mettete, che io defraudato rimanga di 
questa mia espettazione ; ma fate, che 
compiuta la vegga per quel Figliliolo, 
the avete dato in luce: cai sia ooore^ 
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e gloria, siccotné a^rEterno Padre, 
allo Spirito .Vi vificAtore oe^McpH de*sa- 

eoii, Afl^ep,- ' ; ^ ^ 

j RespomoriwCee^ eam$ 'nétta pàg^^SO* . 

SETTIUO GIORNO \ > 

Meditazione sul mUlerioso titolo di 
- Maria S0nUknmà dei Paradi§ù^^ 
' con cui la S. Immagine fu deno- 
.pwèffta n^Ua prima appatiziom^ 

r Punto I. Ecco il misterioso, e piuc- 
<(bè .specioso titoloi con coi denofaina» 
la fa tie'primi princip! della maestosa, 
e gloriosa sua^T^auta ui.Gena^^no qaer 
ftaiadorabilMos^r ed imabi im-^ 
maginc: la Madonna del Paradiso. E 
cspa ragione^ poiché veggendQ ^^'pri-^ 
mi &Tveòtorati fedeli io spetta Terta, 
in quel Tempio» in quell'Ai tare t;om- 
parsa tuUa io UO: traUo, eoo spleodori 
celesti, con festivo spontaneo suono di 
Campane, eoa fra^ranzei ed odori bea- . 
ti /e eoi lamiooeo corteggio di taoti^ 
« tanti strepitosi miracoli questa belUs- 
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sini.^ S. Immagine, altro non 'seppero 
che pensare, allro non polerono da'prin* ^ 
cipì. giudicare, sooonchè dal Paradiso 
per Angeliche mani discesa ella fosse 
in quel Tempio bealo ; e che dal pa- 
radiso per mano di Angeli la sovrana 
celeste Imperatrice spedito quaggiù a- 
\esse SI gran Tesoro , per arricchire, 
e beatificare tante Anime , e partico- 
larmente l'Agostiniana llcligionc, che 
per cento, e undici anni prima in Ge- 
nazzano fioriva, E perciò tulli con una 
voce , e con eco sonoro, e giulivo la 
Madonna del Paradiso la denomitiaro- 
no , la chiamarono, e la invocarono ; 
ed oh di qual gioia , di qua! giubilo 
riempiosi il mio cuore , e riempiere 
dcbbcsi l'animo di tutti in questo gior- 
no , questo misterioso titolo di S. Ma- 
ria del Paradiso contemplando 1 Più , 
e più volte i Dottori, e Padri di saula 
Chiesa, ed i sacri Sposilori questo va- 
go , spczioso tilolo di Paradiso hanno 
a Maria Santissima adattato/ Riccardo 
da S. Lorenzo la chiamò Paradiso di 
delizie : poiché presso Dio^ in Cielo ia 



Digitized bv C inopie 



85 

essa un nuovo accidentale gaudio prò-* 
?ano li Beati: Paradiso di riposo di 
Dio medesimo la chiamò Ruberto Abate; 
poiché quivi trova il suo diletto la di- 
vinissima , e purissima Colomba, eh e 
lo Spirito Santo : qui il loro riposo il 
Padre , ed il Figlio : qui il dolce mi- 
slieo , ed altissimo suo complacimenlo 
la Triade Sacrosanta : e Paradiso fi- 
nalmente delle nostre Anime la chia- 
mano , e denominano tanti altri Dot- 
lori , e Santi ; perocché in Maria, in 
Maria sola dopo Dio troviamo ogni ce- 
leste, soavissimo nostro contento; onde 
estatico esclamava S. Gregorio di Ni- 
comedia : O pulcherrima pulchritudo 
pxilchriiiidinum ! a Dei Geniirix, pul^ 
chrorum omniuin summum ornamen" 
ium ! Ecco quanti misteri, quante sor- 
genti di grazie e di favori , e quanti 
alti reconditi significati abbraccia, ed 
in se racchiude il titolo di Paradiso , 
o di S. Maria dei Paradiso , che ora 
ui prostrali nella bella S. Immagine 
i Maria, agrocchi nuslri esposta, noi 
coalempliamo. 
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Punto II. Vi è però un allfo rifles- 
so, e riguardo da meditarsi, e da ben 
ponderarsi , per cui giustamente, que- 
sta santa , e prodigiosa Immagine fu 
al principio detta, e denominala S. Ma- 
ria del Paradiso; poiché a chi ben la 
contempla , rimira , e vede , non gli 
sembra di godere un'anticipato assag- 
gio di Paradiso in quel virgineo Volto, 
tanto grazioso , ed amabile ? Miriamo 
di grazia le lucide sue pupille: non si 
yeggono esse in un atto dìvolo di pro- 
fonda contemplazione , e di altissima 
estasi? parendo, che ora l'amabile di- 
vino suo Figliuolo riguardino , ora a 
noi pietose rivolgansi, ed ora per noi 
supplichevoli alPamabile suo Pargoletto 
diriggansi. Contempliamo, e meditia- 
mo pure di grazia le guance sue pu- 
rissime , e verginali : non sembrano 
tutte piene di bellezza, di grazia, di mo- 
destia , e di santa purità? Ah mìria- 
mo, e contempliamo eziandio, ma con 
^ ossequio, e con venerazione, tutto quel 
sembiante verginale , che per poter fe- 
delmente copiare, e ritrarre, meno noa 



vi vuole , che un pennello angelico : 
non sembra ch'egli spiri maestà, gran- 
dezza , affabilità, amore, grazia, san- 
tità , ed un aria dolce di Paradiso? 0 
bella Immagine di amore, bei rilrallo 
di Paradiso ? Madr^ Santissima, e pu- 
rissima deirUnigenilo di Dio Maria del 
Paradiso , noi piedi di celeste intima 
gioia , come Paradiso spirituale delle 
nos(re anime, profondamente quest'og- 
gi vi adoriamo. In Voi la speranza , 
e la ferma nostra speranza di raggiu- 
gnere al Paradiso è riposta. Da Voi 
come da celeste Paradiso tutte le ve- 
re , e sanie delizie, e consolazioni noi 
attendiamo , e speriamo. Voi siete Ma- 
ria del Paradiso, e Maria del Buon Con- 
siglio : se come Madre del Buon Con- 
siglio ampio soggetto di meditare ci 
presenterete pel seguente giorno ; co- 
me Maria del Paradiso, dolce slimolo 
ci porgete di amarvi, e di gloriGcarvi, 
e di dirvi col cuore sulle labbra. 
j^oe Maria eie. 



- A' Amelrn^ Veicola: di Lutea. 
( Ex mcdit. sop. Salve Regina m tom. . 

r» * • É* •« ., # 

ì 0 mia Signordi Yoi^siele veramente 
k Regina detla 'ttJiserioòréià; QiialoA 
io vi rimiro, altró in Voi non veggo, 
che nmericordia; essendo Voi per i uh.-? 

do a^miseri la misericordia parlorita^ * 
iìa ogni lakK ^piral^ lìrìdericoiKlia i e 
BiMi 0i altro , che di avere miserioor^ 
dia Voi bramate. Chi adunque non ot« 
terfà da' Voi^ìfiiet brama? tì0À àU 
tri certamente, se non che quegli, che 
di essere misero noa si sa cQOoseere.' ^ 
Noi dunque eitofessatidMii nilserrs ^ 
racconsoliamo^ sperandoci essere al Re» 
iHMr #?ostFtf omefiaordia soggetti • 
Siete inoltre aà^he la nostra vita: vita, 
elle di vivificare i spirituaimeote morti 
siete bramosa : vita che là morte di- 
scacciate! e che a'mortali l'iflxmorlalilà 
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ollcneto. 0 vita amabile, o vila desi- 
derevole , o viia dilellcvole ! . . . .Ma 
se siele la mia vita, perchè dunque io 
non vivo tulio in Voi ? ... 0 dolce Si* 
%aora , la di cui sola ricordanza im- 
Balsama il cuore ! . . . Onde a Voi, o 
Madre nostra , a Voi , o sovvenitrice 
nostra , che non abbandonate chi vi 
abbandona, che accogliele i fuggili vi, 
che co' vezzi vostri allettale, e colle de- 
lizie vostre alimentale, a Voi dico, al- 
ziamo le nostre voci afllitli, e da in* 
numerabili sventure oppressi, esuli daHa 
Patria , lontani dalla grazia , digiuni 
delle materne consolazioni .... A Voi 
speriamo di giugnere , ancorché im- 
meritevoli figliuoli, per godere de'ma- 
lerni vostri abbracciamenti! £ chi non 
desidererà di venire a Voi, Protezione 
di lutti , Rogo di amore , Tesoro di 
bontà, Specchio di onestà, Esemplare 
di santità , se a tutti vi rendete ama- 
bile , a tutti affabile , a tulli dilette- 
vole ? 0 sede della sapienza , Fiume 
della clemenza, Raggio della Divinità, 
a voi gemendo , e piangendo in que- 
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sia valle di pianto, carichi di peccali, 

e circondali d'afflizioni sospiriamo. Su 
dunque Avvocata nostra soccorreteci.... 
€ disvelateci dopo questo esilio Gesù 
frullo benedetto del vostro seno. 0 
mia Signora, o Fonie di pietà, o Fiu- 
me di bontà . . . . o Clemente, o Dol- 
ce , o Pia. Clemente a'necessilosi. Pia 
a suppliohevoJi, Dolce agramanti: Cle- 
mente a chi si pente, Pia a chi si ap- 
profitta , Dolce a chi vi contempla : 
Clemente nello sciogliere da'vincoli , 
Pia nel distribuire Je grazie, Dolce nel 
donare Voi stessa, Si, si, Clemente nel 
consolare , Pia nel consigliare , Dolce 
Dell allettare , Clemente negli sguardi, 
Pia neglalTelti, Dolce negramori. 0 Cle- 
mente a chi vi sta soggetto, Pia a chi 
già si e corretto, Dolce a chi vi è pre- * 
diletto. 0 Clemente , o Pia , o Dolce 
Vergine Maria Amen. 




♦ 
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dOVVAVO. GMànà: ' 'r, 

•I àUditazione sul misieriMaiiiqla^n 

,,PuN7o. L fiicca li mislecioso if e la-c 
ttWMiia riFitidlOy ooir.tsàr rpiwtUesBti^ 
Tiene da tutti denomioala i venerata ^ . 
9(1 invocala l|i ^raiid^ Imperotrue.de' 
Cieli oblia eaolia, «i» aammtè^ IimugiiiMé 
sua , che ora noi miriafue, e contem* 
pUi^ojx. & Ilaria dei Buda Consigi ia« 
Egli è irero, che la precisa, ed unica 
MgionOi i^^ui, dopo di essere stati| 
foeleba* tao^ 'déoomiData llaria^SM» 
lissima del Paradiso , incominciò po« 
scia a denominarsi la Mado«uia. San^ 
t^iìtia del Baèn Consigho', aotTri .» 
qoi chiaramente conta, e nota ; poi* 
qhè le vieeode della terra di fifiitftMtft 
ne nel quiotodecimo secolo hanno al^., 
la. posterità tolta ^ 4sd involala lé più 
belle /«^4mzieie naliziìa'isir diiqueaUù 
gloriosissima , ed adorabUissima Iiài 
roagine ) tiitiairoUa. possami xcedere , a 
a^^ggiaoienie credere ^ essendo lipM: 
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slo 1 antichissimo titolo della Chiesa de* 
Padri Agostiniani, ed essendo i Supe- , 
fiori anlicamonle avvezzi a scrivere ia 
Genazzano — Al Convento di S. Ma- 
ria del Buon Consiglio; ed essendo e- 
ciandio il Popolo assuefatto a dire la 
Chiesa della Madonna del Buon Consi- 
glio; perciò ] amabilissima , e sapieo* 
tissima nostra Signora, questo preciso, 
luminoso titolo si compiacque di assu- 
mere; e eoo questo vuole essere da noi 
presentemente denominala ogni qual- 
volta alla portentosa Immagine sua sup- 
plichevoli ricorriamo. Sia però comun- 
que si voglia , egli è sicuro, che con 
questo luminoso titolo fu sovente da- 
granlichi Padri Greci encomiata; e pre- 
cisamente da S. Cirillo Vescovo d'Ales- 
sandria , il quale nelleloquentissima 
omelia, che fece nel Tempro di EfesOy 
allorché a nome di S. Celestino Papa 
presedeva al terzo generale Concilio di 
duecento, e più Vescovi, ragunati nel 
43o contro Tempio, e sacrilego Neslo- 
ria , chiamò , e lodò piii, e più volto 
Maria come Consigliera sapientissima 
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di luKa la Chiosa , siccome il Divino 
suo Figlio è il Consigliere di tutti i re- 
denti. E da questo medesimo misterioso 
titolo dobbiamo noi prendere tutta la 
nostra fiducia di grugnere felicemenlQ 
per mezzo di Maria al Paradiso. Ah che 
in quella Patria beata, in quella Ge«; 
rusalerame feh'ce non si entra, che per 
mezzo delle opere sarite, e di una vi- 
ta , o penitente, illibata, pura, ed in- 
nocente. Or chi istilla a noi , ed alle 
nostre anime , san^li ed efficaci consi- 
gli per intraprendere una vita vera») 
mente cristiana, e divota pei dritto sen-i 
tiere della santa evangelica legge, se* 
nonché la Madre, e Maestra nostra be-i 
ni^nissima del Buon Consiglio ? detta' 
però da'Dottori, e Padri ora Consigliè-. 
ra degl'Apostoli , ora Consigliera de- 
Tindolli , ora Consigliera universale,? 
ed ora Consigliera in tutti i nostri hi-) 
sogni. Con ragione adunque questo vcm 
nerabilissimo titolo promuovere debbo» 
tutta la stimn, tutta la fiducia, e tulio: 
Tintirao affetto del nostro cuore verso, 
di questa Consigliera nostra, verso quc*^ 
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sta beatissima, e bellissima Immagine, 
che adoriamo della Madre nostra san- 
tissima del Buon Consiglio. 

Punto II. Ed oh qual grande, e ri- 
marchevole motivo ci si porge or ora 
in questo secondo punto di versare co- 
piose, e focose lagrime dalle nostre pu- 
pille , in riflettendo , e considerando " 
quante , e quante volte slolidamente 
e ciecamente abusati ci siamo de'Con- 
sigli , e de'buoni santi Consigli della 
clementissima Madre nostra J Che non 
è forse cosi ? Quante, e quante volle 
l'amabilissima nostra Signora ci ha fatto^ 
udire nei fondo del nostro cuore dalla 
Immagine sua il tuono soave della sua 
Toce — Figlio ravvediti \ muta seri- 
iierei ritorna pentito al Divino mio 
Figlio : non è più tempo di abusarti 
ulteriormente della sua clemenza , e 
de'miei avvisi materni : spezza pure 
ogni laccio^ ed ogni catena : abbrac- 
eia quel vento prospero^ che alVeter- ^ 
nità beata finvita\ e non disprezzare 
piti le mie voci , ed i miei consigli. 
Quante, e quante fiate al solo disco- 
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prirsi solennemeufe questa Santa Im* 
magine al solo mirare, e contemplare 
quel viso, e quelle guancie verginali, 
ci siamo sentili dire nell'inlerno: Sol- 
ve , solve vmcu/a colli lui , capliva 
filici Sion: anima svenlurala scioglili, 
sciogliti pure una volta da que'penosi 
vincoli, in cui sei stata finora stretta, 
ed allacciala; togli que'pericolosj, inu- 
tili trattenimenti , che t'impediscono o 
di farli santa , o di consagrarli tutta 
a Dio : ascolta , ascolla una volta le 
mie voci , i miei avvisi , i mici con- 
sigli. 0 ne dimittas Icgevi Matrix 
iuae. Or bene: come, come il nostro 
cuore a si amorosi inviti ha corrispo- 
sto? Come si fidi , e salutevoli consi- 
gli sono stali da noi eseguili ? Come, 
ed in qual maniera abbiamo alla Con- 
sigliera nostra celeste corrisposto , ed 
qbbidilo ? Oh un velo di tenebre , che 
ci'.cuopra per la confusione il viso ! 
Troppo ingrati , e mal corrispondenti 
siamo stali finora , o Maria. E però 
pentiti , e risoluti pure di emendarci, 



al ConsigUo «ggì lii|Wri«Bp, 

col -cuore sulla liotfua di<ì|amo*j,..^ 

^ • ■ . •• O U A Z 1 O M E " ' ^ 

JOi iS. Idelfonso Jrcwescovo di Toledo. 
( Ex lib, de Virgiail. Mttrwie.iia^ t»-.}- 

• Veogo a pfosWarml' appiedi yoslri , 
o sola Vergine Madre di Dio, insigne- 
Cooperatrice dell Incarnaiiodei, accioc- 
éhh mi otieniaie te scaoceUamento de* 
debiti, da miei^ peccali contralti ; acciò 
iii:'ia)pelria(j3 ia mondezza éa latte le m\e 
iniquità , ed acciò mi facciale ' aèdeo*'- 
temente amare la gloriosa vostra pos- 
saoia.^Vi suppUcoa ìJUi^firmi la^ok 
cczza del vostro Divinò Figliuolo, e di" 
manieoermi inviolabile nella Feda del 
medesimo. Vi supplico a tenérmi 
slanteraenle soggetto alla Sovranità del 
ittlo.Dio, fed aila^^estra;-a farmi leal-' 
mente servire allo slesso , ed a Voi j 

ad cerne a^mio Facitore Voi 
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come di lui Genitrice : ad esso come 
al mio Dio, a Voi come alla di lui san- 
ta Madre: ad esso come a mio Redea- 
lore , a Voi come a Ministra della Re- 
denzione ; raercecclìè quella Umanità , 
in cui operò egli la mia redenzione , 
fu nelle vostre viscere formala: quegli, 
che si e fallo mio Redentore , quegli 
stesso fu il vostro Figliuolo ; laonde io 
vengo ad essere vostro servo , essendo 
il vostro Figliuolo il mio Signore. Vi 
supplico adunque, o Vergine Santa, a 
farmi possedere Gesù con quello spirilo, 
con cui Voi foste resa degna di conce- 
pirlo. Vi prego a fare , che lanima mia 
con quello spirito accolga Gesù, con cui 
il casto vostro corpo concepillo ; e che 
da quello spirito siami aperta la noti- 
zia di Gesù, da cui fui a Voi donalo 
di conoscere , concepire , e partorire 
Gesù medesimo. Amen. 
Responsorium ec* come nella pagina SO. 
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iSu la parlicolare Mwozwne che tui£i 
fedeli debbono professare verso Mc^ 
ria SS. dei Buon Consilio. 

Punto I. Se ai grandi , e segnalali 
> benefizi o^ai legge , ogni ragione , ed 
^ni * didTere J|filole , efae -éòrrtspoiidMi 
con dislinla, e segnalala slima, e gra- 
Illudine; e Qu%te maggior beoofisuo^ po- 
lena a noi dispensare Maria, avendoci 
donata ia santa , ed aoiabil^ sua Imiaa- 
grne di Paradiso /chè avà con lantoJn»- 
terno nostro piacere , e spirituale van- 
taggia adoriaiQo , e-¥eo6ffiaaio ? Imma^ 
giae- wnala^iiii ie9leri> e riupti paesi; 
Itnmagioe venuta col corteggio di tanii 
prodigi V idi due ioninpse /Coloooe : 
Immagino ^ che al solo vederla , basta * 
per farci estatici esclaauura: ok ebe ama* 
bììe^ Signora l.ob che gran tesara^ndi Fa- 

radiso, eh e questo ! Dunque quale osbcr 
jdebbe Ja nostra gratiludiue , e ricona- * 
scenza in visitarla spesso, in spesso ade*» 
lariai iu slarceo» soveiite divolii e su|^ 
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plichevoli a' suoi piedi , in chictlere da 
Lei in ogni nostra operazione lume, e 
consiglio, in fare ardere ciascun Sabato 
la lampada a suo onore , in promuoverò 
in fine il di Lei culto , c venerazione 
nello altre anime secondo lo stato, in 
cui siamo ? Ah che qualora altrimenti 
da noi si pralticasse , meriteremo sì be- 
ne, che lo pietre istesso di questo San- 
tuario se ne dolessero, e risentissero ; 
e che alzando il venerando loro capo 
da quello tombe, ove furono seppelliti 
que* primi divotissimi Fedeli, che a piedi 
ignudi , e ricchi , di voli , supplichevoli, 
e pieni di somma tenerezza , e fede, si 
portarono da Città , e Terre rimotissi- 
me , tostochè alle orecchie loro la fausta 
notizia raggiunse di essere comparsa 
questa bellissima Immagine di Paradiso, 
ci rinfaccerebbero Tingratissima nostra 
corrispondenza con molta nostra igno- 
minia , e confusione. Più, piii : meri- 
teremmo , che quegl'angeli medesimi , 
que' medesimi beatissimi spiriti, i quali 
notte, e giorno il gran tesoro custodi- 
scono , a noi da quel sacrosanto Altare 



rhuili gridassero -.^'^''f'j.' J^fV^^'f; 

duugue vi pariate colla oélesie vostra 
Madrtf, coUa vostra Signora del Baon 
Consiglio? E Maria r Maria ■istófisa da 
fluelia saola , eil adorabile sua Imniagi- 
5e, non avrebbe rHB«ircbevole H»QU«o di 
rivolgersi a noi con risènliùiéaU, e con 
giusie doglianzo.— Si ^«'^'l.. ff,^^" 
mina veslra ego ètm, m . «w gif.^- 
nor meus? Se io son la vostra Mftdtó, 
^fe Maeslra , e Signora , dove e .1 mio 
onore? dove il cutlo doftìlw»» t dove U 
Toslra gralitodine,, pd atlenzione / uùt, 
ubi eslhonor iweiw ? Ah. che qMcale, 
e maggiori io velli ve corlatnftntó np» me- 
il-itìjreiSmo . se con iil «ale sUma , rico- 
ièè^cenza , ed amore non corrwpóndes. 
ttino a sì.gfan beneazio , ed a si do- 
; Ti J8Ì08O Tesòro, e àaoo. . . 
.. Punto II. Ma quale, quale giuMBBii 
^ Angeli sani! , che il sacro Altare cu- 
stodite, essere debbe la grali^ludioe no- 
filra? Quale. .ì. . Eccola : GfaUltìdHie 
.tìon di parole , ma di folti ;.graiiludine 
Don di voci , ma di opere : gralUudipe 
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non (li soli pensieri, ma eziandio di sin- 
ceri affctli : gralilndine, che per amore 
di Maria coslanlemente risoluti ci tenga 
di mai , mai più offendere il Divino suo 
Figliuolo : gratitudine in fine, che qua- 
lunque eroica santa impresa volentieri 
intraprendere ci laccia per amoro di 
Maria. Questa, questa sì , e ^naggiore, 
se sia possibile , esser debbe la grati- 
tudine nostra , se vogliamo con fedeltà, 
e con merito corrispondere ad un sì se- 
gnalalo favore, fattoci dall' Impcradrice 
de' Cieli nel vexiire in queste parti, in 
questo terre , Ira noi , e con noi colla 
• santissima, e prodigiosissima sua Im- 
magine dalTAIbanìa. Altrimenti temia- 
mo , e da capo a piedi tremiamo, che 
di sì gran Tesoro un giorno privi non 
restiamo. La sconoscenza, e la ingra- 
titudine degl'Albani popoli la obbligò, 
e costrinse a fuggire da loro, e da tutte 
Jc loro Città , e Regno ; onde ora pian- 
gono senza fruito una perdita sì grande. 
E chi può sapere, che per simili ingra- 
titudini , e male corrispondenze nostre 
ella altrove non dirigga un giorno i 
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suoi voli , ed il suo cammino? Ah Ma- 
ria , Maria, Madre nostra amabilissima, 
Consigliera nostra fida , e celeste, deh 
per pietà non ci abbandonate : per pietà 
statevene eternamente con noi Non me* 
riliamo, è vero , tanta sorte, se con- 
sideriamo la maniera , con cui finora 
portali ci siamo con Voi ; ma in ap- 
presso vogliamo da veri vostri difoti, 
e figli verso di Voi , e della santa, ed 
amabile Immagine vostra portarci. E 
frattanto con sincero divofo affetto , e 
colle pupille nostre tutte a Voi amoro- 
samente rivolte , vi diciamo. Ave Mar 
ria eie. 

■ 

OR Aziors E 

: •• , .- . - - 

\Di iSant Anselmo Arcivescovo 
di Cantuaria. 

.•I 

' { Ex lib. Orat. , Orat. quae est 5o ); 

0 Vergine al Mondo venerabile , e 
Madre deTruman genere amabile. Porta 
agrAngeJici Spirili mirabile, Mai^ia San- 
tissima a Voi possente; e misericordiosa 



ro . ^ ' . Il toslro buon figliuolo venne 
ad infìtare'^if .pescalo^i ^^^utimente^ 
é Voi , che àiete la beona Madoe,vnon 
accoglierete un peccatore , ohe stpeiUe^i. 
il:.fiìp Figtiaplo' vaitcai»>iÉws^ à eercaFei 
il peccatore ramingo; e Voi di lui buo- 
na [Madre disprezzerato iia ponocatore 9ìij>t 
piiebé'.foie? Éeco-aidtioque, ohe alla p(e<t 
senza di sì buon J^igliuolo^ e^di^i buo- 
na Madre io pecoa^^ «i-péii4o v^oat 

difesso i falli miei, e me ne dolgo . • . 
Pia Signoca perdonale ai serio d^lla vo^ 
4Mm ^à0S^S ÌIì 0 ^igndfà, pvvéàiMe ai 

^ serro del voslrb figlio. Bnon Figliuolo 
diifino , placate la Maàre ai if^osiro ser^ 
vo : buoiii^to Aiadfé dricMfiiliate 41 ^^tórm 
al To&lro Figlniolà ; onde essendomi po^ 
jta;«o meztQ tavjqmshi^ due cotanto i»t 

srgni Pietà, spero che non sóggiacerò 
alla vostra iocipidabi le severità. OJauoa 
Figliuola, o hn«aiAiadrey.£Éte dw^noii 
mi sia inutile la.confessione di sì gran 
verità y e che non rimanga confusa la 
speraina;^ ifflipMéfbce^ aind la 



plico la Pielà, che spero da Voi. Di- 
temi Giudice del Mondo a chi perdo- 
nerete ? Ditemi Riconciliai rice delT li- 
ni verso chi riconciliercle ? se Voi , o 
Signore condannale , e se voi , o Si- 
gnora , rigettate un oniicciuolo , che 
con affetto le vostre perfezioni, e con 
dolore i suoi dcdilli confessa. Salvatore 
n)io unico ditemi, chi salverete? Ma- 
dre della salute per chi intercederete? 
se col vostro impero, o Signore, e col 
vostro assenso , o Signora , è conse- 
gnalo ai loimenli un peccatore , che 
se medesimo detesta, ed a Voi suppli- 
chevole sen viene . . . Deh dunque e- 
saudilemi. Rimirate Voi medesimi: non 
rimirate me. Per quella Pielà, di cui 
soprabbondate: per quella Possanza, che 
possedete, fate, che io scampi dalle peno 
de'dannati, a'miei pècch'ti dovute; e che 
giunga a meritarmi di entrare nei gau- 
di eterni de'Beali. Àmen. 

' Be^ponsorium €c, come nétta pag* SO, * 

^ Indi rinno Te Deum ec. f. Bene-' 
dicamus Pairem , et Filium cum San-^ 



ciò Splrilu. r: taudemiis, et supeiexuU 
temus eaia io saefiuia. / 

o a £ H U 8* 

- J)feu$| €TDjiir*aiisericordiàe non^t IHI» 
ioerus^ el bonitalis inflnilus es TlioSwiu- 
rus { Pìmìmàe iikiji'stali.luaérpro còlla- 
tÌ8 donis gralias agimus, luain scHiTpi^r- 
deaieDliam ex&ranles ut qui pelenli- 
]bus postoiata €oneedÌ8 , eosdem oon de* 
sereus, ad pracnua lulura disponas Qui 

yivis f et regnas per amata saeeula sue- 
culomm jitAen. >. ( 



^ IH ioifWA ; 
DI flllAai4 SAHTISSIU A 

BEL BIJON CONSIGLIO ' ' " " 

Che si può recita'^ mila di bèffiò^Hu^ 
che comincia tìi' 17 aprile, ^\ 

f . Dcus.j.u adjMloriuoi eie Gloria eie. 

Me inorare, 0 piissima Virgo 3iaria^ 
non esse auditum a Siàeeulo; quem- 
guam ad tua currentem praesidia^ tua 
imploraiiiem auxilia\ tua peteniem 
. mffi/'affié f esie dereh'etmH. Ego tati^ 

motus confidentia , ad Te venia , ad 
Te curro , noram Te gemens peccalor 
assisto. Woli Mater Verbi i>crba *ne^ 
despicerCj sed audi propiiia^ el exaudi. 

1. Vergine SS. Madre del Buon Con* 
8Ìglio, ehe parlila dall'ÀlbaDÌa sotto il 
barbaro ioorpero del Tarco esdotai eleg- 



geste per Toslro soggiorno J 'avventurala. 
Terra di. CjanazzaqQ ; umilmeat€.?i,stt|>'r 
pIìehiMaa ad/oH(ai^i;da )a grazia^ 
coli a quale, fuggeado seoipno^U, p^cc^ 
to^ rendiamo le anime ttp$4f0-.vi|(0^e 
'gno T«ttipio^ dj^Jilo .Spirito;^i|la.,^4^ 
Maria. '\ 

Giaculatoria. Maria Mud^e del Btmn 

Consiglio , benedileci d^al .Cielo coj vo- 
stro Figlio, : . 

IL Vergine SS.VMadrò del Buon Con- 
siglio , che rivelaste la par/eoza d^Ua 
vostra Immagio^ da <3cil^n a' fortupali 
Pellegriai eJeggeodoii per seguaci, nel 
viaggio : vi pT/egliiamo eoa tutlo.il f^r-. 
Tore .d^l nosU^i^ilaad eMem vo^ 
Siro patrocinio guida fedele in questo 
nostro pellegrioaggio, OQd« coUa^vosira 
Morta possiamo feUceménte * areica re a' 
vostri godimenti, oella. gloria, .Cflgslp*. 
Ace Maria. . 
V . GiotuL Maria Madr^ ec; r 

III. Ve^giM SS. Madre del Buon Goft* 
sigila^ che: JspirMte aUa^Beftta Petrac^ 
eia, di preparare il luogo , ove volo-. 
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rale ancora a fioi buoiif affati- varso il 
Tostro Dmiio Figliwio Gesù , c di pre- « 
jmrargii puro» e monda Tempio nei cuo- 
re , perchè vi possa sempre abilares (er- 
teci adempire perfetlamenle la sua vo^ 
lonlà> e l'obbligo d^i nostro sialo. 
Maria. 

GtacuL Maria Madre oc' 

ly. Vergine ss. Madre del BuotvCoOr 
sigilo, che con prodigio inaodilo distaci " 
cando dal muro, ove erardìpinla, la vo- 
stra Immagine^ totìa rieplendeate Ì9luA^, 
levaste in aria, invitando i divoli PeP 
legrini a seguirla : dejb distaccale i| no* 
sko cabro dà ogni fi^dado aff^^^ oov 

de con purità di coscienza servÌ£tQ^ ^ 
Dio, ed a Suu yive Maria. ' * * ' 
GiacuL Marra Madre ec t: 
V. Vergine SS. Madre dei Buon Con- 
aiglio, 6be , assodale le ae<(uev facestar 
sopra quelle camminare a piedi asciutti 
i divoU peilegrioi, che seguilo. avevano 
hi vostm Immagine: raewdirte,'vii^re- 
gd^v, i nostri buoni proposili ; accioc- 
ché (!i(DMimuHÉÉk]i sètixft «oivbilità, ma 
con fermezza la via di Dio in questo 
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ieinpcsìosa tante éeUstvUn presente^ ii^ 
beji'i da ogni penculo , giungiamo fe- . 
licemente ai porlo della eteru «aUU€. 

jive Maria. ' . ... *. . 

GiacuL Maria Madre ec. 

Vergine SS. àJadre dèi Buon 
•Consiglio, che nascondendo la vostra 
adoi'abiJe Immagine a' vostri seguaci, in 
Rwia , alia fine ia facéìNe ritrovare 
alle comuni adorazioni esposta in Ge- 
nàisaiio.: otlc^neteci dal vostro X>j?ino 
• Figliuolo la grazia di conservare sem- 
pre vivo il lume della Fede acciò non 
perdiamo ooai di tista i di lui isanli 
documenti , e i Vostri fedeli consigli , 
oade meri laf^simo. goderne la doLce pre- 
senta iti Paradiso. Am Maria.- 

GiacuL AJaria Madre ec. 

\iL Vergine SS/ Madre del. Buon 
Consiglio, che giunta in Genazzano col- 
rimp>Qviso miracolo del suono delle 
éampaiie invitaste i Popoli à vagheg- 
giare la vostra bellissima Immagine : 
otleciele forza al nostro spirito- onde 
possa corrispondere agli amorosi inviti 
della grazia ^ e cosi giungere feliqe- 



Digitiz^ by Google 



no 

niente a vagheggiare le bellezze infi-' 
nile del nostro buon Dio, e Voi nella 
Patria beata. Ave Maria. 

Giacili, Maria Madre ec. 

Vili. Vergine SS. Madre del Buon 
Consiglio, che nella vostra prodigiosa 
Immagine colla maestà del volto avete 
animato , ed animale i popoli a coa- 
fidare di ejisere esauditi nelle loro pre- 
ghiere : deh fale , che la viva fiducia, 
che in Voi abbiamo riposta, c'impetri 
abbondanti le grazie , che vi doman- 
diamo. Ave Maria. 

Giacili. Maria Madre ec. 

IX. Vergine SS. Madre del Buon Con- 
siglio , che avendo lasciato il Tempio 
di Scutari, non avete mai voluto per- 
mettere che fosse quello profanalo da' 
Turchi col sacrilego loro culto : non 
permettete mai d'esser abbandonati dal- 
la divina grazia, ne di prevalere con- 
tro noi il nemico infernale ; ma assi- 
steteci col vostro favore sino al punto 
estremo di nostra vita. Cosi ^\^.-Avo 
Maria. 

Giacul. Màvia Madre ec. 
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:£cfiimii a'fottri «iiitissiaii pied^ So* 
Trana Regina del Buon, Consiglio ad » 
iq:)pIorarG coq fiducia la somma vostra 
pietà. Voi, <o Manai inete tutta bella, 
come vi chiama la Divina Sapienza , 
fra UiUe le creature , la più ricca, e 
adorm^di sauté firtù; Voi nelle mag- 
giori angustie deiruomo siete l'oppor- 
tuno aousooto, il sicufo asilo, il sacro 
fico vero , il vero tesoro, e la fonie di 
ogni grafia* veramcAle madra.4i lui* 
te le «;rai|ie.niQstratr Titéiete permei- 
zo della santa vostra Immagine, e delle 
copie che yeneriamo su gli. altari; poi- 
ché pel cerso di qoattfoceoto anni, non 
faceste mai mancare la pioggia de stre* 
piiasi vostri prodigi. Da questa ]oiaia« 
gine , oh in quante anime faceste di- 
sceudece .i.. vostri doJ^i consigli I mot 
tissime som le inoooenti, die pure te 
custodiste , e le conservaste ; e mille 
tmù le p€ocatri«i alle quali facesti san^- 
tire nel ciiofe '^-awwedùi umma per- 
diUq ^ Q peu(lì{a ritorna al imo .Fi^ 



Digiiizea by Google 



f 12 

^lio \ c impetrando loro ponTtnonlo e 
perdono , vi. daste a conoscere per la 
Consigliera parlicolaro de'peccalori. Ah 
Maria , Maria I dolcissima Madre del 
buon Consiglio ! un occhiata di pietà 
anche a me. É vero , che io sconsi- 
gia'o Ijgiio di Adamo non ho dato mai 
ascollo alle vostre voci, ho disprezzalo 
i consigli della mia sapientissima Via- . 
dre : ma se voi , o Sovrana Regina , 
siete la Pastora delle pecorelle e rranti, 
e disprcggiar non sapete le lagrime di 
chi pentito a voslri piedi ritorna ; ec- 
co avffnii alla vostra S. Immagine un 
peccatore che piange da vero i falli 
suoi, che implora da voi pietà, e che 
promclle da oggi in avanti di dar sem- 
pre orecchio ai santissimi vostri con- 
sigli. Deh accoglietemi o Madre amo- 
rosa sotto al vostro polente patrocinio, 
concedetemi quelh? grazie che mi biso- 
gnano per Telerna mia salvezza; e quel- 
la grazia ancora che vi ho chiesto nel 
corso di questa Novena , c con tutto 
il fervore del mio spirito qui genufles- 
so di nuovo vi chieggo, se vantaggiosa 
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la credete por rantma mia : affinchè 
direilo qiù in terra da vostri savi con- 
sigli guidato nel raar. tempestoso di 
questo mondo dal Tento propizio di vo* 
slra materna prolezione possa giunr 
;«é gkMrnó al porto siculo vàdelia 
leala Elcrnilà. Cosi sia. 

Aììtiphona, Sub laum praesidiuoi 
confugimus , Sancta Dei Genitrix: no- 
stros depr^ftliaae^ ile dc8pioÌ£^ in ne-^ 
co«6Ìi«|itHis «p9im» ; : sed a pericults 
cunctis libera w>s sompar, Virgo gjp- 



9r. Ut digr^i effiaiafuuc prow^iojni- 
Ihis Cbrisli, _ ' 

• - \ ' . . , 

.Bono rum ap^pium largilor DeNAi fNÌ 
Geoiiriets dikcli ^Filii 4ui Specipsaai 

.«dom Beaiae IHariae Virginis interces- 

.CQs4^ns p^riam fciiiiuitv 
.p!«f4ii0MMir. aòaKWm Ghristum Do^ 
aiioum nostrum* àmoar 

8 
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CONSIGLI 

" * . * * • 

m 

Fili tu I acquie^e ooqsìKìb nieifl* 

Gei». XXYlI , 8. 

iVofi. deve ad alcuno recar maravi- 
^ha f se ai traaertiti capitole itti 
-si dia il nome di consigli della SS. 
Vergine. L amabilissimo Redentore 
yci lasciò r esempio de' Saniti affinchè 
servisse di conjorlo e di sproìio alle 
deboli noslre Jorze a camminar co- 
taggiosamenltés dietro h loro orme. A 
preferenza però de' Santi , ci lasciò 
sua santissima Madre Maria ^ la 
. i quale come più vicina alla fonie di 
ogni santità , piit di lutti fu ripiena 
di aòbandantissiina misura di grazie 
. ' e di virtù. Or Gesti , nella persona 
sii Giovanni ce la lasciò per madre ^ 
affinché da noi èuoi figli fossero rtni-^ 
tati i suoi santi esempi. . 
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Essendo dw^fWj al dir di S. Am- 
brogio , la vita di Maria SS, uno 
specchio purissimo ^ vn modeilo di 
' santità^ un Vangelo vivente, Ufia viva 
immagine del Divin Figliuolo. Sit vo . 
lits taioiquaiii ié* imagioe dépicta Vita 
B. Mariae Virginis: i suoi esempi si 
possono a ragion chiamare tante lin^ 
gue^ tonili preziósi eònsigli , ohe * Ar-. 
vilano i veri diooti di Maria ad ascol- 
tare le istruzioni^ che fa questa Sa* 
pientissima Madre ; ofjin a insegnare 
come^ dice il medesimo S. Dottore^ la 
maniera di vipere f e eiò ohe fuggire 
e ciò che praticar si deve ^^ questa 
terra, fliac. sumalis exempla Tiveodi ; 
ubi tamquam io exetnpiari fuagisteria 
probilalis osfendunt , quid corrigere , 
quid effugere^ quid lenero dei}eaUs (i). 

Per tal fine adunque^ o divoti Fe^ 
delf^ vi propongo i salutari avvisi ^ 
i santi consigli^ che vidà Mcfria SS. 
col mettervi innafìzi agli occhi le pria' 
eipali virtù da Lei praticate. Legge- 



{}) S. Ambrog. lib. % de Firginibus* 



ii6 

iene (re o quattro articoli con vwil* 
ià, e devozione in tulli i giorni del- 
la Novena , e sempre dopo la recita 
di un Ave : ed io vi assicuro , clie^ 
tìììilando le di Lei tirtii , maggior- 
mente vi guadagnerete la proiezione 
delta Madre del Buon Consiglio^ ot- 
terrete in abbondanza le grazie , che 
desiderate ^ e sarete un giorno a par- 
te della di Lei felicità, Acquiesce fili 
uii consiliis Malris tiioc. 
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\ Veftì , Atcipe consiUttm meuioi* 

/ , • ' • » * . 

* a * 

Imitale o iìgli 1 ardore eoi. ^ualt? mi 
8000 aticeleralii di eoosecfarim a Dio 

dalla mia infanzia , e di ofTv^rirgli le 
primizie del mio cuore. Seguile il mio 
esèiDj^ I rencMevkdegno d*' emere fa 
sposa del mio Piglio. Avvezzatevi per 
tempo ad amsLtio^ e & servirto* ; ttava- 
gliAe' dd arriecbìfe Tanima vo^tfn detle 
virtù che gli piacciono 9 e ^ sbarbi* 
earoe (foànefcek iMoai&eimpèrfen 
Se voi non cominciale insiu da ora a 
disfarvi delle cattive abiladioi , it de* 
mòma 8 impadronirà be» presto del vo* - 
Siro cuore , e non ne lo potrete scac- 
ciare 1' die difficilissimamente. Aeqni- 
statè doD^ae degli àbili buoni, e fré^ ' 
verde quanto e 4iolce co|a ed agevole 
il servire Iddio , quando si è princi- 
piato di buon'ora. 



2i8 . ContijfU 



. IL • 

Vi esorta a seguire 6 figli il mio 
osempioi imitatemi , come ho io ste8« 
sa imilato iJ mio Figliuolo ; prendete 

mia vita per modello della vostra ; 
meditate spec|$o le mie azioni : quanda 
▼oi le leggete ^.o che voi ne sentile 
parlare , proponetevi di praticarle se- 
condo il vojstro sialo e le vostre forze: 
apprendete da me, ad esser dolce ed 
umile di cuore , ad esser casto i mor- 
lificalQi ubbidiente e caritatevole : che 
il mio esempio inspiri la pjSLtìentia , 
la semplicità , il fervore, l'amor della 
povertà , del travaglio della lita imk 
scostai del silenzio e della preghiera* 
Voi m' invocherete io vano, se non vi 
affaticate ad imitarmi : |»ercbè la mi- 

glior maniera di onorarmi , e di pra- 
ticar le virtù, che mi hanno rasa pia^ 
eevole a Dio , e degna d' esser ono- 
rata da. luite ie creature* 

m 
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III. 

Imitale la mia vìgilaoza coDtioua 
sofira talli i mÌ9\ teost ; quanluoque 
la grazia gli avesse sottomessi allo spi* 
rito , non ho lasciato invigilare so« 
vra di essi , e non ne ho latto alcoii 
uso che non fosse conforme alla legge 
di Dio. Riguardate tu4ti i vostri sensi 
come altrettante inesfreperdofe il pec« 
cato può entrare nella vostra anima: 
diffidalefene come di altrettanti nemici 
che iianno cospirato contro la vostra sa^ 
Iute. £ vita te dunque tatto quello che ti 
lusinga, estate persuaso che gli oggetti 
su i quali si fermano, passano ben presto 
n.QO al cuore. £ più agevole privarvi di 
ifèdere^ d' intendere , di parlare , di toc*- 
cfLTe f o di sentire, che conservare il 
vostro cuore nella purità ^ dopo aver 
soddisfallo i vostri sensi i Mortificateli 
dunque CQuliouamenle, se voleté rispar- 
miarvi molti falli , scrupoli 9 é pene 
di spirito, questa vigilanza vi diventerà 
. faqile se pensale spesso ai supplizi et^ni 
coi quali Dio. polirà la vita ^nsnate. 



ijBp^ Consigli .... 

• K 

. Vi.iQeUjO «otto ^ occhi la. mia ri- 
coDosceazi^ pfti« benc&t éi ìdw t i<» 1^ 
ho ricoDOsciulo por T Autore di lutto 
. ciò a)ie v| ,^ra.. di buono ìn aie , e gUe 
ne ho" daie kiNa la glomd. BioQi^atevi 
che r io^raÌ4tiiidÌDfi gii dispiace, e che 
è pimita oQtla frHm^ée deile su# gmv 
zie. loTàno dunque gir dimandereste 
nooita grazie, se noia Joate riconosceole 
\m ì^ìì^^ fattè, RuH 

graziatelo di cofìlinuo di lutti i van- 
taggi d^ii% Datura a^4ella grazia, che 
aTetó rìee tuli dalla Mft Hl^raHtò : fe^ 
teli servire alia sua gloria , e no» ne 
prefKlele. vai' oocAsipoe di prefjBPirvi a ' 

chi che sia ; voi non siete solo tenuto 
*alla misericojj^dia di Dio pei peccali 
cbe vi ba fyerdmiati ^ ina éneorà per 
quelli in cui non ha permesso che siale 
caduto : fingraziaielo delia* gciazia dei 
^MiUcsimo , della vosi va %oMa edom-^ ^ 
zio ne } della vo&lra viap^aione allo sialo 

io cui Tpì Iq .8«fvite^ iuflM pOk 
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evr iUnaoina. fi tostra spirito- da. boont 

senlimenli che mclle nel Toslro cuore,: 
de) fl^cGorso che fi dà nelle vostre tea*« 
iMionf , della pace' a deUa gioia :>iii«. 
Jerqa che vi fa gustare , delk croci 
che vi màDda , e delia gloria che vi 
ha preparala da tutta relernilà, se 
siele riconoscente de' suoi benefizi/ 




khhmìe aìicor voi 1a< cura che mi 
son presa di conservare fino alla morte . 
ler.gjasie colla. Afflali Jddio mi avea pra^ 
tenuta dà( naomeffilo d«Hà ibìa conce-^ 
ÙQUQ io tremava aile menoma ceca-' 
siotii éknt ià fanno fittrdorr sapendo 
quanto è facile eli cadere, quando uno 
ai espone al periglio. Siate duaqae per* 
%taao dia Bòri 81 pmò conservar tenga 
tempo questo prezioso tesoro , se non 
ai teme più d' ogni altra sciagura d es* 
saf ne spogliato, diffidatevi molto di vai 
alaiBO, rigettate pronlaùsente tutte le sug-* 
geiitìom dal .deataoio ; martificaia i ia^ 
airi sensii^. aaalejl ritiro e T ofazio* 



m ; tei^iair diHgefit€Biéiile alia e»* 

siodia .deL vostro cuore : domandata 
9pe6to a Dio cber conservi egli stesso* 
nella yoslra aQima'i doni che. ?i ha 



Vi esortd ad imitare la mia fedehà, 

a corrispondere alle grazie di Dio non 
basta il riconoscere quelle che vi fa 
ogni giorno 9 bisogna farle frattifica* 
rjà ; perchè son esse la semenza (Wi 
merili.e 4elia gloria. Abusare della gra^^ 
sia di Gesù Cristo , h un profanare il 
suo sangue i che a è il prezzo , è un 
ealpertarlo/è iw render ia sua morte 
inutile y è un opporsi alla volontà che^ 
. egli ha di . salvarvi è un attirar aapra 
di voi la. sua coUéra) è ^na rioiio»aTe. 
al dritte» che vi ha egli acquistato ai 
cielo ,qoiia soa morte. Seguite dunque: 
le sue sante ispirazioni e i buoni sen* 
(iqienti ch'ali mette nei vostro cuo« 
re 4 ooA ìg imp^nef^ a rìcotmar?t 
di nuove grai^ie in. questo . mondo ^ e* 
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vi reoderete degno di seguirlo per IqII# 
nel cietó. 

' . . VII. 

Vi DrteUo «olio occhi la mia vigi- 
laiiza a profittare di tutte le occasioaì 
di praticar la virtù ; il mio ardènte 
amore per Dio , e lo zelo per la mia 
perfezione , mi rendevano attenta a . 
lofio quello che polea piacere a quel 
Divino oggetto dei mio cuore, operale 
voi oeilo Steno modo. ; avvaletevi di 
tutte queste occasioni ^ come un avaro 
si avvale di quelle di aumentare i suoi 
tesori ; come le persone ambiziose o 
sensuali^ cercano i mezzi di contentare 
le loro passioni. Con questa fedeltà/ 
voi aiomasserete gran ricchezie spiri- 
tuali y senza essere esposto al pericola 
della vanità ; voi vi troverete alla fine 
colle mani piene , e Dio vi premierà 
a proporzione del profitto che avrete 
cavato dai talenti jw» fi ha dati per 
trafficarli. . . \ . * 
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vili. . , ■ . 

Imilate la mia sooimissione ai to^ 
Ieri de* genilori. Ùo* figUo di ' Dio 8i 

sottomette per amor di lui alle perso- 
ne , che sono ìncarìcate delia sua e* 
ducaztoim. Nòti abbiale dtioqticr al Irà 
Tolontà che quella delle persone che 
vi tengono luogo di padre e dì ma- 
dfe , o di snpériore ; amatele tenera- 
mente ; rispelialele come immagini di 
Dìo» cbe vi ha confidato alle loro cu** 
re ; ubbidile senza mormorare, e senza 
indugio agli ordini che vi danno da 
parie aoa H tostrò àvvnìiiamento nelia 
virtù , le consolino nelle pene che si 

{prendono p^r voi. La vostra dociUtà 
e ineoraggi a riprenclerri d^>ortrtdi- 
felli I ed a farvi avanzare nella via 
della perfcaBiooew Se praticale CòsivÓiO 
▼I benedirà in questo mondo, e vi glo- 
rificherà, neir altro. 

VL 

Vi sia di norma la fermezza de[la 
nia tede : ho creduto aenzà esitace i 
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non soiaincnle i misleri , ai quali ho 
^ avuto parte , o di cui sono sialo le- 
slimone, ma puranclie tutto quello che 
lo Spirilo Santo ha rivolato alla Chie- 
sa ; non consultale ne i sensi , ne la 
ragione umana sulle verità che la Chiesa 
vi propone : non ragionate punto so- 
pra cose che sono superiori alla ra- 
gione. La distanza infinita che si trova 
tra uno snirifo creato, e la oonipolenza 
di Dio , dee bastarvi per convincervi, 
che Dio può fare una infinità di cose, 
che non siete capace di comprendere. 
Sotlomcttcte dunque i vostri piccoli 
lumi a quelli della fede , che sono in- 
fallibili , essendo appoggiati sulla pa- 
rola di Dio : egli non può ingannarvi, 
e vi farà vedere un giorno nel cielo 
senza ombra e senza enigma, ciò che 
voi avete creduto sulla sua parola senza 
esitare. 

Regola ancor vi sia ii mio spirito 
di fede: conduccndomi eoa questo spi- 
rilo , sono giunta air apice della per- 
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' léiioaQ, Le abieziooi d^l Dìvin Pi- 
glinolo non mi haoM impedita di rt- 
conoscetlo per mio Sovrano, e per mio 
Creatore ; la povertà nella quale egli 
è nato , le umiliazioni e le sofferenze 
alle quali è sialo esposto per tutta la 
raa vilai e rignominia della sua mor- 
ie, non mi hanno fatlo vacillare nel- 
la fede» Adoratelo dunque a mio e- 
«empio iti tolti i suoi stali , sV poco 
conformi alla sua divina Maestà , non 

5 imitate de' suoi misteri per la via 
e' sensi: non esaminate le sue massi- 
me colla ragione umana, credete fer- 
mameote tutto quel ohe ha detto, la* 
mete le sventure eh egli ha minaccia- 
Je ; amate e desiderate i beni che ha 
immesso. Non gkidicate di nulla, che 
coi lumi della fede, questo è il mez- * 
so di noa iuganoarvi mai'i conforma- ^ 
te tutta la vostra condotta alla- vostra 
eredemca, e voi meriterete di conoscere 

P^r tempre la verilÀ etema. 
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• * 

XI. 



Vi do per modeUo la mia fame , e 

la mia sete della parola di Dio ; io la 
cooserfava preziosameaie nel fondo del 
mio eaore ; la TtjpAisata presso della 
•mia memoria y ed essa era come una 
ittlgida lampada che ìUiimioa?a tulli 
i miei passi : non cercate punto net» 
le predicazioni e nelle vostre letture 
di die soddisbre la Yoslra cariosità ; 
ma i rimedi convenevoli alia malattia 
delia voslr • anima ì je i mezzi sicuri 
per arrivare ìilfa perfezione. Se tei 
amate la parola di Dio , essa illumi- 
nerà il vostro spiritoi essa riscalderà 
la vostra volontà , essa v* ispirerà del 



e deir ardore pei beni del cielo ; come 
una divina semenza bagnata dalla gra- 
zia I germoglerà aeir anima vostra , 
e te farà produrre ira fratto centupli* 
enlo. Praticando quel che avrefe letto 
ed inteeo s vi renderete degno di vo- 
dire un giorno quello di cui al pre* 
sente udite la voce. 




le cose di quaggiù p 
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XII, 

Imitale il mio amore per la verità : 
io V ha amate fin dalia <m9L mfiMiia^ 
sapendo che Dio si snooiina Verità, e 
eoe il demoQia.è, il .p^dre della o^eu- 
jogna. Amale dunque la verità pfifi 
•de vostri migliori aulici , c ,piii Ueila 
vostra propria giuria t^ionde non ab- 
biate rossore di confessare che ?i sie- 
te iogunnatOi quaodo iioo fi farà 
ftioseera la verità i mon t9\ contentate 
d'avere in orrore la menzogna , che 
porta qoalclie .pcegìcidizio al 4)ro8aiaio. 
Evitare ancora con cura la dissimn- 
iazione , la do|)|ùeiza , k ce&lrizioni 
JMiil^lt e ie equivoche quando a»obc 
non si trattasse che di scusarvi, di 
^ivj9i^ir^i, o di lar piaceli a quabhe- 
4aM. Kì^al Mrgogna per voi y sefo* 
ste sorpreso in qualche menzogna? So 
d)io poiiÌ8co.Mvena)BieAte ima paròla 
«imilile, che non debbono temere del- 
la sua. giu^ziai le persone ^^ke ae di- 
C009 coatto la verità ? 
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, XIII. 
Vi esofia ad aver forma speraYi:^a. 

Benché io non vedessi i beni che Oio 
promette a suoi liIleUi , gii ho aspella* 
il ooila^ medesima eonfìdèoasa ; otto se 

io gli avessi già posseduti ; -giacche l^i 
boolà e la potenza di Dio sono ìntì- 
nftc , perchè iemete di fidarvi alia nm 
parola? Che lemele ? Egli ha proines- 
go la gloria eterna a tutti quelli che 
persevereranno nel suo amore ; la per- 
.severanza a quei clie lo pregherà nnp 
é ebe ameraatio la sua legge , e il 
perdono ai veri penitenti. Non vi fer- 
iate talmente a meditare il rigore 
iiella éaa giustizia , ette voi di mentii 
chiate quanlo è grande la sua miseri- 
cordia. Aiguardate come on baoo Pa* 
dre , desidera di rendervi felice , e cho 
non miafMi^itf^^à dì somministrarvi i 
mezzi per giungere alla felicità ehe >l 
destina ; travagliate col soccorso della 
sua gMuua a rendervi degno della SU9 
protezione. Siate fedele a oompieré 

9 



i3o ConsigK 
tutto quello ch'egli vi comanda; egli 
lo sarà nelle sue promessei e fi eoa* 
durrà al porto della salute^ 

Sludiafe di acquistar confidenza fi- 
' ii^le in Dio ; io gii ho abbfltodonato 
la cara della mìa riputasioiic e della 
mia vita , ed egli si è sempre dichia- 
ralo per mio protettore. Sappiale eh* è 
\\ò potente che voi non siete, debole, 
più n^isericordioso che voi non sie- 
te Cattivo. Kgli coQosce perfoHamente 
tulli i voslri bisogni ; e come o il mi- 
gliora di tutu i padri , egli vi prov- 
Tederà , se ricorrete a^ lui colta fidct^ 
eia d un J'apciullo. Che cosa può ne-r 
[arvì dopo , essersi dato tutto a voi ? 
delia sua gloria di non lasciarvi suc- 
«umbere agli .sforzi de vostri oemici» 
€ di eaodur? i malgrado la loro ?iolen* . 
za e r astuzia loro al Regno eterno , 
per cui vi ha crealo } che avete dun-^ 
que da temere in questo naoudo? Sa i 
loslrì falli.passali. vi porlaoo alla dif^ 



* 

• 
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AàenzB , ricordale vi che Gesocrìsto gli 

ba dimeaticalì , avendoli cancellali col 
suo proprio taogoe. ttichiaoQato^ alla 
vostra mente con qual tenerezza ha e* 
^li ricevalo i più gran peccatori y o 
h miracoli che ha falli per ricompeii* 
sare la fiducia che gli si è testificala. 
. Quello che egli ha liaUo, in vostro fa^ 
vore^ vi.faceia comprendere ciò che 
voi potete aspettare dalla sua infinita 
hoDlà , se voi ci ricprrete in; (uit' i 
vostri bisogni. * 

Vivete in juoa total(3^ dipendenza in 
cui ho sempre viv4ito a riguardo di 
ÌDjo , riconoscendolo come il Sovrano 
essere, e il signore assoluto delTuni* 
Terso; ho goduto nel dipendere da Ini, 
e non ho mai operato che col molo 
dei sao divino Spirito. Voi siete la sua 
creatura , ed in questa qualità voi gli 
dovete riferire quanto vi à di heoe 
in voi ; la sua volontà det'essere la vo^ 
stra unica legge|.|a &ua parola il TQ* 
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'8tro ebn^ìiglio ; la sua poti^ma d lama 
bontà iufinila, la vostra sicurezza ; e ia 
Aùa gloria U fine unico di latte Je^Yo- 
stre azioni. Giacche voi aveti? un si 

^h-uoo^S ignare 9 nua vi (ale schiavi dai- 
le vostra passióni e del peccalo : .in- 
vocate il suo soccorso contro i nemi- 
ci delia vostra salvezza* Dirigetevi a 

'lai come tio fenciallo 800 pftdfe T 
proleslalegli che voi volete restargli 

^fedele insiAo alla morte , o ohe voi 
gli sarete sollomesso per amore. Non 
vi lasciate andare in collera ; non vi 
inquietate di tutto ciò che può matn- 
carvi ; il vostro Padre celeste conosce 

;i vostri bisogni , vi provvederà, e fa- 

>m <di -roam'en che tutto contribuirà 

'alla vostra salute eterna. 

••• ■■ ■ xvi.- - ■ 

• M ' ^ * f ' 

I • • ' 

c ; Sforzatovi di iratrire un ardente 

more per Dio: egli è il sommo bene 
che può soio riempire tult' i desideri 
M^ostro moro, fisso vi fia aéialo 
dalla eterAilà^ sensa .alcun merito 
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• Di Maria Santissima. i33 
per parie vostra ; da lui avete ricer 
volo . r essere, e la fede, e lotto ciS> 
che vi e di bene in voi ; amandolo, ì 
voi adòmpile la aua legge, voi gi^ta^-» 
te anticipatamente Je delizie eterne y 
e voi accuiflulale. nn tesoro di morilo' 
per Heternilà. Bandile dunque dal vo^f 

• stro cuore lutto ciò che può sbandire 
quel grande Iddio ; non amale nulla • 
che per rapporro a Ini, amatelo qùan;- 
do egli vi casliga , come quando vi 
consola ; amalelo in ogni tempore ai 
di sopra di tallo !ciò 'clie> vi è di ^ 
più caro. Che i vostri pensieri, i vo^ \ 

^8g*i^4A|lMÌ(^ le voaiK f parole, e le vot^ 
«ti!ct lizk»nr- si finisca al suo amo- ^ 
re. Siale fedele nelle minime cose cKlì » 
dimajnda da *oi : perchè così potete 
alteslargli che lo amale. Abbiale mol- 
to orrore per lutto ciò che ama ìi\ 
mondo f odiatevi voi stesso santamen* 
le : amale in Dio i vostri amici , ed 
i vostri nemici per iimor dì lui, 

\ V" • , - . Y VII ■ *^ " ' ' 

V-, . .-rf*^ " >r > •• 
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di religione, egli animava tolte le mie 
aiioai ; a)a particolarmente quelle che - 
riguardano Iddio. Egli disprezsa* il 
cullo che ^li si rende , se non è ser- 
vito io ispirilo e Teriià : ood'è che la 
vostre preghiere V irritano in vece di 
pregarlo ^ se esse doo sodo fatte* con 
attOBsioDe. Le voitra xonfesétoni, e le 
vostre comunioni , e lutti i vostri al 
tri. esercizi di pietà f non sono di ai-^ 
tri menti innanzi a IMo, se «on han- 
no pg)r principio lo spirilo di religio- 
Be. Avvezzatevir ad operare per questo 
molivo ; mirate tutte le cose sul rap'^ 
porlo che hanno a Dio : rispellale i 
8001 4eiDpt , la wa parola , ì suoi Setti- 
ti , e tutto ciò che serve ai santi Al« 
tari; non fate queste cose per usanza, 
ma per o& desiderio sincero di ono- 
rare Iddio. 

XVIIL 

■»• < 

Tate di tolto per avere il mio |mh 

fondo rispetto per Dio. Sebbene io fossi 

la sua ipadre , ed egli abbia volalo 

^ ^. r--'v- • Digitized by Googlj 
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assoggettarsi a me secondo la sua. a« 
mapilà ^ io mi son sempre rijg;uardati^ 
oome un nietile nella raa dlviDa pre« 
SGDza ; e il tilolo glorioso A\ madre 
DOQ mi ha fatto dimeoUcare cb^ io 
era la sua 8érva e la sua creatura. Ap- 
prendete dunque da me a rispettare 
cjoeslo supremo Signore dell' universo^ 
ad umiliarvi allè sua preseoza, a sol* 
tomellervi a suoi ordini, e a pregarlo 
io Bìia positura modesta ; «asciale la. 
sua parola con molto rispetto : onora* 
telo ne' poveri , ntgli ammalali, nelle 
genti da ^ bene , e in latle^ le persooe 
che gH sono consecrate : comportatevi 
con modestia nelle chiese, e non fate 
mai «alla in segreta , che possa idi* 
spiacere a' suoi occhi. 

XIX. 

Vi sia di modello la mia divozione 

nel Tempio ; non vi entrate mai che 
cogli occhi hassi , e piercosso da un 
santo spavento^ badale che Iddio fi è 
p($saQle I e che usa schiera di spirili 
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beali vi adorano incossànlemente Cesa** 
cristo ael Sardissimo Saoramealo del- 
r Aitare ; comportaievì xon- modestia' 
e raccoglimento innanzi la Sovrana Mae- 
stà ; adoratelo col piu prorpodo dei vo^' 
siro cuore ; indirizzategli le vostre pre«* 
ghiere ; .offritevi a lui e non pensala 
che a quei divina oggetló; aottefi alla 
Chiesa militante e trionfanlc , per lo*'* 
. dare e benedire coJui cb^ bs^ iiolulo re- 
star tra noi per . qortra saluto» > 

Imitate il mio fervore a. cantar le lodi 
di Dio inio Creatore «io. Salvatore.. 
Slimatevi felice di vedervi associalo ai ' 
Cori degli Angioiij per fare su la terra 
ciò che essi fanoo nel cielo. Adempite 
questo santo esercizio con una religiosa 
esattezza, per modo ehe si scorga qbe voi 
siete inGammalo deir amore del vostro 
divino sposo Non dimeolicate che egli 
^ v'intende^ e che prendo solo diletto delle 
lodi che partono da un cuore umile ; 

casto e f^r][[«i4e;. abbiate, dunque cui«\ 
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che il voslro spirilo e il vostro cuore 
si accordino colia vostra booQa\| pe9 
benedire ifuel grande Iddio , e pee 
rendergli grazie de' suoi benefìzi : ec-^ 
citate^ oelltt voslr' anima i senlimenti 
che sono espressi nei cantici cho voL 
cantale : unitevi ai santo Ae Davi^iie^i 
•e a tolta ia Chiesa Calloltca , che 
drizza a Dio le parole che voi canlale:. 
' non cercate punto di piacere alle cri^'^ 
turè colle grazie della vostra voce: prO"* 
curale anzi di ediiicarle, innalzando il 
.loro spirilo e il loro caore verso Dt0| 

e porlanilole a lodarlo: la vostra' boc- 
ca che gli è consacrata , non si apra 
óiai che per pubblicare le soe perfe^ 
zioni inCnile • e i suoi bencGzi." 

XXI. 

Abbiai^e ancora nel cuore il mioaEe^ 

Io per la gloria di Dio: io Tho pro- 
curata per lutti i mezzi che convenir 
T91D0 al mio -sesso je al mio stato, sa- 
•pendo eh' io non era al mondo che per. 

giofificarfi il signore dell' Uiùv»so« 
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rtiandamenli: procurale col vostro buon 
esempio, che egli sia glorificato e ser* 
tito da lotto H inondo : parlale spesso 
de* suoi benefizi, del vantaggio che vi 
h in aiuarlo , e della grandezza delle 
sue promesse: procurate d'impedire 
che sia offeso : siale sensibile alia in- 
giuria che gli fanno i peccatori: sfor- 
zatevi di onorarlo e di glorificarlo, a 
proporzione che egli viene offeso; che 
la sua gloria sia Tunico motivo di'tirttq: 
le vostre azioni, ed^jgli vi glorificherà 
on giorno innanzi afcospello del sub 
Padre j e innanzi ai suoi Angeli. 

XXII 

Vi lascio per redola la mia u^bi* 
dienzà alla leg^^e di Dio , e alla Vo- 
lontà dei miei genilori , allorché essa 
TI era conforme; Esse sono state tutta 
la regola della mia condotta ; io 'mi 
ci sono sempre assoggettata^ e mediante 
qaesta ubbidienza io->>o giunta ftik 
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perfezione. Riguardale dunque come 
una grao feliaUà S essere soUo la ob- 
i^idieDxa , e il potere còsi accumolare 
OD tesoro di meriti innanzi a Dio. Ri- 
cordateti che ubbidieoaui ooo è ve*, 
race , se qod parte dal cuore , se non 
è pronta , e se non si estende a lutto 
ciò cbe DOD .è. peccatov: '.ubbidito duo- ' 
que allegramente , e senza susurro , 
senza ascoltare ie Toslre ripugnanze » 
aenta ragìotiare , senza esaminare il 
merito , o le ragioni delle persone cbe 
TÌ comandano : ubbidite loro come a-> 
. Dio medesiiQOj e per apioc di ltti% * $ 

■ 

Specchiatevi spesso nella vita deL 
fanciullo Gesù : come le sue uaniliao 
ziòni han fatto la mia vera grandez* 
zà f ejse. sono siale Targomeiilo il più 
ordinario delle uàe meditazitfai ; io 
r ho. adorato come Dio , malgrado la. 
debolezza del suo piooolo corpo > e la . 
povertà nella quale è nato. Se voi nìi. 
8liaia)e Xulice di averlo ^rtaio tc%ito. 
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mìe braccia , e 4i avòrio nutrito col 

mio latte verginale , ricordatevi che 
io soaa slata ancora più io averlo* 
portata al fondo del miodiorè, e nel * 
cibarmi della sua doUrina tutta cele- 
8te. Non istà che^a voi d' avef parte 
ad una tal felicità : date il voslro cuo- 
re a questo amabile fanciullo ; riguar* 
diatelo sili tanto altare coi medesilnt 
sentimenti che io lo contemplava nel 
presepio ; aoiauralevi la sua dolcezza 
e' il SQO amore per gli oemini : ac^' 
correte spesso a lui ; pregatelo di co- 
municarvi lo spirita delia eoa ffinta^ 
infanzia ; vale a dire , la porilà , la 
semplicità, il candore , la docilità e 
rinnocNWza dei costumi. Umiliatevi pet » 
quanto vi sarà possibile , per imitare 
Je sue, prodigi ose umiliazioni. La sua 
inCbmparalMle dolcezza' vi apprenda a- 
trattare le più piccole persone con mol- 
ta bontà , ed a compatire la loro de« 
Lolezza : lo stato di fanciullo al quale 
egli, ba voluto assoggettarsi per vostro 
amore «y vi inqnrKan estremo orrore 
della prudenza 4el mondo ; onorale 
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questo Dio fanciullo nei piccoli fan* 
ciuUi , e nelle persone semplici 9 rì« 
guardateli confie i 8i}oi più santi teoi'» 
pi , e come altrellanli modelli *che vi 
ofdina di imìlaf^, se voi volete esser* 
gli unito nel soo Regno.. 

XXiV- 

Abbiate nel cnore un* affezione té- ~ 

nera e rispellosa per Gesù Cristo mio 
Figliuolo. Egli vi h& amato fino n ver- 
sare ludo il suo sangue per voi , eil 
a oalrirvi colia sua propria carne « Sìa 
dunque iiioJò caro oggetto del vostro 
<juore: temele di dispiacergli nella me- 
4ioaia cosa 4. procurate di piacergli ia 
tulio ; pensate spesso a lui : ragionate 
delle sde adornbili perfezioni; clie sia 
xome un sigillo sulla vostra liocca^ sul 
vostro braccio, e sul voslro cuore; di 
modo che non vi accada mai di dire, 
à\ fare y o di pensare obecchcsaia che 
possa separarvi dal suo amore. Visitatelo 
^ -^esso ai S. SacrameaU) del l'Altare giac 
xAìk ^ io quell'augusto Mistero che* vi 
dà il pegno il più sicuro del suo amore» 
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XXV. 



SfoKzaievi 4i seguire il nfio ardore 

a cercare il mio divin Figliuolo. Io fui 
tanfo af^lilla^di noi) trovarlo ai riior- 
óò di Gerosalemme, quanto avevo ava- 
Io di consolazione e di gloria nel pos- 
sederlo a Naaafet. Voi sapete^ qual fu 
la -mia premura per ritrovarlo. Se voi 
possedete quesio ricco tesoro ^ conser* 
vatelo.à spese di tiiiio il rimaDeote : 
se voi siete tanto infelice di perderlo^ 
detestale la vostra negligen7a ; pian* 
gete amaramente il vostro fallo ; eer« 
cale pronlamente quel tesoro perduto, 
e non prendete alcun riposo cbe non 
rebbiate ritrovalo. Che la vostl'a cada- 



vi animi a vegliare di pià sopra di voi, 

e the vi serva di sprone per farvi avan- 
sare nel cammino delle virtù : se dif* 
ferite di |*ialsarvi, e di rimediare alle 

piaghe della Tostr'aniroa , si moliipli* 

tberaijiao i e diveoteraimo Ì0curabili>» 



ta in vece di abbattervi il 
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" ^ ' - •'■ xxvi.^ • 

Vi sìa di regoIa,^,la mia ^ fedeltà ad 
imitare il mio divin Figliuolo. Ricor* 
datevi eh egli è vostro Sigaoret^vostrò 
Padre , vostro Capo , e^il mudollo di 
- tulli i prèdestioati* E il nuovo Adamo, 
a cui voi dovete rai^omigliare ; è la 
sola guida sicura che voi possiate se- 
guire per giugoore alia felicità, eter* 
Da: tulle le virtù sono in Hii eome Del- 
la lor sorgeule; esse vi sqqo Delia lo- 
ro più gran parità , senza miscuglio 
di alcun difetto; egli le possiede nella 
somma perfezione, ed e^ii le ha eser« 
citate nella maniera la più sublime» Ca« 
me le sde parole sono la regola della 
nostra fede, le sue azioni sono quella 
della nostra condotta. Studiate dunque 
questo divino Originale: apprendete da 
luì ad essere d^lce ed umii^ di cuo* 
re : non giudicate di nulla che sècon* 
doje sue adorabili massime; sforza^ 
tevi di entrare in tutti i suoi veri sen- 
timenti : che tutta la vostra condotta 
sia talmente conforme , alla sua » cho^ 
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non siate più voi, elio viv'atG, mn die 
$ia egli che viva io voi. Se voi gli sie- 
te così simite in qiiedla irila i gli 
rete upiio nella gloria. 

XXVII. 

' Vi eoDsigiio arf imilarela rara com- 
passione per Gesù pazienlc. Ho' riseti» 
tito tulli i colpi che ha ricevuti : gii 
ìnsoiti- , che gli sonò stati falli , sono 
ricaduti* sopra di me; e la mia aniaia 
è alata ferita da un ferro »di dolore. 
Perciò ho risentito il ^ontrocolpo di tut- 
ti i suoi palimenli e delle sue ignomi- 
nie. Rtgoardalelo spesso iu)pra il legno 
della C oce, in cui Tlia attaccato il suo 
àmore. Non dimealicale mai quello che 
ha sofferto per foi: che \\ peosiero de' 
suoi patimenti e della sua morte, serva* 
a- farvi compreodére leccesso dei suo 
amoro per voi , il pirezio detia fostra 
l^niraa ; e Todio che porla al peccalo; 
aiHiiatevì di lai pensiero^ contro 4e ten- 
tazioni , e in tulle le occasioni in cui 
avrete qualche posa da soffrire. Com* 
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palila tf68Ù goffereofe : essere in que- 
sta, sauia . si^uaz^ione j ^ amar la 8of* 
. fereriMi e morire eoo ìut ralla .Croco* 

XXVilh 

Imitate la mia affezione tiilla pura 

pel glorioso S. Giuseppe mio sposo: co- 
me è. stalo il cusio4e 4eUa mia puri- 
là verginale, pregatela di otteoerTi ia 
grazia di vivere castamente: implorate 
ia sua assisleoza nelle, vostre UJ[lta^io.• 
ni. Riguardale ancora il vostro Con- 
.ie^sore come vostro Angelo tutelare giac^ 
cbè vi è 4alD.da Dio, per aiutarvi nél- 
le v-ostre pene, e conservare nella vo- 
iìlr'anima il prezio^ tesoro della pu« 
rità: rispettate dunque il soa ministero;' 
soltomellelovi a'suoi consigli: scovritegli 
tutti i nascondigli del vostro cuore; non 
ragionale con lui che dei bisogni della 
vostra anima ; e non vi attaccale a cUìa* 
chesia per. uà arsione seosibiM/ 

fi do per moielio la* mia purità vef« 
ginaJe. Avrei rinunziato alla malejral- 

IO 



in divina , se Jangolo non mr avesse 
fallo sapere , che divenendo AJadre di 
Dio vù D0ÉI 'tèsserei id*es9er Vergine. Pre* 
ferite dunque Ja qualità di sposa di 
Gesù Cristo a tutti i fantaggi del meo- 
éo r Questo aitìabile e divino oggetto 
possegga solo tutto ti vostro cuore, che 
1 gigli della pdfità gitene facefaifo oà 
' santuario , in cui non possa entrare 
pulia d'ìaopuro Vegliale incessautemeo* 
fò a riguaiSdtf del prezioso tesòró delta 
castità, che il mondo, Ja carne e*l de- 
monio si sforzano di rapirvi. OiflSda^. 
teti del vostro corpo come di atì oénftico 
pericoloso : trattatelo aspramente, per 
a^oggettarlò allo spirilo. Amhte il ri- 
tiro , il travaglio , e l'orazione : indi^ 
rizzatevi spesso a me. Frequentato i Sa- 
cramenlf di Penitenza e a* BticArìstid , 
evitate di vedere e d'essere veduto, fug- 
gite la conversazione familiare di uq 
sesso diflerente , la curiosità , e tallo 
ciò che può macchiare la vostra ioooìa- 
ginazfone: imitate sopra la terra la pu- 
rità degli Angioli, affine di esser loro 
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attóetato , e df segui rè da pér lutto" 
l'AgoelJo seaza macchia nel cielo. . - 

xxx; 

'Abbiale ancor yoi il rispetto che ho 
sempre porlalo al mio corpo: Ja per-: 
fella purità in cui i lio sempre coDser^ 
vaio t'ha reso dégno di divenire il san- 
tuario del Verbo eterno- Il vostro cor- 
po è divenuto coi l>àUeainio la dimora 
dello Spirito Santo, e uno de'membri 
del mio divio figliuolo: rispeltalelo dun- 
que come Dna cosa consecrafa a Dio ; 
riguardatelo come un fiore che sì ap- 
passisce agevolmente , e che perde 
sub buon odore/ sé si (oóca: nòa fatò' 
nulla in secreto e col favore delle te- 
nebre , che possa offender ^It occfbi^ 
del celeste sposo, badale a non far sor-* 
Tire alla iniquità le membra di un cor- 
PO9 che Cìesu Cristo ha santificata cdi-^ 
Ja sua Grazia, e che renderà un gior- 
no partecipe della sua gloria. Se voi 
lò profanate col peccato, éitéfiterà fitt 
da questo mondo un ritiro di demoa tf 
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e sarà noi! nllro il pascolo delle fi^aiu- 
me eterne dcirinferna. 

, Vi sia di regola il mio pudore ^«r* 
gÌDale« Voi^ sapele qual fu. la mia sor- 
presa airavìricinarsì deir^^cang^lo Ga^ 
bride, perchè si presentò dinanzi a me 
sollo ia forma di un uooio, e che.oa 
diede lodi ; imilale ^'esempio mio, per 
timore di non familiarizzarvi a poco a 
poco col peccalo; amate il ritiro ed il 
sìleusio ; diffidaievi delle lodi ; evitale 
con cura il vedere 1 1' inleodjeirei il dire, 
o fare checcheaia « che possa per poco 
oflendore la purità : che il pudore vi 
serva di vela.^ quando joi siete obbli- 
gato di comparire in pubblico; che 
mette nn freno alla vostra lingua ; che 
regoli talmente, i vostri gesti i il vostro 
camminare , e tutto il vostro esterióre 
che non vi sia nulla, in voi e .contro 
Topesià e la conveoiibaia , e che non 
ispirale a nessuno sentimenti colpevoli « 
• . » - ' ' , ' ' ^ 
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- iXXII. 

" Ricordatevi d'irailare la mia gravi- 
tà , ehe è la cotupagoa inseparabile t 
e il fedel custode della castilà : è que- 
sta virtù che sopraltulto iu una fi- 
gliuola dà splendore a tulle le altre 
virtù : senza di lei la purità e in gran 

St* ricolo , non meno che la riputazione, 
iguardate dunque la dissipazione della 
vista , le parole libere o buffone , i ge- 
sti Hiiaiodesti , il riso immoderato; gli 
scherzi ^ e la precipitazione net cauìmi* 
nare» come altrettanti ostacoli alla vera 
dfvosioney e materia di scàndalo pei 
prossiuK). Non è convenevole a chic- 
chesia , e sopratUillo a una donzellai di 
far ridere gli altri, o palliar molto. Il 
suo stalo richiede ch'ella sia seria senza 
affellarìonei e che sparga da per tutto 
il buon odore di Gesù Cristo colle sue 
wtXix. 

XXXIII. ^ 

• - ♦ » 

Vi metto sotto la mia modestia : me- 
.diaale quesU jiiflùi io. rapiva gli oacbi 
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di quelli che mi riguardavano , e che 
io inspirava loro i amore della purità. 
Siate 4BD^ue ^modesto delle vostre p»» 
Tole , ne' vostri sguardi , in laffo il vo- 
H^ro pqrfaaieDto; noG^ parlala mai cber 
a proposito ; teoi^ MiKimn«r|]ea(e gfli 
jocclii bassi, se fa buona creanza uon 
^igr ch^ g)i ùìzieM ; non li vottarte qiià 
c là, e non fate gesti , nè sfate in po- 
situra che non sia modestissima ; evi^ 
tàle tutto quello che ha delk leggepoi* 
za. Invigilale parlicolarmenle sopra voi 
il) presenza ^elle persone del mondo; 
non. veggano nientéf in voi di cui non 
possano edificarsi : iufiae comparisca da 
tult(f il vostro esteriore , che il vostro 
interno e ben regolato , e la vostr'ani- 
{oa purissioKi. « . . r 

■ . V /. :xxxiv. . . ; . 

Procurate o Ggli d' imitare la ^iiV* 

puntualità in adecnpice tutti i miei eser- 
citi ed impieghi : non basta di faro 
azioni virtuose, bisogna farle virloo- 
samenlo^ «e QÌascuna^ a lempa jsua ; -si 
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è il roezro di evilate; la iiow ^eul 
sgU^lPty. di ^iUra!;re buone ^biludiai , 

aìvniMeéfe in ici&i ohe li fa ^^e di pia^ 

cere a Dio che ama lordine. Ubbidite 
^i^Aqodv al .sui^Qo doUa^^cAiiipaaa, o ^l-i 
Uift, segnalai ehd'vi «hiama^alit^MtW^OH 
vere , come alla via di Dio. Non re- 
s«^ia(€t. 1 of dina* «iaJÌHÌilo , fata ..le eone 
i<^mpo pre8crtltai*6 lieiJa iiui6i«i9iv 
qhe vi è indicala :. aodale dove il vo*' 
alfa doterà. «i chiaiàa ; t!^tee£er ìtalo aaM^» 
pre àlja vostra inclinazione , e alle so^ 
sJU*o di^qwmi parlieolari; Tulio ciò cha 
Toi fata piec ¥OBlra*6eei4a Jh pregNidt*^ 
zìo della regola, non è di aiC(»Q me- 
rito ianAful a .tìiio. ^ \ •* i« V i>\ 
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* 



Vi sia per modelio la' mia sanla con< 





■ 


!| 





le persone colle quali ho conversato. 
Fftte per madjoo^jie ricreandovi lo spi- 
rito nella .«oimi^vi&biieìi foi. non 
àxs^i^ iti^iU di^ipazioaa ; .ooo coavei:- 
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fai e che cello persone , le di cui pa- 
role , e gli esempì possano ispirarvi , 
e manlenere in voi l'amore della vir- 
tù : non vi trovate mai solo con una 
persona di un allro sesso; queste sorti 
di abboccamenti degenerano agevol- 
mente ; se essi non ofTendono sempre 
la coscienza, nuocciono alla riputazio- 
ne : non ragionalo mai dei difetli al- 
trui , di conli ridicoli, di istorie poco 
oneste, e di tulio ciò che non può ser- 
vire a edificare : non conlrastale con 
ostinatezza; non offendete nessuno; non 
parlale troppo e non fate apparire cat- 
tivo umore ; badale con chi conversa- 
te, affine di render loro ciò che è do- 
vuto Conversale dunque sanlamente , 
onestameute prudentemente e allegra- 
mente. 

XXXVI. 

Siate nmanli delle maniere civili ed 
oneste. Benché la qualità di Madre di 
Dio mi -elevasse al di sopra di tutte le 
creature , io non lasciava di trattare 
tutto il mondo con rispello: queste ma* 
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«fiere ooesle hìanleogono fa pace , la 
cariiOr e ruaione : esse servono ad i* 
spirare al proseiino Taoiore della nìfh 

lù; non vi fate dunque un merito d*es-» 
sere loci vile e grossolano. Si può es»- 
setie savio sensa tesser selvaireo ; mn 
si manca al dovere della civiilà che per 
iseioeeliezsa o per oi^goglio. Aanate lutta 
Je persone colle quali vivete, come se 
fossero vostri irateiii o vostre sorelle: 
rispeUalele oOttie ipose di ^Gesìi Cristo 
e figli miei. Non voglio già che voi 
VAie.i^^iDra nè lusinghieri; nm 
dhe pètfi^ piiip49»f|ta di edrifà e di ih 
mjjtà I voi rendiate a ciascuno Tona- 
re che gli è dovoto » e die eiato ar^ 
baoo a rispetto di ognuno/ 

XXXVIL ' 

lQ)il(Bile ancora la mia affabilità a ri« 
guardo- di tatto il mondo;. ndediff ole que-i 
sta virtù ho guadagnalo molte anime 
a Dior o ho edificato ia Chiesa. Non abr 
biale dunque nulla di ributtante neUe 
vostre parole ^ nò in lullo il vosUp er< 
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sleriorc; ohliulele gli occhi sopra tulio 
ciò cha potrebbe ributtarvi nel prossi- 
mo ; non lo riguardale con aria seve- 
ra , se voi non siete obbligato di cor- 
reggerlo ; non gli dite alcuna parola 
disobbliganlc ; non vi offendete dello 
sue imporlunilà , e non gli mostrale 
mai disprezzo ; riguardate le persone 
attempale come vostri padri o vostre 
madri , e le giovani come vostri fra- 
telli e voslre sorelle, tulle come figli 
del voslro Padre celeste : trallandolo 
cosi , voi sarete affabile senza affetta- 
zione e senza essere lusinghiero : per- 
chè laffiibililà c figlia dclTumillà cri- 
sliana , e della perfetta carità. 

XXXVIIT. 

Vi esorlo ad imitare la mia soffe- 
renza per le persone con cui ho vivu- 
lo ; in vece di prendere occasione dai 
loro di felli per ribullarle , ho impie- 
gato la pazienza e la dolcezza per cor^ 
reggerle ; s(^gui late il mio esempio; 
compatita le dDholezze del . prossima ; 
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M^portale il m# caH»w>'imKHf^^ <|V^^r 
l9 piò egli è ImporfellQ^ (aoio j^om- 
TiU^i. veltri rig^acdi. Volgete ^qsbo 
Ja ^Mflto mU» eoadoll^ del mió 4ir 

vin Figlinolo verso i peccatori, e ap- 
preodelc da lui che il zelo amar^ no.a 
Tienerdal soq- spirito. Fat0 *ai|cora ri- 
flessione su i vostri propri difelli o sul- 
la pazienza di Dio e del vostro pros* 
fkùo ?er$ò di voi: non si è fone mol«- 
tojrragiouevole di non voler aplla sof- 
ferire. dagli altri, ifuaodo uno perse 
stesso La bisogno di soccorso? Non di- 
jpeDticate n)ai che per hà^m^isQ 
ge di Gesù ilflrnitiQiy bisogna ch^ voi porr 
tiate il peso del prossimo pgr^ac^ioxc di 
qu^l divi» Salv«4oret V t,,-, , 

• • . » • * 2 *\ ^ , 

. r. , XXJLIX» • .'..J ; 

* : . ^ • 

. Prendelevi la medesima cura che mi 
hp sengipr^ presa^^ di consiitrvare. la rJr 
putasione.doi prossimo » jq la:rigaìir- 
dava come un frullo il quale Iddio 
IM[CHÌ^isc<V/4Ì>Ao«Q?i;«j?»MQ<*W%di mi?r- 
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si può togliere a quel che lo pos- 
seggono , senza rendersi colpevole di 
più peccali y che è quasi impossibile 
di riparare. La lingua del maledico è 
uno strale avvelenato; essa uccide tulio 
ad un tempo la persona di cui dice 
male , e tulle quelle che 1 ascoltano. 
Una parola , un gesto, un sorriso de- 
risore , è spesso la cagione d'una in- 
finità di altre maldicenze, di odii, di 
vendette e di querele, <li cui il maledico 
è colpevole innanzi a Dio. Benché il 
male che voi dite del vostro prossimo 
sia verissimo, voi non lasciate di pec- 
care scovrendolo ; mollo più ancora , 
se lesagerate. Non basta per iscusar- 
vi il dire che voi non avete disegno 
di nuocergli ; che voi non ne parlate 
che a persone savie , voi siete colpe- 
vole di maldicenza. Per leggiera che 
paia la maldicenza per rapporto a ciò 
che ne fa il soggetto, essa diviene consi- 
derabilissima, quando attacca la ripu- 
tazione delle persone superiori o con- 
sacrate a Dio: fateci attenzione, e non 
permettete che si dica male in vostra 
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pi!M»Ma: perchè dir nnlie 0'#ei|Ur 

maki cjuando si può impedire o quaw* 
do di piglia diletto al U m^ldiceuM 
è quasi la stessa cosa iajciaDsi a DiOé 

XL." 

> • • • 

V Abbiale un san^a. abborricaonlo 
la derisiooe^ È in qodcbe sorta inwU 
lare a Dio stesso, il ridersi dei difetli 
i|al«rali9 e méttere il prossiiiH) in ri^ 
dicolo ; avresle voi piacere che gli al-^ 
(ri si divertissero cosi a spese vo&tre 7 
Mettere iii'ìseberno le cose sanie, eor. - 
me la parola di Dio, le cerimonie della 
Cibiesai. la divozioaey e le persone coa^ 
scorate a Dio, è un empietà. Deridere 
le persone semplici che non hanno moU 
to spirito per rispradere, è una viltà. 
Infine qualunque possa essere il sug- ^ 
getto dello. scherno ^ noa, si pUQ deri- 
dere senza perdere la grafìlà «od of- 
fendere la carità. L'infelice piacere che 
la maUgDità del enore fa trovare q^Iq. 
scherno I costa spesse voile molto caro 

a^U sdiernilpri. JLa fiaci(4.fi..o^Ui|;»c 
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fSlS ^ • Consigli * 
u dafMrmìare il proasime^ ^ . a eomjka-; 
tife le «ué'debolezze» a noQ dir nulla 
die possa conljrislarlù. * • ' 

XLL 

Vi consiglio un perfetto allontana- 

meo lo dai giudizi temerari : come la 
carità regolava tiitU i miei pen^^i , 

10 aveva un estremo orrore di tulli quel*- 

11 che erano svantaggiosi al prossimo. 
Sovveaif^i^i che kldio giQdidborà niosa 
misericordia tulli quelli che condan-' 
nano gli altri per temerità; egli solo 
oDnlosce il cuore , ^ egli si è riser-- 
baio il dritto di giudicarne. Sadate a ' 
ntfo GDtidannare quelli, ch'agli a^^pro** 
Ta 5 profittate di ciò che voi osservate 
di buono nel prossimo ; cjiiudeie gli' 
occhi sul timanentoy m yoi non sfete^ 
incaricalo della sua condotla; egli reo* 
derà conto a Dio del male che avrà* 
fatto. Badale unicamenlea correggervi, 
o a preservarvi dai difetti obe non. po- 
tete iiapeéimd€?«dere oel'pcoQMriim; 
scudate la sua ÌAleozioae , ^e voi non 
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Di Maria Santissima . lo^ 
fKiMte approdane W sua azione. Voi 
uon credete spesso gli allri colpevoli, 
clie perchè voi vorreste che lo fossero 
in falli 9 per antorimre col loroeieiti* 
pio quei difclli che voi ayele , e per 
arver luogo di preferirvi a ioro.^ 

.1 ' • ; -, - XLIL ' . • ' 

Imitale o figli la mia carità pel pros* 
siooo. Se voi non 1 amal^ come voi stes^ 
90i for non amale affatto Iddio, e tol 
non osservate niente la sua legge. A- 
mate dunque i ?oslrì fratelli col fondo 
del vostro cuore , e non lasciale pas- 
sare alpuDa occasione senza dar segni 
di una .sioeera afiezione. Pregale per 
ossi, prendete parte alle di loro penej 
ahbiaie riguardo ai loro veri intercssi| 
a spese anche della /vostra comodità ; 
^hbialQ I mollo riguardo della loro ri- 
putazione; sopportate il ior ealtiM tt« 
more ; non fate e non dite mai nuli» 
chQ .possa cagionar loro il menomo af- 
fon no ; abbiale defer!eiiza ai loro seo- 
ùmfiJìlii fidpeUaicli lutliì ikteil ior p,ia^ 



i6o Consiyli 
eere fier q ua Dio voi .potrei o : « è flesso 
il me^zo (li guadac^nar Ja buona gra» 
dai mio Figliuolo* . . ^ 

Siate pronti a soccorrere fufti ]queir 
che impJo UDO lacinia assisi eoza nei io< 
ro bisogni : io impiego volentieri in 
loro favore il gran credilo che ho pres- 
so del mio Figlio. Slimalevi dunque 
leUce di poter essere utile in qualche 
cosa al prossimo , prevenite anche ì 
9tt0i bisi^ni se li sapete , seosa aspeU 
lare che egli ricorra a voi : Irallalelo 
come voriesle che vi Iraltasse ; com- 
patite la sua debolezza, e non mostrale 
mai rammarico , quando siete impor- 
^tuoato ; uoa risparmiale aè il vostro 
incomodo, ne il vostro tempo; lasciate 
le . vostre occupazioui parlicolari| quan- 
do si traili di sollevare le persone che 
patiscono ; impiegatevi piq volentieri 
per 4|ueile qhe vi ritornano spesso., € 
da cui non avete luogo di aspettare al^ 
cuna ricQoosccqza i non abbiale altra 
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Dì Maria Santissima, i6r 
vista in ciò , se non di piacere a Dio 
servendolo di buon cuore nella perso- 
na delle sue membra : egli è che vi 
raccomanda d'avere per essi delle vi- 
scere di carità , e che sarà la rieom- 
pensa dei vosiri servici. 

XLIV. / 

Ricordatevi di aver compassione per 
Je cadale del prossimo. Io me ne aC- 
iliggea dinanzi a Dio , pregandolo di 
perdonargli , o di rialzarlo colla sua 
grazia. jGuardalevi bene di parlare del- 
le sue cadute alle persone , che non 
possono rimediarvi, o di pigliarne oc- 
casione d insultare il colpevole: al con- 
trario procurate di aiutarlo a rilevaraL 
compatendo la debolezza sua; ìncorag*- 
gialelo a ricorrere a Dio con una pron- 
ta penitenza ; umiliatevi sinceramente 
alla vista delle grazie che Dio vi fa , 
dei peccali che vi ha tante volle per- 
donati^ e di quelli in cui voi cader/e* 
stese non vi sostenesse. Vogliale ogoo* 
ra più sopra di voi; per non cadervi. 

Il 



• * Comtffit • * 

"Fo ^ la persona che ha peccata ^ e che 
voi iMoUate pti'hiodc» delia lÉift .ttiafh* 
canza ^ o rimproverandogliela , ne iia 
di già ricevuto il perdono» e -«he è più 
j^fo^a di voi dinanzi a Dio. I pecca- 
tori, umiliati e penileoU trovano grasia 
ionanzi a lui. ed egli riprova i super- 
I Farisei. 



XLV/ 



Vi consiglio td'imitare la tDio-lmà^ 
rezza pei miei nemici Ho pregalo per 
essi ad esempio del mio Figliuolo , e 
•sono stala più afflitta delorb falli» 
'Sensibile alle loro ingiurie; la vendet* 
-I» noli appartiene che a Dio; e^ mm 
De permette affatto altra ai Cristiani, 
•d»8 £ure del bene a quelli che fanno 
*loro quali^ torto, o ^oalche ingioria. 
:Aletlele dunque i vostri interessi tra le 
♦we mani , perdonale col profondo del 
•CBdre ai vostri nemici , non vi cetì- 
-tetntate di non voler loro del maie^ a- 
-«aitli in Cristo» morl0 4Mkr 
^fssi I fate ad e^i. tantp benCi che ciò 



» / 
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serva a sciogliere il ghiaccio del loro . 
Ciiofe; profittate deloro rimproveri pes . 
eoMreggef«i iÌ«^véMri difefti, tto>lli-io^ 
ro cattiva volontà a vostro riguardo^ 
fama wa^praiìdere di die sàreete/Tìn 
stesso capace , M Dìo non ìspargesse 
la carità nel vostro cuore^^noo abbia* 
te altri neffiict che il mof^éOj-Ut eàtMt 
e il demonio , che si sforzano di larvi 
pelpderie ramieisia di Dio. 

4 

•■• ;■ XLYL: • • 

« 

Abbiate , o figli una somma avver- 
sione per tolto ciò che ha odore di va«» 
^itè: è^desM no irèieffO ^ehé odpi^mpe 
le migliori azioni , e che le rende col- 
pévoli agli OG<{hi di Dio z h tìn ladro 
che spoglia le anime dello ricchezze 
della grazia^ e del dritto al fieg;oo del 
déN». ' thù fate nai nulla esser ^ 
doto e slimato dalle creature; non par- 
olaie pmìo^ di ^ qoel • bem ohe filo hÀ 
mesFO in voi, diffidàrtevi delle lodi che^ 
^'f i si danno , umiliandovi ognom più 

*M)a viite de'veitri 4UMi iiatcoiti^ «ft 



fimi 



i6i Cofmgli : - v 

Nicl0 ; #fdte ed «Mito * mtm 
prendere le maniere del moado ; noQ 
alfetUile parila d'^fer >lMioqa t^cwHtó 
amate la nettezza deWostri abiti , mm 
POH vi oerc^ie niai Ja v«AÌtà ; «aM k 
woivmàidi pericolose alla pa#kA: MfPM 
lutto uqa figliuola molto ornata PQF 
aafà ri|fttU»ta d e»ev OQOfWlft»/ u >j: 

. XUYU,. ^- .. 

Ti lascio per raodello la mia umil- 
tà ; voi sapete che la mia purezza vir- 
ginaie n»n sarebbe piaciuta $e 
noo fosse st£^4 posta Qiaggior iu- 
me dolU qgM «miUà, peioiò mi sm» 
io abbas^^ata a proporzione obe egli mi 
lia elevata. L' aoiiità di cu^r^ e ia be|- 
4e deir edifii^io spifilualf e i£ eusMe 
delle virtù j e particolarmente della 

A)6ti(&., Il' umiltà è wrg^te .^^'If 

pace de 1 1' a n i ma , e lo scudo i Iv-piu 
£9rtfr/4{ontro Ji«{ita9MQÌ. dfi 4^4010 
9^09 4i ki ^ ^ verft60 1 pe»il«iir- 
?a , non vi è afi^M© paiole. * Noq vi 
«fnieotali». d! «Olirei m/ml^ lif (il ^ 4i 
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parla rDe, e di lodarla ; praticatela sen- 
ta fder passare per umile ; abbiate 
iMÌ -^eillillM^ di véi stetti :-ttMtt«* 
Miri al dì soUo di ogouno , araate la 
tcttlMF afeMtteM' r ifiaie dralte oootett- 

to che gli allri sì avveggano de' vo- 
stri difetti , e che ne preodaoo oeca* 
sidtte4èi éi#pre«sarlFi^ non pariflle àf» 
fatto di ciò che vi è vantaggioso ; ch 
miliatevi dinanzi a Dio, quando siete 
Iodato, o che vi si accordi qualche de- 
ferenza. 

. ' H-.v tH • XLVIII: ** " ' • 

^JuiltÉa «l'MféMÉifieqw per^hi xSMff»- 

sione: ho avuto gran piacere di pasf- 
sare per i»a denoa Wdinaria , e di 
vedev- Tìcadere sopra dì me tutte le 
Ignoffiìiiie alle- quali il mio figlinolo 
im fèlufn» suggettartfi« ^ La ìrtima^ dit 

mondo fa spesso perdere quella di Did 
in ¥#ee^4>fae una ocHifasione salutari 
^•fÌt<Mfiare a lui. Accusatevi sempre 
in confessione delie mancanze le più 



ài oiAoMdeir^ i^vmitri difetll f^U Mr 
chi del mondo , quanto di corregger-^ 
.veutti lagnata jDdai del f^eo. QO0r 

to che si fa di toi ; aiate kBsai «oàr 
ieolo che vi ripr^odano, anche ionanai 
jigli alui, oca n scasate affasti^ j^iiaodp. 
siete caduto io qualche fallo a riguardo 

.del prossunai o<»b diffecUa ad ami- 
iiatfene. ^ - 7 : • • : 



' te m 



'4 'Vi 



Vi esaiUo^ad esser ife4eli alla prati- 
ca delie inaauiae. ces^. che io Mfwva 
esser piacevoli a Dio. Poiché voi non 
Mfk» spesso. occasiaoA ài fM^ oositgra«ir 
di pel servizio suo , e eha-wi oao *è 
^kl^ forse capace j avj^c^levi a far 
<beà6 la fiicoole ^e si pr0M»la«H»^«Mt* 
tihuameote, e che sono cooftfMi>t al 
yeslro slato. «Dio ricev^J minimi do- 
Bt del cuore , preferisce Tobalo dalla 
povera ,j V^jdowi.iài ricchi doni che gli 
alfiraaìb i supMsrbi 9 tattp-icjò <^e parte 
dalla caritài e grande agli occhi saoir* 
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seguenza delia oegligenza che si ha 
9eUa grandi. Se:#vot duoque. imo siete 
ÉsaUo alle ffiioiioe eose, oon fiiritte mkr 
alcun, progressoi. nella itirJLù ^ e v4 lum 
•ibgbareto: iBiaTO^ aitam diMio \ ooft * 
lolle le voslre forze Se un raercanlc 
(n^u rasse i . pi^oali guadagni 1 non $i 

f • 

^indiale d'imitare la; mìa. purità di 
enof e i beochà ia abbia wia gpttrMr* 
ra di regolare tutto il mio esteriore di 
. una maniera edififiante 9 io mi sono 
a»MMa applicata a conserfare il mìa 
cuoM in una .p^rlcira pur^ : riguar- 
da4#» il fostro! iioiM iiu&aafaiarb 0 
tare della Santissima Trinità , trava* 
ghiaia « pyrificarlA.da iotla quelle macr 
:chiet non: risparmiate nè^ eciré nè aior* 
. liGcaRone per qnetlo , invigilale sopra 
t«Ui 4^i«Q9iri^ amN.i «ariifieale le tér 

slre^ fiawftipoi > evitate i menomi fal- 

^fM»le|^^ JM dakua (Hnaar 



1 68 Consigli 
ro, e non ti perdonale nulla: so il 
vostro cuore è puro , vale a dire di- 
slaccato dair amore de' piaceri, scevro 
. da ogni attacco alle creature , e unito 
a Dio col legame della carità tutta la 
vostra vita sarà santa; perchè il cuore 
è il principio della vita , e di lutti i 
moti dellanima. Questa purità di cuore 
vi inellerà in islalo d'avvicinarvi spesso 
a Dio , di conversare con lui, di ascol- 
tare la sua voce, di ricevere i suoi di- 
vini favori , e di vederlo un giorno 
nel cielo, dóve non entra nulla d'im- 
iDondo. 

/ r. ; ^ i ." ' • LI. -'«'^^^ 

^^Vi consiglio- ad avere la purità di 
ibtenzione: non noi sodo mai propo- 
rlo altro fino in tutte te mie azioni , 
che glorificare colui che n' era Tautore 
colla sua grazia. Se voi operate con un 
altro motivo, voi vi degradate, e per- 
dete il frutto del vostro travaglio. L'fr» 
dono la più saoia per se stessa, e uq 
corpo 9eDz' anima, se non si riferisce 
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Di Maria Santissima. 169 
a pio. Non sono precisamente le azioni 
iFirluose che egli ricompensa, ma il mo- 
(ivo che le fa fare e la reltiUidine del 
cuore. Voi apparlencle a questo sovra- 
no Signore per molti titoli , qnel che 
voi fate , gli è dovuto , ed egli solo 
può premiarvi degnamente. Perchè dun- 
que cercale di piacere al mondo, e di 
contentarvi ? Perchè date per vano lodi 
ciò che vale il cielo? Portarvi alla di- 
vozione colle mire umane, è lo stesso 
che far servir la Religione alle vostre 
passioni è violare il primo e il più gran- 
de de* comandamenti di Dio , è am- 
mansarvi de' tesori di collera pel giorno 
terribile del giudizio. 

LII. . ' ' ' •> 

Fuggite o figli la singolarità. Ben- 
ché io fossi Vergine e Madre di Dio, 
e che egli mi avesse ornata di molti 
gran privilegi , ho sempre camminalo 
Della via comune , senza affettare di 
distinguermi dalle persone, con cui ho 
vissuto: sapendo che la perfezioce della 



1 70 Consigli 
Religione cristiana non va che a perr 
ferionare V interiore, sodo un esterio- 
re semplice e comune. Uno non si di- 
stingue dagli altri , che per allirarsl 
gli occhi e la stima del mondo , e le 
vie rimote conducono al Iraviamenlo. 
Voi troverete Dio seguendo il sentiero 
comune, per quella via tulli i Santi 
han camminalo: Non affettale dunque 
nulla di singoiare ne'vostri abiti, nelle 
vostre maniere , e neppure nelle vo- 
stre pratiche di divozione: perchè come 
]a singolarità nelle cose è un cflelto 
deir amor proprio, essa e ancora una 
sorgente di gelosie, di mormorazioni, 
di querele , e d' altri simili disordini; 
infine osso e il nimico della carità, e 
deiruoiiltài e la perdila della comunità. 

1 mi. 

Vi sia di specclìlo la mia semplici- 
tà 9 oou già una semplicità d' igno- 
ranza e di gravezza di spirilo, ma quella 
d' uo cuor retto , che non cerca che 
Dìo I e che ha la finzioo.e ip: prror^. 
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Di Maria Santissima. 171 
Questa virlù non è solamente disprez- 
zata dai mondaui , essa è incora ra- 
rissima Ira quei pur anche che fanno 
professione di pietà. Non vi proponete 
mai altro Cne, che la gloria di Dio e 
la vostra salute eterna : travagliatevi 
coi mezzi i più semplici, vale a dire 
colla fedeltà alla Legge di Dio, e alle 
obbligazioni particolari del vostro stata. 
Diffidatevi delle vie straordinarie e nuo- 
ve, non ascoltate affatto quelli che raf* 
fìnano tanto in materia di divozione, 
non rassomigliate a quelle persone di- 
vole che cons^uitano continuamente , e 
che trascurano di fare ciò che sanno 
già : non affettate di far comparire il 
vostro spirilo , parlale e operale sem- 
pre con tanfo candore , che paia che 
voi siete incapace di voler ingannare 
chi che aia. 

LIV. 

Vi sia regola la mia prudenza ; ri- 
guardate questa virtù come la regola 
di tulle le altre j perchè senza di lei. 



172 Cornigli 
non vi è tera Yirlù , ed in vece di 
edificare il prossimo avviene spesso che 
si scandalizzi, e che gli si faccia disprez- 
zare la divozione. La prudenza fa evi- 
tare molle mancanze e molli affanni, 
e raelle a coverto delle sorprese de' 
callivi. Parlale poco , e non dite mai 
nulla , senza avervi pensato bene : non 
siale dissimulalo , ma non discovrile 
ne anche i vostri sentimenti ad ogni 
sorta di persone : non deliberate di 
nulla , quando siete commosso : non 
intraprendete niente senza consigliar- 
vi cofle persone savie: operale sem- 
pre con uno spirilo tranquillo, e non 
vi lasciate mai trasportare dai rispetto^ 
nè trascinare dal vostro umore: ricor- 
datevi che si fa sempre presto quello 
' che si fa bene. 

LV. 

Abbiate un santo trasporto per la 
i ila penitente. Benché io fossi nata, e 
^ che avessi vivuto senza peccato , non 
* %o lascialo di mortificare il mio corpo 



Di: Mafia iSmiMèsima. i^S 
ti>w(lo ìtx uoa grande atisierilàv» * e 
prntiofliKi»^ f li ;«9«n!iajt di peoUfiMAi; 
dUiscalltete i vostri peccati, mentre che 
^lete .t^mpQ : salloioeUele la tosIta^ 
«ftFQB «Uo spi r ito, d omT luciate sf 
giwmlM3«a occasione d'aumentare il 
Icapoo de' Vfoslri meriti « Sc^pof Iute eoa 
immita il rigore delle stagioni , il 
eattivo UQ3 ore del prossimo , .la. man- 
i0W)za comodMà^»^d ailtre pese del 
:?Dsthi slato ; cQocliGcare i vostri sensi 
-e ittita le vost^ ìw^pAwnn mMovs^ 
48lé^ivaUa' tolotilà attrai : ricevete ie 
inalatlie come effetti deJH^iaar di 0i9 
mrtyùLì&MnlSéà» }sit ajieoijd>.cOfi gi<^ 
la y e questo il mezzo di giugpere a| 

.cielo, ù V* \ '■' /ri ':, ^'^?^-i/yr^. i^-X ^..i VI . 

^ IVI. '* ''\ : -\ ■ 

V , ■ ■ . . • ' - - « 

. : AbbiQl*, nel cuqtQ .-uà fisq amore 
4)C9 ^ìiqr^^tK Ccm» 4ssi 8009 ^'att H 
patrimonio dei mio divin f'igliuplg 
sulla terra , e che gl^ hft Iftlds^i iQ 
eredità a'sooi TrgH tulli , hanno Tallo 
sempre, la mia gioia: riguardateli come 
preziose particelle della croce di Ga^ 
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Cristo . come sorgenti d. S^^z'e e di 
mfiriii e il più ricco tesoro che pos- 
S póssederr: le malattie abbelliscono 
le anime che sono le spose de «'O t ; 
filinolo ; le loro piaghe sono altrellanli 
ornamenti che gliele rendono aggrade- 
Toli • egli si serve dei patimenti come 
d' uó eccellente pennello, per formare 
la sua immagine in quelle anime pre- 
destinate ; ed egli le ama tanto p.u 
teoeramenle , quanto le infermità de. 
loro corpi cagionano orrore a» mo^' 
do : non ascoltale i lamenti de la to- 
8tra carne che soffre ; non ascollale se 
non ii celeste sposo che v invita a se- 
guido carico della vostra proce '/osi 

10 lo ho seguilo, e non v. «lira via 
per giungere al riposo eterno. Per ad- 
Solcire le vostre pene , ed appianare 

11 cammino della croce , levale spesso 
fili occhi , conlemplatevi ciò che lUo 
iti prepara a quelli che avranno sot- 
ferlo con pawcnza , e per amor suo. 
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. ■ • ■• 

. ' LVIL 

" Vi do per regola la mia pazienza : 
essa à Btata pro?a di lutto ; perehè 
io ne ;€m)08eerà il >fnno* Come le 
croci sono il patrimonio degli eletti, la 
f^anfiùzd fa il loro carattere : è il sà^ 
goo il più sicuro della virtù solida ? 
jsenza di lei le altre virtù non p086OBa 
cmMe^ che imperfetle i V rimangono 
senza ricompensa. Siale dunoqe paziea^» 
te Mlld vostra malattie y iMHle umilia^ 
siom , nella persecuzione, e in tutti i 
mali che vi accadono. Non vi lagnale 
aè del fredde , né 4el caido, né delie 
altre incomodità : sopportato la rusli- 
cilàV il cattivo umore ^ e^ie importa* 
lillà del pro88Ìmò ; pensale spesso a 
quel che hanno sofferto i. martiri, ed 
alla maniera indegna eoo. eoi il mie 
Figliuolo è stato trattato dai Giudei, e 
con. cui lo è ancora tuiti i giorni dai 
ipeccatorl r ei tioo' lascia di far loro 
eèl liene e di attenderli a peaiteiua« 



B 



; imìUle la mia oosUaipa^ nelle pene: 
tttf bo pr^fftle di ogni specie in: (oUa 
la mia vita , e dopo la morte del mio 
Figliuolo 4 m^.^AM «oa baaiio fatto 
che aumeotare ti mio coraggio. Io sia?a 
ierma a pie della croce , suiJj^. .quale 
4«fett^ aiiMitìMiiil<» Fjgiiiiiya ip«ea w wiA 
dolore e oeirignomiaia. Siale persua« 
m yv^Ae -la ti^ra è, ua pamp di bat< 
tagito , 0 €he «.Mnitonfraco ìleliè feoè 
da per luUo : q qel^ del vostro stalo ^ 
vuà Ti paion^ più gnmiii ddle aèttai ' 
se non perchè voi non coooscele que- 
sto, a peo^bé afeAe poco.Qoraggio. Voi 
aHisfer dnbi|tte torto, di railrìfitàrvi 9 a 
dì -perder?! in coraggio : voi dovete al 
aanlrario rigu4cdar pena, di spirito 
e di corpo , come altrettante visita di 
Dio, che vuole .distaccarvi dalla^te^ray 
a larvi sóspirafe ii riposo etaroo. Qua- 
sis pene sono leggiere in parageneli • 
pfiÈÌL cbfi^marUaDO x.wéè^ 4peo»tì , a 
01 ciò die Iddio vi promelle i esse fi- 
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niramio quanto prima , e saranno se* 
guite da uua felicità che non iiairà mai. 

LIX. 

Abbiai^ ua santo trasporlo par la 
Ulta ìntariore. Sé toì vitete .d^k Tila 

de' sensi , voi morrete , e non avrete 

Sarta alia vita etcurna. Àitiratevi spesso 
estro di To^stessot tfatagliate a avelr 
lere finanche i più ,piecipii difetti e ad 
afriochire la vostr' aaiica della :TÌrtik 
interne : amate gli esercizi spirituali ; 
evitate la di«ftipazÌQ(}0 ;,,stale assiso ap» 
piè di Gesù , per ascoltatoli' ci& éséà ^iee 
al vostro cuore, ragionate con lui delle 
vostne miserie spirituali e del desiderio 
che avete di serviel# Ss ispritev er ia 
v^ità 9 e di Qoo piii^ iiLiere. che per 
lai. Cosi k vostra vita: sarà nascosta . 
ceto Gesù Cristo in Dio: ma: per gian^ 
^ece. a questa perfei;ione, Juso^a^iciie 
vm- iràvagliata àé aoqQiBtaeè chhi ^gmit 
purità di cQore|4U>lia vittoria delle T05> 
stDe^paaiosi j 0 eheu voi seguitate i 
moti della grazia e d«]lo spirilo del 

mio di«ia figliuolo». 



Consigli ^ * 
LX. 

\i mello sótto girocchi la mia fa* 

deità a camminare continuamenle nci- 
Ja presenza di Dìo: egli era molto più 
presente al mio spirito ed al mio €ao« 
xe , che agli òcchi miei ; egli era il 
principio delia mia giòiaì la mia coa« 
soiazione nelle mie pene ^ e in qual^ 
l^joaniera il compagno de'miei ^i^g- 
^ i ei^ék mioii^Éìiragiio. Noa perde- 
te mai di vista questo divino ogget- 
to : consultatelo. ne' vostri dubbi; ri- 
correte a lai nelle vostre pene, bene- 
ditelo in ogni sorta di stato : non di- 
menticate mai che jegli penetra tutti 
nascondigli del vostro cuore j e cono* 
hce fin anche i menomi pensieri del 
vostro spirito , rispettate da per tutto 
quel Dio sovrano; non fate aulla che 
possa . dispiacere a' suoi occhì| vi animi 
la. sua presenza a far bene lattò ciò 
che voi fatei non temete {muto di of- 
frirgli le vostre mìnime atidni : egli 
xiccye piaccTolmeale tutto ciò che viene 

i 
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'da un cuore in cut regna^ e lulio ci^ 
che si fa pei: suo amore* 

, XiXI» • -* ^ 

Abbiate presebla la mia /attraftirai 

per 1 orazione: es^ era il mio esercir 
zio ordinario^ el cibo deiraniioàa mia] 
fatene le vostre delizie , tì troverete 
un tesoro di grazie : essa purificherà 
la vostra anima di tutte le sue nkae^ 
chic ; essa Tornerà delle virtù del vo- 
stro stato; essavi darà delie forze ^er 
resistere alle vostre passioni e alle ten- 
laziooi del deiAonio ; per essa voi ot-^ 
terrete le grazie' di . cu avete bisogno ^ 
per fare il bene. NelTorazione Iddio 

J^arla ad un'anima, ivi la istruisce del- 
e sue volontà , ivi la consola ^ le fii 
gustare anticipatamente le delizie del 
cielo. Non v'impediscono, le occupazioni 
esteriori di elevare incessantemente il 
vostro spirito ed il vostro cuora verso 
Dio; rapprèséntategli.i' vostri bisogni; 
comunicategli le vostre pene come ad 

Ita ,iE^mico fcdelei ed al migliore di t^l^ 
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i padrii Evitate con cura i menoim fal^*^ 
li , il turbamento o la dissipazione , 
che sono i nemici della preghiera; a- 
nate il ritirò , it réccogtimento ed il 
silenzio ; non abbiate alcun attacco a 
diéedbesia , e così trorerete pi& gusto 
9 ragionare cpn Dio nella orazione. * 

- LXH. 

' teiste il spirilo di orazione : 
iè em talmèiHé accésir -di quella spi* 
rito , che la preghiera faceva sempre 
le mie delizie; per essa io mi eletaya 
Sina al ci#io, donde io attiràra in me 
le grazie delle, ^uali io a?ea bisogno. 
La meditazione diami na Fanimà; essa 

la purifica dalle sue macchie; essa fo- 
glie i suoi difetti ; essa ^adorna delle 
tirin del suo sfato: la preghiera le of^ 
tiene le grazie necessarie per questo i 
e la rassoda nelhi pratica del bene. Ia« 

Tano voi pregale iddio a Cor di lab-- 
htf^y se le vostre parole non sono ac- 
compagnate dai gemili del cuore. Pre« 

gate dufique incessaatemeatCì nel jBùxir 
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zo aoche delle yosUe.QCC^|a^2k)aif £r|r 
gate eoa . allei^óiia» ooa i^spèttoj cppi 
umiltà, eoo ficlucia e con perseverai!^ 
za; unite le vostra preghiere eoo quel*- 
le dalla Chiesa , e di Gesù Cristo^ sìib 
divino Capo ; travagliale ancora a aoa 
reodervi indegno 'dPessere esaódito» 6 
d'ottenere ciò che voi dimanderete. 

« 

uul; \ 

« . • , . . 

'A mio e^mpio siate gmaotld^lla^pi- 
tirafezza : vi no passato la più graìi 
parte della mia vi^, e non zpn cpai- 
pfirsa in pubblicò/ eha in caso di ne-, 
cessila, e per carità del prossimo. A- 
mate il riliroi se volete ottenere e con* 
servare le grazie di Dio: pe^hfe tlsao 
spirito non si comunica aifalto alle a- 
Qime cbe vivono nel tumulto. .Jba po- 
ri tà corre gran rischio nel commercio 
del mando, Joiano una persona pre-- 
teade di esser savi^ o passar per ta« 
le , se ama di vedere e di esser ,ve- 
..duta« JNeila xUicatex^ mparcHr#to a,ie«« 
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n correggervi de'vostri difetti, e ad ac- 
quistare le virtù che vi mancano: voi < 
sarete sempre in istato di sentir la vo- 
ce del celeste sposo , di parlargli , e i 
di avanzarvi nel suo amore. ' i 



LXIV. 

* 4 ' 

Imitate con premura il mio silenzio. 
Avrei potuto istruire e ediGcare gli al- 
tri coi miei discorsi; ma mi è piaciuto 
meglio di farlo col mio silenzio, per in- 
segnare alle Vergini e a tutte le anime 
cristiane , che questo è il loro patri- 
monio. In fatti è impossibile di par- 
lar molto senza far molti errori: par- 
lale dunque poco, e non parlate mai 
che a proposito: si è il mezzo di con- 
servare la vostr*anima in pace , e di 
fare in poco tempo gran progressi nel- 
la vita interiore. Quanto meno voi par- 
lerete alle creature , tanto più voi sa* 
refe in istato d'intrattenervi con Dio 
nel secreto del vostro cuore. Il silenzio 
è la scnola della vera saviezza^ e il pa- 
dre delle virtù di un'anima cristiana. 
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^ • • • 

LXV. 

t • 

Yi esorto ad essere^manti della pa- 
ce e tranquillità: nulla al mondo è sta- 
to capace di lurbarla , perchè Iddio 
n'era Taulore. Il demonio ama il tur- 
bamento; ei se oe serve por disgustare 
le anime della pratica delle virtù , e 
i)er farle cadere nel peccalo. Nella tur- 
DaxioQe I 8Ì è cieco, e si: è debole pel 
bene , e iDcapace di servire il Dio di 
«paco. Egli non abita che nelle anime 
pacifiche» e ad esse tote fa gustare le 
delirio del cielo. Cercate dunque quel- . 
la pace , che supera ogni sentimento, 
e che vi sosterrà Dèlie più grandi af- 
flizioni <li questa vita. Essa ha la sua 
aorgen te nella fedeltà alla legpe di DÌ0| 
e mila (ealinionian^a della buona co* 
scienza; essa è il. patrimonio degli u- 
mìli 9 e di quei eUé non hanno altra 
volontà che quella di Dio. Se voi non 
'cercate di piacere che a Dio , se egli 
noli vi dispiace allorché vi prova, noi- 
1§ potrà turbare la vostra pace. Seal 
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coutrario voi coai^jate qualche attac- 
co ftUe óreatii re; '«(T t of àmalè ^ Wèra 

stimalOy o se vi mischiate di ciò che 

nd iurbamenlg|,$,|ioa godiete mai ael« 

. . . ^ La\ !• 

Siale sempre indifiereoti per tutto eìè 

die accade nella vita: questa disposi- 
zione era in me una sorgente di pace. 
ISon desiderate altro che la gloria di 
Dip. I ^ la salute delia vostra anima : 
i vostri desideri sono inutili^ qob cam* 
bieranno gli ordini della divina Prov- 
widenza. Kicordjatevi che nulla avviene 
quaggiù, che con ordine espresso, col* 
la permissione di Dio;, sollomettetevici 
' umilmente ; procurate di profittare di 
lutto per la vostra salute : in vece di 
mormorarci o di formare desideri su- 
perflui. Quando ie Mse noD vanno se* 
condo la vostra fantasia , beaedilenc 
Iddio nel sileojna; amfite lo alato in 
.^tti egli vi QaeUe: .$e. questo buon pa^ 
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dre vi nega delle volle ciò che voi gli 
domandate» è òsm^à$vii quel ite 
vi conviene^ 



. .Imitftte la mia costa02^ in lutti gli 
stati in étti è (Hacìato m Dio di collo* 
carvi : io vi ho trovalo piacere, per- 

.dkà talo: era la. ^ volontà, e parche 
vi trovava i mezzi di piacergli ; Egli 

i coQOttQ meglio di voi qio che vi è vao* 
taggioso, e aa fa» servire tutto Alla m« 
lule di quelli ch^ bì abbaDdonano alla 
tua Profvidie&«a* .^ìjnaM^e sino alia 

morte nello stalo in.eai vi ha messo, 
e che voi avete scelto col molo, del auo 



cne sieno; fate vostro capitale di adem- 
pii»i6. liitii i dovaci^ Sa • vi è qualche 
^eeSift'die li dispiace^ m>A M'atlfibaiti 
la cagione che al vostro cattivo umo- 
rei e al . vostro spirito: ittcostas4e; oan* 
gìando stalo, non si fa altro che cam* 
Biare le sue pene, e privarsi delle be* 

nedisioiii dei cielo. Guai a Toi se Id- 





%M GansigK 
àio Don TI trova all'ora della morte 
Milo slata 4tt cui Ti vuole*- ^ 

- r 

LXYllI. 

\ • - • • 

Àffaticalevi ad essere perseveranti 
sci bene: se voi UGO perseverale fi^ioo 
aila morte , 4aUo il riotaoeote non ?i 





P 


ì! 





IMM 



ai 

: il seotiero delia virtù ; caioitiiiiatèvi a 
gran passi ; rinunziate a tutto ciò che 
{Hiò .ritardarvi nei vostro coeso"; .pre- 
munitevi contro le tentazioni; non la- 
sciate passare aicuu giorno senza fare 
quaicht progresso ' neUa Ttrtù; diffida* 
levi' di voi slesso; evitale con cura 
tutte leooeasìoni che possoao^iaitvi per- 
éeée^ìA tesoro della grazia ; amate la 
^re^biera, e gli altri esercizi spirituali; 
; .iiiei|aisotatd h SaerameiiS . òolb di^- 
sizioni che si ricercano ; mortificatevi 
Aooessaal em yale;. fuggite le compagnie 
{Wcicblose^ « amale Ja vita ritirata' 
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LXIX. 

* ■ ■«. , 

Imiiate o igti il- mio distacpamento 
perfetto da tette le cose di quieto mon- 
do. Io le ho rrguardate come letame, 
non badaod^iebe ài bciiii eterni* Perebè 

• afiezionarvi a cose che non possono ren- 
dervi felice 9 e che debbooo esserci ra« 

'{>ile dal morte? Il fOBiro caore è^falte 
per Dio, ^ gli oggeffi sensibili non pps- 

«saooebetorbario ed imbrattarki.^uafi- 
to meno le cose alle quali vi alFezio- 
nate sono considerabiii, tanto più voi 

-siete «CQlpeiiile di metterti la >ofstra at«. 
tenzione, di darvi le vostre cure: que- 
ste aifezioni sono altrettanta sorbenti 
d^aquie^iat; di tarbaìnento e di di* 
slrazioni. Non vi affezionate dunque 
- &è alle persone nè a «erti tocchi, o 

•à'Wrti impieghi ; in una parola, a 
oienta di tutto ciò che oda k Dio: dt^ 
ipmaaté tatto dè^ehe piosa eoi fiMnpo; 
e non abbiate ardore se non per q^ueilo 

-«Ile è eteraa* ... h 
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Vi lascio per regola le /ante dispo- 
sizioni del mio cuore al momento delia 
jQiia morte » ud tal 4aioiaeptO;^ra sempre 
slato l'oggetto de'miei desideri cosi non 
fece che raddoppiare il (dìo ardore p^ 
Dio. PèiMate spesso a ^iieirultjiiio pag^ , 
isaggio ; disponelevici in lutti i momeali 
delisk.^^ft^ ^lU^flyi^ 

formftPè degli Xxiiiéi^^i'^} f^pMuasa, 
di coDtrÌ2ÌQ>o£ é di carità^ che I4 violenza 
dei -male » o l'abbaUiaieiita noa v'iai- 
pediscono affatto allora di reiterarli con 
fervore. Distaccafevi. da questo puoto da 
tutto, ciòt^be V4 bisognerà lasciare mo- 
rendo; aspirate incessantemente ai be- 
ni del de»; m^ì «molteta.'OHiila^airul- 
fim'ora ; fate oggi quel che Terreste 
aver f^tto ajl,m^mea(Q dell^irV^simiiipor- 
te; non Jaseiale oieate ^ad espiare iiel- 
Taltro mondo ; fate tutto il bene che 
potrete per .ammassarvi un tesoro di 
meriti» vivete delia vMa de'giustii af- 
finchè otteniale la grajii&iU inorije.«d- . 
me essi nel Signore. 
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LXXL ^ 

• . " • -» 

Procurate di avere un ardale ée* 
siderio di riunirvi al mio divino Figli uo- 
te nei cielo. Bencbà io fossi ijol cor- 
po, sopra la terra,, il mio spirilo ed il 
mio 4»iore eranor in quel felice soggior- 
no. Disprezzate, ad esempio mia, i pia*- 
ceri, le ricchezze e gli oflori dei mondo; 
Borriate con allegresisà le pene, che 
vi accadono/ essendo persuaso che i he*- 
fti itf ^ màli di questa vita , non sono 
nulla in paragone : di qnelti - delPelei^ 
nilà* Affrettatevi di dislaccare la vo- 
stra affezione dat^iò 6he dee finire, e 
non aspettale che la morte te* te ra- 
pisca: questo mondo è una valle di la- 
grime e un luogo di esilio; \i cielo è» 
la vostra vera patria^ colà è il vostro^ 
tesoro^ H; vostra jcapa , il vostra pa.- 
dre , e Gesù Tamicisisimo del •viwtro» 
cuore. Che piacere potete voi trovare 
quaggiù , che uguagli i plawri i che* 
vi Espellano nella celeste Gerusalem- 
me? volgete gli sguardi m queUft sebie^ 



ra di S^^Qti e di Sante di (utli gli sta** 
ti , che haniìò cktpesfato il mondO; e 
che seguoQO il divino Agnello da per 
tutto àm0 egli va ; e^i T'invitaioo a 

prender parte alla lor gioia, e non i- 
starà che ^ voi di.posseflere quella fa?; 

CASmCO TE DEUM TRAà.ATO IT9 LODE DELLA 
' SS.. VERGINE UÀ S. BOKAVEIITORA. 

* * • 

Te Matrein J>ei laudamus ; le ma- 
irem Virgvnem profitemur. V . ^ . 

Te aetcrni Palris Sponsam 9ninis 
Terra venerataci 

Tibi oouies Angeli ^ et Arckangeli:. 
tibi Tbroni j,; et Principalpa ^ fidelìter 
de^vittol; 

. Tibi omncs Poleslates, et omnes vir- 
itit^s» Coeli Coelorum: cfi.uqiver^aq Do- 
mìnatiooea d>ediaat. . . 

Tibi omnes Chori: libi Cherubipii e( 
Seraphii^ exullanles assislunt, 

Tibi omnis Angelica Cteali^ra ìiices- 
sabiii voce proclamai. 
. Sanata, Sabctai Saneta Mar U^ì gè- 
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Pieni &ant Coeli^ el Terra: Maj4^Uh 
tis ^lórìae fruetas: YAnlns' tui« *^ 
"Te gloriosas Apostolorum Chorus ? 
sui Greatom .Aiatrem QoUwidtt. / ^ 5; 

Te Beatonm Martyrom coetus Gaa-* 
didalus, ChriMi Genilricein gioriCcat. 

Te glof 1080» «€onfe9ofiiSflgt esa^cituii ^ 
Trinìlalis lemplura appellat. : 
/ Te SaDctarum Virgìnum Chorea a* ' 
mabiiìs , Yirgiuiiaii»^ et InuniliUitis fr» 

xeiuplum praedicat. . " 

Tq iota Coeie^is Giirk AeAÌnAlQ b(H 
Te 

infocando concelebrali . ^ . { 
' Matrem Divinae Majestatìs. 

Veoi^canclam te. Yeram i &$gis Ceer> 
leslis puerpémin. - ^ ^ 

Sanctam quoque dulcetn , et piam» 

Ta Angeloraai J^mini^:; tu ^Pi^r^ir 
8i janua. ' • • 

Tn scaia Regoi ^9elestis,t et gloriae: 
to TbaUnus; tu area piet(^(Ì8| et graliae« 

Tu vena misericordìaei tu Sponsa;,^ 
et Maler ftegijs.. aeterni. r 

Tu Templum 1 et Sacrariam Spiri- 
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US Sancii : ac totìai Séatisrfmae Tr»- 
nilalis. nobile triclinium. - 
" Tu medi.trU -Oei a ho^a^^^ 
mairi x mortaiMim , Loetówiim u*u^ 

caia paupejum : mi»eralr« , et ««> 

«« terror^^aemomim , et ^«P^^»f ; 

Tu Mundi Domiria , CoeU Rogma . 
Tiost.Deuai sola spes nostra. • - 
^Ta salos te inyocaplinm: portus^fla». 

fraganlium , tóstìrom solaUuBJr, pe^C' 

nemOTom £»v>o« soìalium. . ^ 
^'TV promolnx 3a^.r;pfS1a: 

^"TaverilasProphélafom:?^^^^^ 

foruiudo Marlyfu».: 'eWFlM 
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Confessarom : boDori et featifitas Vir^ 

ginum. 

Ta ad iibefaDdum exuiem bomioenij^ 
Filium Dei soscepisti in ateram. 

Per te expugoato hosle aoliqaoi sunt 
aperta fidelibus regna Coeloram. 

Tu cum Filio luo sedes ad dexteram ^ 
Pai ri s. 

Ta ipram pra iiobis roga, Virgo Ma* 
ria : . quem aos ad judicanduoi credi* 
mu8 esse Teotorum. 

Te ergo poscinaus, nobis tuis famu» 
IIs subveni: qui pretiaso San^oiae Fi^ 
Ili tal redefnpli tomos. 

iElerna Fac pia Virgo, cum Sanctii 
tais » DOS gloria muoerari. 

Salfum fac Popuium tuum, Domina; 
ut simus parlicipesbaeredilatis Falli lui. 

£t rege eoe : et eostedi oos io 
ternum. 

Per singalos dies » o pia ^ te saiu^ 

tamus. 

£t laudare te cupimus usque in ae- 
ternaro , mente , et voce. 

Digoare dulcis Maria ouoc; et scm* 

i3 
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per OQS sino delic.lo conservare: mise- 
rerò pia. ' - 

Miserere pia nobis : miserere pia. 

Fiat iniscrìcordia tua magna nobi- 
8Cit» : qaia ia le Virgo Maria confi- 
dimus. ' 

1d te dulcis Maria speramM, ut nos 
defendas in aeternum. 

Te decet laus , le dece^ imperium : 
libi virtiMii et gloria, ìd Macola saecQ- 
lorum. Amen. 

; Beoedicamus^ Palrem et Filium 
cum Sancto Spirita. 

Laudemus, et supereialtemas eum 
ia aaecala. 

f. Benedic anima Domino. 
.9f. £t ooli oblivisci cmoea retribu- 
liones ejus. 

- Ora prò nobis Aegioa Mater Bo- 
ni GonsiUi. 

9/-. Ut digni efliulamur promissioni- 
bus Cbristi. 
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Deos qui nemineai in te sperantem 

nimium aflligi permillis; sed pìum pre- 
eibas prae»(a8 auditam prò pnlolatio- 
nibus nostris , votisque susceplis gra- 
tias agimus i le, piissime^ deprecaoles, 
4ita canclis semper munìamoradfersis* 
Booorum ornDium mirabilis coosiiia* 
tor Deus qui Genìlricis diiecli Fìlli spe* 
ciosam Imaginem io Albana regione, 
e Turcarum maoibus ìimnunem eoo» 
servasti -eamque per sanetos Atigeloi 
tuos admirabili prodigio nobis peregre 
coaiulisU ; coocede quaesuoaoe > ut ei* 
cut tanti muoeris largitatem loto cov^ 
de veneraoiùr , ejuscleai meritis sala- 
iaribusque Cèu^ìUis ad ooeleslem pa<- 
triam pervenire feliciler valeamns. Qui 

vi vis et reguas io saecuia saeculorum» 

Amen, 

Maria Madre del Buon Consiglio be- 

nediteei dal cielo €^ vostro Figliò. 
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liO STESSO CANTICO VOLGARIZZATO PER 
COMODO fdAOGIOEB. DI ìiiO» CO- 

N08CB III liATINO. 

Da recitani dopo ricevuta qualche 
grazia » e nei pomi feHim a^Lei 
. dedicait. 

. Ti lodiamo I o Dio^ 000 , e Trino ; 

ti confessiamo Nostro Signore. 

Ti ringraziamo ancora per AZaria to« 
atra dilettai e la riconosciamo per Voi 
per unica nostra speranza ; 

La glorifichiamo perciò collo spirilo 
delia Chiesa , e eoa ogni liogaa di- 
iìiarao : 

Ti lodiamo Maria Madre di Dio; ti 

confessiamo Vergine , o Signora del- 
f Universo. 

Tutta la terra li venera qual dilelta 

dell'Eterno Padre. 

A te fedelmente servono tulli gli An- 
geli j ed Arcangeli , Troni , e Prin- 
cipati. 

•A te ubbidiscono tutte te potestà , 
Yirlù de'cieli^ e tulle le Dominazioni. 
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A te esultanti assistono i Cori de'ìSe- 
rafini e CherabioL ^ % . 

A te con interminabile voce grida 
la schiera Angelica : Santa , Santa | 
Santa Maria^ di Dio Geoitricei Sposa, 
e Vergine. 

Ripieni sono i cieli, e la terra della^ 
maestà della gloria del frutto bene* 
detto del, tuo Ventre.' 
. Ti loda anche il glorioso ooco degli 
Apostoli come Madre del loro Di via 
Maestro. 

Ti giorifiea il candidato celo de'Bea* 

ti Martiri come Genitrice di Cristo cro- 
cifisso , e di loro Aegina. 

Ti chiama Tempio della Trinità il 
glorioso esercito de'Confessori. 
^ Ti spaccia dovunque, per esemplare 
•di Vcrginilà, ed Umiltà Tunione ama* 
bile delle Sante Vergini. 

Ti onora Regina deirUniverso^ tutta 
la Corte Celeste. 

Per. tutto Torbe la Chiesa con invo- 
carti ti confessa , e ti soUennizza Ma- 
Are della Divina Maestà^ 

JTi vefiera ancona cone Vergine per* 
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petuà^ e Aladre vera del Re Celeste. 

Santa ancora ti chiamai o Maria, 
e dolce ^ e pia. 

. Ti dice aiH«>rat Tu Signora «ir tk- 

gli Angeli, tu porla del Cielo* 

. Tu scala dei Regno Celeste, e dèlia 
gloria ; Tu arca della pietà , e della 
grazia. .. , , , 

Tu tenopio, e tabrario dello Spirito 
Santo e nobile abitazione delia Beatis- 
sima Trinità. 

" Tu mediatrice tra Dio, e gli uomi- 
ni ; Amatrice dei mortali , ed illumi* 
fiatrice dei. Beati. 

Tu assislitrice sei de'comballenli , 
Avvocala de'poverii e Rifuso de pec- 
catori. 

Tu sei la dispensatrice dei doni, la 
trioD&trice ile'DomoDt , . ed il terrore 

de'superbi. ' 

Tu sei la Signora dei Mondo y la 
Regina del Cielo ^ e dopo Dio la soia 
nostra speranza. ' 

Tu salute sei di coloro , ohe umii* 
niente tinvocano, porto de'naufragautt^ 
xisloio de'misen^' riiugia di foeiii die 
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pcriscoQOi ed aajabile Consigliera dei 
dubbiosi. 

Tu la Madre di tutti, la piena gioja 
de Beali ^ e dopo Dio sei il ratora di 
tulli* i celesti cittadiiii. « ' 

. . Tu s^ei la promolrice dei giusti , tu 
raduni gli erraoli, lu sei k ^omessa 
de'Palriarchi, 

Tu forte^ua de'martiri , Eseoiplare 
dei cóofessoM i ooore ^ «d ailegiwsa 
delle Vergiui. 

Tu sola per lilierara roomo esule ^ 
ricevesti nel tuo seno il Figlio di Dio. 

Per te^ abbaltulo già TAalico oemi^ 
q0| sono state ai fedeli aperte le porte 
del Cielo. 

Tu col tuo Figlio siedi alla dertra 
di Dio Padre. 

Tu prega Lui per noi| Vergine Ma- 
ria ^ il quale noi erodiamo, di doYer 
venire a giiidicare lutto il monde . 

' - * ' Qui inginocchia. 

Ti preghiamo dunque di soccorrere 
a noi miseri tuoi servi, quali eoi san*' 
^uG del tuo Figljo siamo siati i:edanti. 
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Fa, 0 Pia Vergine, che noi ancora 
coi tuoi Santi nella gloria venghiamo 
annoverali. 

Salva 0 Gran Signora il (uo popo- 
lo , e proleggi sempre i tuoi divoli , 
affinchè siamo falli partecipi deliere- 
dita del tuo Figlio. 

Regolaci o Maria colli tuoi mater- 
ni Consigli ; e custodiscici in eterno. 

Per tull i giorni , o Santa Signora 
ti lodiamo ; Che anzi desideriamo di 
lodarti in ogni momento qui in terra, 
e poi per tulta reternità colla mente, 
e colla voce. 

Degnali, e dolce Maria, ora e sem- 
pre di conservarci senza delitto e veri 
tuoi amanti. 

Abbi misericordia di noi , o Pia ; 
abbi misericordia di noi , o Maria. 

Si eserciti su di noi la tua Possan- 
za , 0 Regina , e la tua gran miseri- 
cordia, o Madre divina, perchè in Te, 
Vergine Maria confidiamo. 

Io Te , dolce Maria speriamo , che 
ci difendi in eterno. 

A le si dee la lode , l^imperio da 
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(^Di spirito; a te la virtài » e la glo« 
nada ogni lingua in Cieb, ed in terra, 
ed io lo desidero, e rioteddo ancora 
uiiUo ad ami io ogni momento in tutti 

i secoli dei secoli cosi sia. 



. DiVOTI OSSEQUII 

•■ ' * 

Ah nmsmù citoib ' 

BEL BÙQN CONSIGLIO 

hA FABSI WEL GIORNO DELLA FESTA , £ ]|£L 
' VISITABB LA SANtA mHAOUfB. 




\4i(i di riuffraziamenio/ 

Colla più tenera e filiale venerazione 
* del mio spirito , eccomi a *?ostrì piedi 

6 rostrato , o Augustissima Regina del 
non Consìglio. Permettetemi, che as* 
siem con gli Angeli alzi gii occhi per 
Vagheggiare il beiiissimo volte della va- 
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slra prodigiosa Immagine, voUo vera- 
menle di Paradiso. 0 Maria! o dolcis- 
sima Maria ! Voi già siele Ira noi ; e 
qual Madre veramente amorosa, a noi 
quai vostri figli consegnaste il tesoro 
della vostra santa effigie 1 Qui colla 
faccia riverente sino a terra vi rendo 
mille ringraziamenti per il ricco dono 
che faceste : e vi adoro qual augusta 
Regina del (iielo , e della terra , lu 
questa Immagine ci donaste una sor- 
gente , un canale di tutte le grazie , 
una fonte della misericordia, un taber- 
nacolo di propiziazione, una nuova cit- 
tà di rifugio. Se non ho parole e pen- 
sieri, per degnamente adorarvi, e rin- 
graziarvi, vi offro gli affetti, le adora- 
zioni di tulle le anime giuste, le lodi, 
e le benedizioni di tutti gli Angeli, c 
di tutti i Beati del Cielo; e in adora- 
zione e ringraziamenti ve l'offro a pie- 
di di questa Santa Immagine. 

j4lti di speranza. 

Dunque, o Maria, voi la mia pietosis- 
sima Madre vi mostrate in questa lui- 



j|q3 

magioni Ah, che mi brilla il cuore a lai 
yepsiei;o 1 iklaria e mia iiìadrel;|^[|^Me 
deve .essere ancora lamia-sper^^UiB^ J^ 
Madre Maria ; dunque rifugio de'pec- 
^atori 9 porta , del raradiso , scala del 
Cielo 9 consolatrice degli afflitti. Si il 
Aladre Maria ; ma una Madre che ìa« . 
if^^wée per i suoi figli ; mia Madre , 
che aiuta , una Madre , che assiste » 
una Madre , che compatisoa» 

£ chi è che non mandi sospiri pienti 
di speranza a Madre sì potentel 0 Mar? 
ria , a Maria., siale ?m la mia r inedia 

cina per guarire ogni n)ia infermila; 
la mia luce , che rischiarar mi dev^ 
nelle mie tenebre» Harial mia amoro« 
sissima Madre , Ygi da questa Santa 
Immagine m^ispirate la fidaqiadi ripor*» 
re in voi tutte le mie speranze, e par 
che mi dite aLcuore; JEcce maier tua'. 
Sì o Madre voi potete elteoermi de miei 
peccati il perdono, abbattere gli sfarzi 
de'teniatoi^i demoni . a voi plaaar potè* 
te il giusto sdegno del mìo Divin Giu- 
dicet perchè siete la mia Avvocata pò-* 

4M(e, conte noa dmrrè. fiderai 
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voi , o Madre , nei timori dell'elerna 
mia salale ? Non vi manca potenza a 
salvarmi, perchè Madre della virtù on- 
nipotente del Padre, non vi manca sa- 
pienza, perchè generaste il Verbo Di* 
vino Eterna sapienza del Padre ; non 
vi manca volontà , perchè Madre di 
misericordia che partoriste la miseri- 
cordia di Dio a bene universale di tut- 
to il mondo. Impegnale dunque, o Ma- 
dre amorosa la vostra parola a favore 
di questo misero figlio; intercedete per 
me , impetratemi quanto è necessario 
per salvarmi e per voi sicuramente sa- 
rò salvo. 

Aiti di Amore. 

Ma se le bellezze di questa vostra 
Immagine risvegliarono fiamme di pu- 
rissimo amore a chiunque le mirò , e 
ne restarono sorpresi finanche gli an« 
geli , che sulle ali la trasportarono a 
volo non accenderanno in me una scin- 
tilla almeno di Santo amore verso voi 
amorosissima Madre? Ah sìj che vera- 



fldeoto mirando I o Maria i lincamentr 

del vostro volto di ParadisOi mi sento 
nei euoreim forle desiderio di aiiiar?i 
o bella Regina, Madre del Santo amo- 
re. Ma come, potrò amare una Madre 
lutla porilà. eoo 4pmio caore cosi ìm« 
mondo? come gradir potrete gli aiTet^ 
ti di un cuore da tante lordare mac^ 
cbiàlo ? Ah Madre, conosco 1 obbligo, 
che ho di amar^vi; ma conosco quanto 
indegno sia di amarvi : lavale pria , 
o Vergine le sozzure di questo cuore,; 
impetratemi un cuor puro e mondo per 
presentarlo alla Madre del bello amo- 
re I ch*è giglio biaachissiuio di ogni 
pigrezza. Si , vi amo con iutlo il mio 

• cuore o Maria , bellezza la più bella 
tra 4utte le belle creature. O puloher* 
rima pulehritudo pulchriludinumi vi 
amo con tutta la mia tnente » o mia 
Avvocata ; vi amo con tutte le mie for- 
ze, 0 mia celeste Consigliera: vi amo 
con tutta Tanioui mia p amorosis^ipia* 

^lladre; E se non so , e non posso a 
marvi auanto \oi meritale vi offro Firn ^ 
nieiiso rio&iito «more 900 cai fin dal 
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l'elornilà vi ha amala la Triade San- 
tissima. ... E se poi non sdegnale tì- 
ccvere qualche piccola ofTerla da un 
indegnissimo figlio ; vi dono per sem- 
pre il mio cuore. Ah Maria , questo 
cuor mio lo consegno nelle vostre ma- 
ni , finché avrò fiato su questa terra, 
e vi prego a non ritornarmelo più. E 
se io figlio sconsiglialo ve lo chiedessi 
un altra volta il cuore , per darlo a 
qualche misera creatura? no, o Maria, 
no Madre ; rispondetemi francamente 
un no ; perchè una Madre ripiena di 
sapienza non mai condiscende alle vo- 
glie di un figlio dissubidicnie: ma man- 
tenetemi sempre vive le fiamme del vo- 
stro amore , finche mi condurrete alla 
perfclla carità nella Patria Beala. 

A Ut di preghiera. 

E poiché o Regina del Buon Censì- 

§lio , fate pompa in questa Immagine 
ella vostra sapienza e potenza , e 'vi^ 
mostrate ripiena del dono del santissi* 
mo consiglio, di cui tì arricchì il vo- 
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•tro Din'n figliuolo , Angelo del gran 
Consiglio I e ¥ero Consigliere di tutti 
i beni ; yi prega a riempire i mostri 
figli ignoranti e ciechi del dono del 
frutti£éro, e santo consiglio. Ah-Marial 
Siale la Consigliera particolare di me 
misero , e sconsiglialo peccatore , che 
più di ogni altro ha bisogno del vó« 
stro consiglio per rilornare cogli occhi 
bagnati di lagrime a piedi del vostra 
figlio. AhimèI quante volte io fui qael<^ 
Fagnello , che scandalosamente fuggi 
dalla greggia del celeste mio Pastore» 
e andiedi scorrendo per i rapidi sen- 
tieri di questo mondo sempre in peri* 
colo di essere^ divorato dal Lapo Iq-« 
fernale ; io fui quel cieco che perdei 
la via della celeste Gerusalemme! cui 
altro rimedio non resta , che Voi o 
Madre del Buon Consiglio che siete 
la limpida sorgente , la fonte celeste 
dove si terge , e si lava la cecità de' 
figli tolti di Adamo. Dunque , affinchè 
penlilo a piedi del vostro figlio ritor- 
ni I il saggio vostro opportuno consi- 

glie imploro ^ o fedale mia do&siglie^ 

\ 
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ra : Consiliutn praectpuum peccato • 
rtbus ut poeiiiteant. E poiché degli 
ignoranti e insipienti siete ancora la 
Guida , e la Consigliera Consiliatrix 
insipientium ; nella mia cecità , e i- 
gnoranza la vostra assistenza imploro: 

Fui sì cieco che poco pensai ricor- 
rere a voi , 0 Maria tesoro celeste di 
tutte le grazie, e Maestra di tulli gKi- 
gnoranli. Oh un velo di tenebre che mi 
cuopre per rossore il viso ! Deh per 
pietà, o Madre del Buon Consiglio, da 
oggi avanti siatemi la luminosa colon- 
na , e la lucida stella per evitare le 
nuove insidie deirinferno, per dispreg- 
giare gli onori , i piaceri, le ricchez- 
ze della terra , e amare i veri beni , 
e i tesori del Cielo : ispiratemi i ce- 
lesti lumi per conoscere , e praticare 
i mezzi che alla celeste Gerusalemme 
Cìi conducono. 

Finalmente , in tutte le mie neces- 
sità, o Madre del Buon Consiglio, sia- 
te il mio braccio forte , il mio asilo, 
il mio refugio. Consilium nostrum in 
necessiiatibus nostris. Deh; o Madre, 
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di lagrime, io cui mi (rovo! La terra 
è f ieft^ ^ l^c^i , di frodi , di. peri« 
coli e di ; mift€riia« tìéb :o Marìa^ M^nda 
un raggia deli ifo^ra looe a xi^chia- 
raròib ii ^wtroi^td^. il atfrd ^const- 
glio sia sempre con me. In ^ita e in 
morte o dol<2ÌMÌma Madie ▼i raccoaian* 
do quest'aaimà. <2tie«tei è vVuMìmOr so- 
spiro che vi porge un indegno vostro 
figlio^; vi-pr^ o UadfO pen la saU - 
vezza di <^uest*aQÌma • • • sì ^ di que- 

' • . ' 4» V ■ 
' • t V . * » t . ) 
1 ■■ ■ > «Il ■ I V * ■ n M 1 > ■ > l i^i . ^ 

» * M 

. I ; 

80PAA It'A Vfi UABIA . IX IX>DB.I)6J;i SUO 
' : .BDÒIV OSìKBISUD.-' 

l .. ^ .11 

Madro mìa. dei Paradiso ^ 

Mentre miro il tuo bel Viso 
AptQ ancor la bocca mia : . * 
Pee caotarti VAìb ilarìa ' 

Tu mi ascolti col tuo Figlio /. T 
0 lAacia jdel. fiaon .GuiigU^iiL* j 
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Dio ti salvi ognor Maria 
Consigliera dolce e pia 
Gran Signora bella , e amena 
Tu sol sei di Grazia piena 
lo ti adoro col Tuo Figlio 
0 Maria del Buon Consiglio. 
Stà con Te sempre il Signore 
Vaga rosa del suo cuore 
Tra le donne , benedetta 
"Verginella a Dio diletla 
Sci dell'Orlo il puro giglio 
0 Maria del Buon Consigliov 
Benedello e sempre appieno 
Gesù frullo del Tuo seno 
11 boccon più saporita 
Che tu al mondo hai partorito' 
Per gustarlo a Te ra appiglio 
: 0 Maria del Buon Consiglio. 
Del mio Dio, o Santa Madre 
Prega Tu T Eterno Padre 
Che perdoni i nostri errori: 
Per le piaghe, ed i dolori 
Del tuo Cuore, c del Tuo Figlio 
0 Maria del Buon Consiglio 
Tanto in vila quanto in morte 
Coatro noi T Inferno è forlc 



Cbe puoi darci ogni soccorsa 
^1:. ... il sai yarei dal periglio^ .^^ . . 

0 Maria del Buon Consiglio^. 
Tu Celesta.. Sa$09kutti> in 
Delle ^rasie dispensiere 
Dammi fede^ speme^ amore 
Del mio fallo un ver dolore 

* 'Volgi fiiéhWYt ciglien ' 
' 0 Maria, del Buo» Coosiglioi^ 
Deb !* salvami dalle pene 

Io (la Te spero ogni boae ir^ i 
Sq ta)v4i4ia.lio diipittcaKaiii - / 1 

\ Quel che mi dai io mi piglio» 
Q <kd' Aufio» (ieM%tk>. 

Cosi sia , o Gran Regina lu: »1 A 
Salva ralmba.mia msidiiBa^. <; 

Se il Bvmioo teMa^<H»v' ^ 

Cerche rà darmi terrore' ' 
.Nel partir : da qòeftt 'esigilo ^ . 
0 Marìa' del Buon Consigliarle 
fili rifugio , o Madre iolai|le!! - 
SotW • Miii«a >dei Tii^v«iaii(w 
Fammi guida &iuo al Cielof 



£ goderti 4fl iTo» Sl^iioti 

. 0. lA^.n'a . del 6uo%, Coosiglift*- ■ 

-» ♦ • ■ " " » 

A* • . • ! , 1 

^ SOPKA XJk S^JLVS. B£filNA VOiGAKlZUÙ 

» • ' » > # 

Salve y o bella alma Regina * 
Di pietà Madre e. di amora; . 
A Te^^ 'Yita é'Oioja al wni ^ 
Gridiam tutfia questo esigilo^ 
0 Maria-dei Buon Comiglid. 

A Te noi ^sospiriamo » . 

D'Eva juisesi figUijKiti V 
O Dolcezn I Jehtf cooiolf 'i t-' 
Nell'affanno e nel periglio ^ 
0 Maria del Buon «Coa^ìglio. 
D^le lagrime in tal valle , * 
Siam gementi fra ayeotuie ,* : 
Siam «a colpe oppf^eni pure 

Quai colomba dairarligiio , 

0 Maria del Buoi^ Coosiglio. ^ 
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Su Tia Celeste Signora , 
Sei ancor nostra Avvocala , 
Volgi a noi la faccia amala, 
E pietoso il tuo bel ciglio , r 
0 Maria del Buon Consiglio* 
Ed al fin nell'ora estrema 
Del morlal pellegrinaggio , 
Deh aiutaci in qael passaggio, 
E mostraci il caro Piglio, c 
0 Maria del Buon Consiglio. 
Tanto in Te ciascun confida, 
c. 0 Madre, e Vergine Maria, 
Perchè sei Clemente e pia , 
E la Rosa , Palma, e Giglio, 
0 Maria del Buon Consiglio. < 
. Giaculatoria — 0 Maria del Buon 
Consiglio — Assomigliami al tuo SS. Fi- 
glio, Nos cum prole pia ^ benedicat 
Virgo Maria. 

ALTRA PIÙ BREVB, Ut) IPPSttUOSA SA-^ 
LUTAZIONE COLLO SPIRITO ANGELI- 
CóVb TUTTA LA CHIESA. 

: . , . * 

;:11, Ciel vi s^Ui , p Maria I piena di 
gpazta fin dal vostro immacoialo con- 
cepi.mepio.|. rij^ieoa. di d^^Ioii per me ia 
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lulta la \oslva SS. vifa, e soprappiena 
di gloria nel Cielo per tutta refernilà. 
II Signore fu sempre con Voi, ed in Voi, 
perchè foste sempre fedele a Lui. Voi 
sola siete la benedetta fra tutte le don- 
ne, perchè voi solamente foste dalTAl- 
tissimo eletla per sua degna genitrice; 
onde perciò è benedetto il frullo del vo- 
stro seno Gesù; quale essendo TAngelo 
del gran Consiglio si benignò essere vo- 
stro figlio ; sia dunque da tutti insieoi 
con voi conosciuto, benedetto, ed amato 
per ogni momento, e sempre, e più. 

Santa Maria Madre di Dio, e madre 
mia ancora , primogenita fralle pure 
creature, e Sposa diletta al Creatore ; 
ma sempre Vergine purissima nel di- 
vin parlo , prima , e dopo. Io vi amo 
con ogni cuore , ed ad ogni respiro; e 
genuflesso a pie di tulle le vostre Sa- 
cre Immagini vi glorifico con ogni spi- 
rito oggi , e sempre ; che anzi con ogni 
lingua non solo vi lodo, e vi benedi- 
co , ma invece di tutti i viventi , ed a 
prò dei vostri servi vi ringrazio , e vi 
prego ancora. 0 Maria , o Maria, quaa- ' 
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to mi è caro il vostro bel Nome : Voi 
foste la nostra corredeolrice , voi siele. 
la noslra cclesle Consigliera, deh siale^ 
uranche la noslra efGcace mediatrice., 
regate per me, pregate per noi , pre-' 
gale sempre per tulli i peccalori della 
terra, per ora nei nostri presenti biso- 
gni, e neir ora della nostra morte. Cosìi 
sia, e così spero, come lo sarà , per 
lodarvi dipoi insieme con essi nel Cielo 
per lulta lelernità. s 

PARTICOLARE OSSEQUIO 

ben consigliato cuore di /liana no- 
stra buona Madre e par fico /are Con-' 
sigliera del nostro spirito. 

Vergine purissima concepita %enza 
peccalo originale, e Madre sempre ad-* 
dolorala per noi. Figliuola prediletta 
delFElerno Padre , Signora del Para- 
diso*, e nostra Celeste Consigliera: ama* 
te , e pregale Iddio per qoi , e per Pim- 
roacolalo vostro concepimento ollepeleci 
presso di Lui l'efficace rimedio di tulli' 
i nostri mali passali. Jve e/o. . . 
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lìiv Ave al suo cuore sempre pu- 
ro ; ed un Glor. P. al Divin Padre per 
le grazie speciali concesse a Maria N. S.* 

prima ^ che venisse al Mondo. 

-■ ♦ ' » 

Vérgine umilissima^ concepita senza^^ 
macchia di peccato originale, e Madrtf 
sempre addolorala per noi ; degna ge-. 
nilrice del Figlio di Dio , Madre di: 
grazie e nostra Celeste Consigliera: 
amale, e pregate Gesù per noi, e per la. 
vostra Divina Maternità soddisfate per 
me presso di Lui ogni mio dovere , e 
supplite a tulli i miei presenti bisogni 
spirituali, e temporali. Ave eie. 

UnA\e M al suo cuore tanlo umile ^ 
e un GÌ. P. al Verbo Incarnato per 
tanti privi legj concessi a sua Madre 
dimorando Jra noi qui in terra. 

Vergine amantissima concepita senza 
ombra di peccalo originale, c Madre 
s^mprQ^ addolorala per noi ; Sposa fe- 
dele dello Spirilo Santo , Regina di 
S. Chiesa , e nostra Celeste Consiglie- 
ra*; amale, e pregale sempre Iddio 



per 001^ e* per la *w&lra V^ginità De^ 

di me presso di Lui ^ ogni buon pen- 
sieri ^ ih Uiile Je imi^ooDw (StAufeMi 

^ ^/yi'À vé M t £i/ (il Lèi cuorè tapio ama-^ 
bile^ ed fimante d(i noi\ e nnS^ài.^J 

concessi a Jl((aria N\S. benduchei nelle * 

tergine prudeniissima e SIgoora cklw. 
ìe viriò, 8€«pre forte f e beo owdi^^iiàUi^ 
8ÌÀ^4aI^tdBlra\feiÀnkcottrt^ 
lo V^ra ) e fralje pare ^raaiore la p\k^ 

fòste un nobife ) B Tifo Tempio sempré.^ 
piacevole della SS^ Trioità Si ^(e per a 

della terra , la Madre di^ graiien '^^i^ 

foCTicoriiTv pt;i t puTtsn pliCUIltUI I I V 

la pietosa iiostra Consigliera. Déb fìtfle 
puraoche Optolana indwliHoaa.del- mio> 
coore, affinchè colla buona semenza dei 
Totlri malerui Coosigii » possa io prò* 
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durre con facillà , ed efficacia In ognij 
tempo, e con abbondanza quei medesimi 
▼ostri fiori, e frulla di ogni onore sem- 
pre graie a Voi, ed al vostro Figliuolo, 
e di perfella onestà al mio prossimo in 
tutta la vita mia, per incoronarvi di poi 
con essi, come meritale, nella gloria 
eterna. Salve eie. 

La Salve Regina eie. di mattina, o 
jmre di sera il Sub luum praesidium 
a pie del Sacro suo R Uro Ilo , il quale 
rappresenta tulli i misteri della sua 
vita ammirabile , e sempre ben con- 
sigliata in terra , e mollo sublime^ e 
gloriosa nel Cielo. Ed un Credo alla 
SS. Trinità a cui offerite tutta la 
vostra vita insieme colla Divina of- 
ferta^ che fà il Sacerdote suiraltare 
per la gloria tanto sublime^ e partico- 
lare concessa a Maria N. S. nella fé* 
lice Patria del Cielo. 



* Xiloli, con cui viene onorata rislessa Sa* 
ora Immagiùe nella sua Istoria. 



0 M^rÌA 4el bum GonsighVi^ 
Dolce IISftdr«,;io ti salalo ;<ì; 

, 8» irft aoi A \wk^9ì^, \i 
, Ck»l tm. Mi^ e -laro KigiiK»'v 

.o iip Màri^ trtuoQ .Cooaiiglio. 

^gni)||iwt«. fi* Mio. ^ìgMi^t.e .. ' 

. Si bel titofo t'ha dato ; - ;; 
Perchè, 9iatiid)«lG|}0 ifWoeatn) i 
L^A loia tea) : «tm la co V ìglio^ V 
r i ,j) ikl^rift. id^l i liuop lUBP^iglio; 

Eva sì , che fu igoorantie, ; l' md 
Per la jcolpa sua priiQÌMA::>i 
Ta ■ sapienle Consigliera j ^ 
Perchè puro , e biaoco . Giglio, 
. : i) tf arift,<4«i : taòÀ CttiaigUo. 

jSi cre(Jiì4;#y,?eÌ€p^, j./j:... 
Col .s«« :pafM| il a«rp«|Ut ; 

Ma Tu, Vergine prudente , 

QXx scbiacciasli il (ivurp- artiglio 

.* ! P .l^srift del ,buoa Cpnaiglio. 
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Quo] flgliuol y ch*AngeIo heììOf 
Fu del gran Consiglio dello , 
Nel luo seno bcnedelto ; 
Prese carne , ed è luo figlio , 
0 Maria del buon Consiglio. 

Tu perciò noo sol sapiente , 0 
Di sapienza sei la sede : i 
All'Aurora, al Sol splendente, 
Pien di luce , io t'assomiglio , 
0 Maria del buon Consiglio. 

Col suo Padre , e Spirilo Santo , 
Che ti diè tanta prudenza, 
T'arricchi di tanta scienza ,1 
Sia lodato il Divin Figlio, 1 
0 Maria del buon Consiglio. 

Siam noi quai naTiganti , 
In un mare tempestoso \ 
Senza guida, ed ignoranti , 
In un fragile naviglio , 
• 0 Maria del buon Consiglio. 

Siam ancor Ira notte oscura , 
Quai smarriti Pellegrini , 
Tra dirupi ; ed assassini , 
Ci Irovìamo in gran f>erigno 
0 Maria del buon Consiglio. 



To Mi stella i Ta se! guida , 

Strada al Ciei sicura , e fida^ 
De*neinÌGÌ ancor Tu sei , 
Il terrore , e Io scompiglio , 
. 0 Maria del buon Consiglio. 

Di noi dunque figli luci * * ; ^ 
Là materna cijra prendi.,, V " . 

m4irigi , ne 4f^^^ i 
Finché siamo in quQslo^esigHoi 

. . € Ilaria del butti; ConsigliAb: i 

Quando poi ginn ti faremo / ' _ 
.Della mòrte al passai. estrei^o / ^ 

^Fra tue Braccia ia nbsir'alma, 
; Spiri amando il tuo .bel. Figlio^. ) 
•0 Maria del «buon Cansiglioì 
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Canzoncina soora la Salve Resrina volì?a- 
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Altra Dìù breve • ed affettuosa salulazione 




collo spirito An&ielico . e di tutta la 
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rtiV'nln rp nQQpniiin ni hpn ronsi^llAlo cuo*. 




re di Maria nostra buona Madre e par- 
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